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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE
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Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2449/B limitatamente alle parti
modificate dal Senato e ricordato che sul medesimo provvedimento il
Comitato si era già espresso in prima lettura in data 30 giugno 2009;

rilevato inoltre che:

il disegno di legge comunitaria per il 2009, che fisiologica-
mente interviene su diversi settori normativi e che già in prima lettura
si presentava complesso, risulta adesso notevolmente ampliato pas-
sando dai 25 articoli iniziali agli attuali 56, sia con l’introduzione di
7 nuove disposizioni di delega legislativa, sia con l’inserimento di
numerose ulteriori norme, talune delle quali non appaiono diretta-
mente connesse alle specifiche finalità che l’articolo 9 della legge n. 11
del 2005 affida alla legge comunitaria annuale, in quanto non legata
all’esigenza di dare attuazione alla normativa ed alla giurisprudenza
comunitaria (ad esempio, l’articolo 12, comma 3, in materia di
sanzioni sulla commercializzazione delle uova e l’articolo 52, che reca
norme in materia di personale e di organizzazione dell’Amministra-
zione degli Affari esteri, sia pure in connessione all’istituzione del
Servizio europeo per l’azione esterna ed alla partecipazione ad esso
di personale diplomatico italiano);

il provvedimento introduce modifiche alle norme generali
sulla partecipazione dell’Italia al processo normativo dell’Unione
europea (legge n. 11 del 2005), intervenendo in particolare sugli
obblighi informativi ricadenti sul Governo per ampliare quelli già
previsti (peraltro l’articolo 15-bis, comma 3 della citata legge n. 11
viene modificato sia nell’articolo 7 che nell’articolo 10, e sarebbe
opportuno unificarle in un unico contesto) e per introdurre, all’ar-
ticolo 9, ulteriori obblighi informativi specificamente finalizzati a
permettere « un efficace esame parlamentare nell’ambito delle pro-
cedure previste dai trattati dell’Unione europea, in merito alla
vigilanza del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati sul
rispetto del principio di sussidiarietà da parte dei progetti di atti
legislativi dell’Unione europea »;

il disegno di legge, oltre a riferire la massima parte delle
norme di delegazione legislativa ai principi e criteri di carattere
generale enunciati dall’articolo 2, richiama talvolta i medesimi prin-
cipi solo « in quanto compatibili », con una formulazione suscettibile
di ingenerare incertezze in ordine all’ambito di discrezionalità del
legislatore delegato (articolo 17, commi 1, 2 e 3; articolo 24, comma
1); inoltre, l’articolo 34 definisce integrativa e correttiva una delega
legislativa che si configura invece come principale e che dunque
sarebbe preferibile non connotare con questi caratteri; infine, l’arti-
colo 51 conferisce una delega legislativa senza che una specifica
sezione della norma sia formalmente dedicata all’enunciazione di
principi e criteri direttivi, pur evidentemente desumibili dal contesto
normativo;

esso reca una disposizione sanzionatoria destinata ad operare
retroattivamente, sia pure in senso più favorevole per coloro che ne
sono destinatari (articolo 12, comma 2);
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il testo comprende numerose disposizioni già oggetto di esame
parlamentare in diverse sedi; in particolare, l’articolo 29 reca una
delega legislativa per la compilazione di un testo unico su pesca ed
acquacoltura, materie che tuttavia erano comprese nel cosiddetto
codice agricolo (ovvero l’atto n. 164, recante lo schema di decreto
legislativo contenente il riordino delle normative concernenti le attività
agricole attualmente all’esame delle Camere per l’espressione del
parere); l’articolo 39 riproduce testualmente l’articolo 37, comma 1,
lettere c) e d) della proposta di legge « Disposizioni in materia di
sicurezza stradale », approvato dalla Camera dei deputati ed in corso
di esame al Senato (A.S. 1720);

il disegno di legge reca infine talune imprecisioni che sarebbe
opportuno correggere: all’articolo 44 vi è un riferimento erroneo al
« tipo 015 » in luogo di « tipo D15 »; l’articolo 40, comma 1, lettere a)
ed i), richiama il decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, come
decreto-legge n. 209;

ritiene che, per la conformità ai parametri stabiliti dall’articolo
16-bis del Regolamento, debbano essere rispettate le seguenti condizioni:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

si valuti l’esigenza di reinserire nell’allegato B il riferimento alla
delega legislativa per il recepimento della direttiva 2008/99/CE, sulla
tutela penale dell’ambiente, espunta dall’allegato B in prima lettura
alla Camera ma che, alla luce dell’inserimento dell’articolo 19 al
Senato, dovrebbe ora essere reinserita;

all’articolo 25, comma 2, lettera e) – in materia di remunera-
zione degli amministratori di società di capitali – si corregga il
riferimento all’articolo 51, comma 2, lettera g-bis), del TUIR (decreto
del Presidente della Repubblica n. 917/1986), essendo tale disposi-
zione ora abrogata dal comma 23 dell’articolo 82 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112; al riguardo, dovrebbe altresì valutarsi l’esigenza
di coordinare la disposizione in esame che vieta di includere le stock
option tra gli emolumenti per i suddetti soggetti con l’articolo 114-bis
del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria (decreto legislativo n. 58 del 1998), il quale prevede che i
piani di compensi basati su strumenti finanziari a favore di tali
soggetti siano approvati dall’assemblea ordinaria dei soci;

sotto il profilo della chiarezza e della proprietà della formulazione:

all’articolo 43, comma 1, lettera a) – ove si novella l’articolo 1
della legge n. 157 del 1992, al fine di vincolare l’azione dei pubblici
soggetti alla « norma della direttiva 79/409/CEE del Consiglio e delle
modifiche in prosieguo proposte, nel rispetto del testo della direttiva
e dei principi generali sui quali si basa la legislazione comunitaria
nella specifica materia » – si sostituisca il riferimento alla direttiva
79/409/CEE con il richiamo alla direttiva 2009/147/CE che ne ha
interamente assorbito i contenuti, disponendo l’abrogazione della
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precedente e si valuti l’opportunità di chiarire la portata normativa
della suddetta espressione « modifiche in prosieguo proposte ».

Il Comitato osserva altresì quanto segue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

all’articolo 14 – che riproduce testualmente uno schema di
decreto legislativo (atto n. 110), esaminato dal Comitato lo scorso 20
ottobre 2009 ma successivamente non emanato dal Governo –
dovrebbe verificarsi se la disposizione che introduce un periodo
nell’articolo 3, comma 1, della legge n. 898 del 1986 si coordini
pienamente con le disposizioni sanzionatorie attualmente vigenti e
non modificate, e segnatamente con il primo periodo del comma 1
dell’articolo 3 e con l’articolo 2 della medesima legge, anch’esse
espressamente applicabili alle sanzioni connesse ai contributi a carico
del fondo FEASR (oltre che di quello FEAGA), valutando altresì
l’opportunità di una novellazione della disciplina già in vigore;

all’articolo 42 – che autorizza il Governo all’adozione di
regolamenti di delegificazione con « le modalità e secondo i principi
di cui all’articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59 » – dovrebbe
espungersi il riferimento alle modalità del citato articolo 20, atteso che
nella disposizione in esame l’iniziativa è del Ministro e non del
Presidente del Consiglio; dovrebbe altresì farsi riferimento alle norme
generali regolatrici della materia (e non a « principi e criteri direttivi »)
in ossequio al modello prefigurato dall’articolo 17, comma 2, della
legge n. 400 del 1988;

dovrebbe inoltre valutarsi l’opportunità di verificare la congrui-
tà dei termini previsti:

a) all’articolo 13, che novella l’articolo 33 della legge comu-
nitaria 2008 introducendo un ulteriore principio e criterio direttivo di
una delega che dovrà essere esercitata entro tempi piuttosto ristretti
(maggio 2010);

b) all’articolo 19, che prevede che sia esercitata la delega per
il recepimento di una direttiva entro nove mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, mentre la direttiva fissa al 16 novembre
2010 il termine per la sua attuazione;

c) all’articolo 22, i cui commi 1 e 3 incidendo una tantum
sulla tempistica fissata dal decreto del Ministero dell’ambiente del 12
maggio 2009, si riferiscono ad un adempimento che doveva essere
effettuato entro il termine del 28 febbraio 2010;

d) all’articolo 23, che anticipa dalle 2 all’una di notte il
momento di inizio e di fine dell’ora legale (estiva), a decorrere
dall’anno 2010 e dunque con applicazione dal 28 marzo 2010;

e) all’articolo 40, che delega il Governo all’attuazione della
direttiva entro 12 mesi dall’entrata in vigore della legge, termine che
presumibilmente andrà oltre quello consentito per il recepimento
della direttiva (15 marzo 2011);
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sotto il profilo della chiarezza e della proprietà della formula-
zione:

all’articolo 13 – ove si novella l’articolo 33 della legge
comunitaria 2008 (legge 7 luglio 2009, n. 88), introducendo come
ulteriore principio e criterio direttivo la previsione dell’educazione
finanziaria quale strumento di tutela del consumatore, attribuendo il
potere di promuovere iniziative di informazione ed educazione volte
a diffondere la cultura finanziaria fra il pubblico, al fine di favorire
relazioni responsabili e corrette tra intermediari e clienti – dovrebbe
valutarsi l’opportunità di specificare a quali soggetti il legislatore
delegato dovrà consentire la promozione delle suddette iniziative di
informazione ed educazione;

all’articolo 16 – che durante l’esame al Senato è stato modifi-
cato al comma 2, lettera a), sostituendo il termine « concessione » con il
termine « autorizzazione » – dovrebbe valutarsi se analoga sostituzione
vada operata anche nelle successive lettere del comma, pur essendo le
stesse ormai oggetto di doppia deliberazione conforme;

all’articolo 28, comma 9 – che interviene in materia di
controllo sull’attività di classificazione e identificazione delle carcasse
di suini, al fine di prevedere che si applichi « per quanto compatibile,
la procedura di cui all’articolo 3-ter, comma 3, della legge 8 agosto
1997, n. 213 » – dovrebbe verificarsi l’opportunità di sopprimere tale
inciso, in presenza di un richiamo puntuale alla procedura prevista
dalla norma citata;

all’articolo 29, comma 3 – ove si precisa che il Governo
trasmette alle Camere gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma
1, accompagnati dall’analisi tecnico-normativa e dall’analisi dell’impatto
della regolamentazione – dovrebbe valutarsi l’opportunità di chiarire
se ciò incida sull’esercizio della delega, altrimenti rendendosi priva di
effetti la specificazione di un adempimento che è già previsto
dall’ordinamento vigente; al riguardo, dovrebbe anche specificarsi che
la presentazione alle Camere degli schemi di decreto legislativo
costituisce l’ultimo atto dell’iter procedimentale descritto ai commi 2
e 3 dell’articolo in commento;

all’articolo 41, comma 3 – secondo cui trascorsi trentasei mesi
dalla data di entrata in vigore della legge, la nuova disciplina è rivista
alla luce delle evidenze emerse dall’applicazione delle convenzioni di cui
al comma 1 dello stesso articolo 15 – dovrebbe valutarsi l’opportunità
di introdurre nella disposizione, che nella formulazione attuale
sembra avere una valenza puramente programmatica, la previsione di
una puntuale relazione del Governo in ordine a tutti i dati connessi
all’applicazione delle suddette convenzioni nel periodo considerato,
così da attivare una procedura di verifica interna al circuito Governo-
Parlamento, che possa eventualmente portare a valutare le necessarie
modifiche legislative.
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RELAZIONI DELLE COMMISSIONI PERMANENTI
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RELAZIONE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

La I Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il disegno di legge
comunitaria per il 2009 (C. 2449-B Governo, approvato dalla Camera
e modificato dal Senato);

segnalato, con riguardo all’articolo 43, che la direttiva 79/409/
CEE ivi citata è stata abrogata, con decorrenza dal 15 febbraio 2010,
dalla direttiva 2009/147/CE,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

RELAZIONE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La II Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2449-B, approvato dal Senato,
recante disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria
2009,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

RELAZIONE DELLA III COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI ESTERI E COMUNITARI)

La III Commissione,

esaminato per le parti di propria competenza il disegno di legge
comunitaria per il 2009, già approvato dalla Camera e modificato dal
Senato;
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valutate favorevolmente le norme finalizzate al rafforzamento
del ruolo del Parlamento nella definizione della posizione italiana sui
temi di politica estera e di difesa comune, nonché nel processo di
formazione del diritto comunitario, ai fini di una piena partecipazione
dell’Italia all’Unione europea;

ritenuto quindi opportuno, in materia di politica estera e di
sicurezza comune, rafforzare gli obblighi informativi del Governo nei
confronti del Parlamento estendendoli oltre la relazione annuale, di
cui all’articolo 8, comma 2, lettera a), al fine di garantire il
coinvolgimento del Parlamento anche nel corso del processo di
formazione della decisione da parte del Consiglio europeo e del
Consiglio dei ministri dell’Unione europea, e non solo a sua conclu-
sione;

segnalata l’esigenza di una ridefinizione complessiva del rap-
porto tra Governo e Parlamento ai fini della piena attuazione del
Trattato di Lisbona e con particolare riferimento agli obblighi
informativi dell’esecutivo nei confronti delle Camere, al di là di quanto
introdotto al Senato con la novella alla legge n. 11 del 2005, di cui
al successivo articolo 9, che, inserendovi un nuovo articolo 4-quater,
accentua gli obblighi informativi in merito al solo profilo della
vigilanza sul rispetto del principio di sussidiarietà nelle proposte
normative;

considerate, infine, rilevanti le nuove norme in tema di for-
mazione, aggiornamento professionale e valutazione periodica del
personale diplomatico, di cui all’articolo 52 – in coerenza con la sfida
che l’Amministrazione degli affari esteri si accinge ad affrontare a
seguito dell’istituzione del Servizio europeo per l’azione esterna –
nell’auspicio che il Governo si adoperi affinché il personale diplo-
matico italiano possa ricoprire incarichi apicali e si collochi comun-
que al più alto livello di impiego nell’ambito dell’istituendo Servizio,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 8, comma 2, lettera a), valuti la
Commissione di merito l’opportunità di prevedere che il Governo
presenti la relazione alle Camere in materia di politica estera e di
sicurezza comune non solo annualmente e a conclusione del processo
decisionale, con riferimento alle riunioni del Consiglio europeo e del
Consiglio dei ministri dell’Unione europea, ma con frequenza almeno
semestrale e in ogni caso durante il processo di formazione delle
maggiori decisioni dell’Unione europea;

b) valuti inoltre la Commissione di merito, in riferimento
all’articolo 9, l’opportunità di rafforzare gli obblighi informativi del
Governo nei confronti del Parlamento in merito ad ogni altra
iniziativa, di carattere legislativo e non, che l’Unione europea assuma
nel quadro delle diverse politiche, con particolare attenzione alla
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politica estera e di sicurezza comune, e nel quadro dei nuovi poteri
previsti dal Trattato di Lisbona e dalle norme in esso contenute sul
ruolo dei Parlamenti nazionali.

EMENDAMENTO APPROVATO DALLA III COMMISSIONE

ART. 52.

Al comma 1, lettera b), alinea, sostituire le parole: « il primo
comma è sostituito dal seguente, » con le seguenti: « il primo periodo
è sostituito dai seguenti ».

Conseguentemente, al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) all’articolo 106-bis, ultimo periodo, la parola: « biennio »
è sostituita dalla seguente: « periodo ».

RELAZIONE DELLA IV COMMISSIONE PERMANENTE

(DIFESA)

La IV Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge
recante « Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dal-
l’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria
2009 » (C. 2449-B, approvato dalla Camera e modificato dal Senato),

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

RELAZIONE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE

(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

La V Commissione,

esaminato il disegno di legge comunitaria per il 2009, approvato
dalla Camera e modificato dal Senato (C. 2449-B);
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preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo, secondo il quale:

le disposizioni di cui agli articoli 12, 17, commi 2 e 3, 20 e 21
sono compatibili con la normativa comunitaria e dalla loro attuazione
non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;

le clausole di invarianza di cui agli articoli 16, 28, 31, 43, 46
e 48 sono idonee a garantire che dall’attuazione delle relative
disposizioni non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica;

le iniziative di informazione ed educazione volte a diffondere la
cultura finanziaria tra il pubblico previste dall’articolo 13 sono
suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica privi di adeguata quantificazione e della relativa
copertura;

appare opportuno prevedere all’articolo 24 una esplicita clau-
sola di invarianza degli oneri per la finanza pubblica;

l’ampia portata del criterio di delega previsto dall’articolo 29,
comma 1, lettera h), che prevede l’adozione di misure per lo sviluppo
occupazionale del settore della pesca e dell’acquacoltura, è suscettibile
determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica
privi di adeguata quantificazione e della relativa copertura;

ai nuovi compiti attribuiti all’ENAC ai sensi dell’articolo 40,
comma 1, lettere d) e e), si provvederà nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente e delle risorse relative ai diritti
corrisposti dagli utenti;

la disposizione di cui all’articolo 49, comma 5, che esenta gli
imprenditori agricoli dalla corresponsione di quanto dovuto a legi-
slazione vigente per il finanziamento dei controlli sanitari esercitati da
soggetti pubblici in materia di alimentazione animale, nonché per il
finanziamento di specifiche spese statali nei relativi settori, è suscet-
tibile di determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica privi di adeguata quantificazione e della relativa copertura;

con riferimento all’articolo 51, il contributo previsto dall’arti-
colo 19 del regolamento (CE) n. 1060/2009 a carico delle agenzie di
rating richiedenti la registrazione in Italia è idoneo a garantire
l’integrale compensazione dei maggiori costi derivanti dall’assunzione
da parte della Consob delle nuove funzioni previste dal suddetto
regolamento;

l’indennità di servizio all’estero dovuta al personale della
carriera diplomatica di cui all’articolo 52, comma 1, è commisurata,
in base alla legislazione vigente, alle funzioni svolte e non al grado
rivestito;

le modalità di applicazione delle disposizioni di cui all’articolo
52, commi da 2 a 5, sono tali da assicurare l’allineamento temporale
tra i relativi costi e il gettito assicurato dal pagamento delle quote di
partecipazione e non determinano effetti negativi sui saldi relativi al
fabbisogno e all’indebitamento netto;
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all’attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 54 può prov-
vedersi nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie già
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica;

rilevato che le disposizioni dell’articolo 22, comma 2, lettera d),
riproducono quelle contenute nell’articolo 20, comma 2, lettera c),
numero 2), del disegno di legge C. 3209, che secondo la relazione
tecnica allegata a quel provvedimento non determinano nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, e non appaiono suscettibili di
determinare effetti diretti sulla finanza pubblica, in quanto escludono
la prestazione di garanzia finanziaria nei casi di partecipazione a un
sistema collettivo di gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche
ed elettroniche e, pertanto, si riferiscono a rapporti tra soggetti privati,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni, volte a garantire il rispetto dell’articolo
81, quarto comma, della Costituzione:

1) all’articolo 13, comma 1, lettera d-bis), dopo la parola:
« promuovere » aggiungere le seguenti: « nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, »;

2) all’articolo 24, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
« 1-bis. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica »;

3) all’articolo 29, comma 1, sopprimere la lettera h);

4) all’articolo 38, comma 2, sopprimere la lettera m).

Conseguentemente, al medesimo articolo, dopo il comma 2, aggiun-
gere il seguente:

« 2-bis. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica »;

5) all’articolo 40, apportare le seguenti modificazioni:
al comma 1, lettera d), sostituire le parole: « con le risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili, » con le seguenti: « , prevedendo
che esso provveda ai nuovi compiti attribuiti nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente »;
al comma 1, lettera e), aggiungere, in fine, le seguenti parole: « da
realizzare nell’ambito della dotazione organica dell’ENAC »;

6) all’articolo 49, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, sopprimere le parole: « eventuali ed ulteriori »;

b) sostituire il comma 4, con il seguente:

« 4. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
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determinate, sulla base del costo effettivo del servizio, le tariffe per
le attività di cui al comma 3 e le relative modalità di versamento »;

7) all’articolo 49, sopprimere il comma 5;

8) all’articolo 52, comma 1, lettera h), sostituire le parole:
“senza nuovi oneri” con le seguenti: “senza nuovi o maggiori oneri”;

e con la seguente osservazione:

con riferimento all’articolo 40, valuti la Commissione di merito
l’opportunità di modificare il previsto sistema di regolazione tariffaria
nel settore aeroportuale che non sembra rispettare il principio
comunitario e nazionale di regolazione economica di aderenza delle
tariffe ai costi, nonché l’opportunità di riconsiderare la scelta operata
dal medesimo articolo in merito alla riunificazione nell’ENAC delle
attività di soggetto concedente e di regolatore economico, ripropo-
nendo in tal modo le problematiche già emerse in sede di riforma
dell’ANAS e oggetto di osservazioni da parte della Commissione
europea e facendo venir meno, di fatto, i poteri di indirizzo e
regolazione economica spettanti al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e al Ministero dell’economia e delle finanze.

RELAZIONE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

La VI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2449-B, approvato dalla Camera
e modificato dal Senato, recante disposizioni per l’adempimento di
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee
– Legge comunitaria 2009;

rilevato come le lettere d) ed e) dell’articolo 25 rechino
previsioni in materia di limiti al trattamento economico onnicom-
prensivo dei componenti dell’organo di amministrazione, dei direttori
generali e dei dirigenti con responsabilità strategiche di banche ed
istituti di credito, nonché delle società quotate, e di divieto di
includere le stock option tra gli emolumenti e le indennità di cui
godono gli amministratori e i membri del consiglio di amministrazione
degli istituti di credito, le quali si pongono in contraddizione con il
principio di autonomia negoziale che connota l’iniziativa economica
privata, tutelata dall’articolo 41 della Costituzione;

evidenziato come nel corso dell’esame al Senato sia stata
inserita nell’allegato B la direttiva 2008/118/CE, relativa al regime
generale delle accise, il cui recepimento è già oggetto di una norma
di delega contenuta nella legge n. 88 del 2009, e come il relativo
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schema di decreto legislativo sia già stato deliberato in via preliminare
dal Consiglio dei ministri ed assegnato alle competenti Commissioni
parlamentari ai fini dell’espressione del parere;

condivisa l’esigenza, perseguita dall’articolo 13 del provvedi-
mento, di integrare la delega legislativa per il recepimento della
direttiva 2008/48/CE, al fine di valorizzare il ruolo dell’educazione
finanziaria quale strumento di tutela del consumatore, ma rilevata al
riguardo l’opportunità di specificare quali siano i soggetti cui si
intenda attribuire il potere di promuovere le suddette iniziative
informative ed educative;

sottolineata l’esigenza, sempre con riferimento alla delega
legislativa per il recepimento della direttiva 2008/48/CE, di integrarne
ulteriormente il contenuto al fine di introdurre meccanismi per la
prevenzione delle frodi nel settore del credito ai consumatori, con
particolare riferimento al fenomeno dei furti d’identità;

evidenziato come le previsioni in materia di cartolarizzazioni
di cui al nuovo articolo 122-bis della direttiva 2006/48/CE, intro-
dotto dalla direttiva 2009/111/CE, le quali dispongono, tra l’altro,
che l’ente creditizio il quale non agisce in qualità di cedente,
promotore o prestatore originario, sia esposto al rischio di credito
di una posizione inerente a cartolarizzazione, solo se il cedente, il
promotore o il prestatore originario ha esplicitamente comunicato
all’ente creditizio che manterrà, in modo permanente, un interesse
economico netto rilevante non inferiore al 5 per cento, risultino
scarsamente efficaci rispetto all’obiettivo, esplicitamente perseguito
dalla direttiva 2009/111/CE, di assicurare una corretta valutazione
dei rischi, per gli istituti di credito, derivanti da esposizioni di
cartolarizzazione, in primo luogo in quanto le predette previsioni
risultano facilmente eludibili, in secondo luogo in quanto esse si
applicano solo dal 1o gennaio 2011 alle nuove cartolarizzazioni,
ovvero addirittura dal 1o gennaio 2015, per le cartolarizzazioni
esistenti per le quali, dopo tale ultima data, siano aggiunte o
sostituite esposizioni sottostanti;

evidenziato come per la maggior parte delle direttive inserite nel
provvedimento durante l’esame al Senato non siano previsti principi
e criteri direttivi di delega specifici;

rilevata quindi l’opportunità di apportare alcune correzioni al
testo del provvedimento, alla luce delle modifiche apportate dall’altro
ramo del Parlamento,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 13, il quale integra i principi
e criteri direttivi della delega di cui all’articolo 33 della legge n. 88
del 2009, legge comunitaria 2008, per l’attuazione della direttiva
2008/48/CE, relativa ai contratti di credito ai consumatori, stabi-
lendo che il legislatore delegato preveda il ruolo dell’educazione
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finanziaria come strumento di tutela del consumatore, attribuendo
il potere di promuovere iniziative di informazione ed educazione
volte a diffondere la cultura finanziaria fra il pubblico, valuti la XIV
Commissione l’opportunità di precisare a quali soggetti si intenda
attribuire il potere di promuovere le suddette iniziative di infor-
mazione ed educazione;

b) valuti la XIV Commissione l’opportunità di definire principi
e criteri direttivi di delega specifici per il recepimento di alcune delle
direttive inserite nel provvedimento durante l’esame al Senato, rien-
tranti negli ambiti di competenza della Commissione, in particolare
con riferimento: alla direttiva 2009/14/CE, relativa ai sistemi di
garanzia dei depositi per quanto riguarda il livello di copertura e il
termine di rimborso; alla direttiva 2009/49/CE, relativa a taluni
obblighi di comunicazione a carico delle società di medie dimensioni
e all’obbligo di redigere conti consolidati; alla direttiva 2009/69/CE,
relativa al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto in relazione
all’evasione fiscale connessa all’importazione; alla direttiva 2009/101/
CE, intesa a coordinare le garanzie richieste alle società per proteg-
gere gli interessi dei soci e dei terzi; alla direttiva 2009/111/CE,
relativa agli enti creditizi collegati a organismi centrali; alla direttiva
2009/138/CE, in materia di accesso ed esercizio delle attività di
assicurazione e di riassicurazione.

EMENDAMENTI APPROVATI DALLA VI COMMISSIONE

ART. 1.

All’allegato B, sopprimere le parole: « 2008/118/CE del Consiglio,
del 16 dicembre 2008, relativa al regime generale delle accise e che
abroga la direttiva 92/12/CEE ».

ART. 13.

Al comma 1, sostituire le parole: « è inserita la seguente »: con le
seguenti: « sono inserite le seguenti ».

Conseguentemente, inserire, in fine, la seguente lettera:

« d-ter) prevedere l’istituzione, nel rispetto della disciplina in
materia di tutela della riservatezza dei dati personali, di un sistema
pubblico di prevenzione, sul piano amministrativo, delle frodi nel
settore del credito al consumo, con specifico riferimento al fenomeno
dei furti d’identità; ».

Al comma 1, sostituire le parole: « è inserita la seguente »: con le
seguenti: « sono inserite le seguenti: ».
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Conseguentemente, inserire, in fine, le seguenti lettere:

« d-ter) prevedere che il diniego del finanziamento da parte dei
soggetti abilitati all’esercizio dell’attività di erogazione di credito ai
consumatori sia obbligatoriamente motivato, intendendosi la motiva-
zione non integrata nel caso di mero rinvio all’esito della consulta-
zione di banche dati e di sistemi di informazione creditizia;

d-quater) consentire al soggetto richiedente cui viene negato il
finanziamento di prendere visione ed estrarre copia, a sue spese, del
provvedimento di diniego e della rispettiva motivazione. »

ART. 25.

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

sopprimere la lettera d);

alla lettera e), sopprimere le parole da: « , stabilendo » fino alla
fine della lettera.

RELAZIONE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge C.
2449-B Governo (Legge comunitaria 2009), approvato dalla Camera e
modificato dal Senato,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

RELAZIONE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

La VIII Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2449-B, approvato dalla Camera
e modificato dal Senato, recante « Disposizioni per l’adempimento di
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obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee
– Legge comunitaria 2009 »;

considerato, in particolare, che l’articolo 21, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, apporta alcune modifiche al decreto legislativo
n. 152 del 2006 riguardo alla materia dei rifiuti, in particolare
innovando la definizione di « sottoprodotto » ed introducendo, inoltre,
una diversa disciplina per quanto attiene a taluni materiali derivanti
da attività agricole e industriali;

considerato, peraltro, che le citate disposizioni contenute nel-
l’articolo 21 rientrano nella materia disciplinata dalla cosiddetta
nuova direttiva quadro sui rifiuti (direttiva 2008/98/CE), contenuta
nell’Allegato B della legge n. 88 del 2009 (legge comunitaria per il
2008);

tenuto conto, altresì, che, secondo quanto dichiarato dal
rappresentante del Governo nella seduta dell’8 aprile 2010, è in via
di predisposizione lo schema di decreto legislativo di recepimento
della richiamata nuova direttiva quadro sui rifiuti (direttiva 2008/98/
CE), da emanare sulla base della delega recata dalla citata legge
comunitaria entro il termine di recepimento della direttiva medesima
(12 dicembre 2010),

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con la seguente condizione:

si proponga all’Assemblea lo stralcio delle disposizioni conte-
nute nell’articolo 21 del disegno di legge, in quanto incidenti su
materia oggetto della delega legislativa – in corso di attuazione – di
cui all’articolo 1 della legge comunitaria per il 2008 per il recepimento
della nuova direttiva quadro sui rifiuti, ai fini di consentire l’intro-
duzione delle innovazioni contenute nell’articolo 21 nell’ambito di un
recepimento organico della direttiva medesima;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito l’opportunità di inserire nel
testo una nuova proroga al 31 dicembre 2010 relativa al regime
transitorio dell’autorizzazione paesaggistica;

b) valuti la Commissione di merito l’opportunità di invitare il
Governo a tenere conto, nell’ambito della definizione della procedura
di autorizzazione relativa alle attività di stoccaggio geologico di
biossido di carbonio di cui all’articolo 16, comma 2, lettera a) dei
profili relativi alla valutazione di impatto ambientale;

c) valuti la Commissione di merito nell’ambito dell’attuazione
delle norme comunitarie l’opportunità di invitare il Governo a definire
delle linee guida in sede tecnica volte ad individuare con chiarezza la
classificazione dei rifiuti inerti in maniera omogenea su tutto il
territorio nazionale.
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EMENDAMENTI APPROVATI DALLA VIII COMMISSIONE

ART. 1.

Al comma 1, allegato B, dopo la voce: 2008/96/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, sulla gestione della
sicurezza delle infrastrutture stradali, aggiungere la seguente: 2008/
99/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008,
sulla tutela penale dell’ambiente.

ART. 16.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le parole da: Ministero dello
sviluppo economico fino a: avvalendosi del.

ART. 20.

Al comma 2, Allegato 1, apportare le seguenti modifiche:

al punto 1, lettera b), dopo le parole: « i rifiuti possiedono un
tenore » inserire la seguente: « massimo »; al punto 1, lettera d), dopo
le parole: « nelle polveri sottili isolate dei rifiuti, di » inserire le
seguenti: « sostanze potenzialmente nocive per l’ambiente o per la
salute, in particolare As, »;

al punto 2, sostituire le parole: « dall’autorità » con le seguenti:
« all’autorità »;

al punto 3, dopo le parole: « si basa sulle » inserire la seguente:
« stesse ».

ART. 22.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole « 28 febbraio 2010 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2010 »;

b) il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. Ai fini dell’elaborazione delle quote di mercato di cui
all’articolo 15 del decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151, nonché per
consentire l’adempimento degli obblighi di comunicazione alla Com-
missione europea di cui all’articolo 17, comma 1, del medesimo
decreto, entro il 30 giugno 2010 i produttori di apparecchiature
elettriche ed elettroniche comunicano al Registro nazionale dei
soggetti obbligati al finanziamento dei sistemi di gestione dei rifiuti di
apparecchiature elettriche ed elettroniche, con le modalità di cui
all’articolo 3 del decreto ministeriale 25 settembre 2007, n. 185, i dati
relativi alle quantità ed alle categorie di apparecchiature elettriche ed
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elettroniche immesse sul mercato nel 2009. Le quote di mercato
calcolate dal Comitato di vigilanza e di controllo sulla gestione dei
RAEE sono comunicate ai produttori di apparecchiature elettriche ed
elettroniche mediante il sito www.registroaee.it, previo avviso pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Per consentire
l’adempimento degli obblighi di comunicazione alla Commissione
europea di cui all’articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 25
luglio 2005, n. 151, i sistemi collettivi di gestione dei RAEE, o, nel caso
di produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche professio-
nali non aderenti a sistemi collettivi, i singoli produttori, comunicano
entro il 30 giugno 2010 al Registro nazionale dei soggetti obbligati al
finanziamento dei sistemi di gestione dei rifiuti di apparecchiature
elettriche ed elettroniche, con le modalità di cui all’articolo 3 del
decreto ministeriale 25 settembre 2007, n. 185, i dati relativi al peso
delle apparecchiature elettriche ed elettroniche raccolte attraverso
tutti i canali, esportate, reimpiegate, riciclate e recuperate nel 2009,
suddivise secondo l’Allegato IA del decreto legislativo 25 luglio 2005,
n. 151 e, per quanto riguarda la raccolta, in domestiche e profes-
sionali. Entro lo stesso termine i produttori di apparecchiature
elettriche ed elettroniche comunicano al Registro nazionale dei
soggetti obbligati al finanziamento dei sistemi di gestione dei rifiuti di
apparecchiature elettriche ed elettroniche, con le modalità di cui
all’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare 25 settembre 2007,
n. 185, le informazioni relative al quantitativo dei rifiuti raccolti ed
esportati espresso in peso o, se non è possibile, in numero, di cui
all’articolo 13, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151,
come modificato dal comma 2, lettera e), del presente articolo, negli
anni 2006, 2007 e 2008 ».

RELAZIONE DELLA IX COMMISSIONE PERMANENTE
(TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI)

La IX Commissione,

esaminato, per le parti di propria competenza, il disegno di
legge C. 2449-B, recante « Disposizioni per l’adempimento di obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge
comunitaria 2009 »; approvato dalla Camera e modificato dal Senato,

considerato, per quanto concerne il settore dei trasporti, che:

l’articolo 39, inserito nel corso dell’esame da parte del Senato,
introduce modifiche al decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286,
che recepisce la direttiva 2003/59/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 15 luglio 2003, sulla qualificazione iniziale e formazione
periodica dei conducenti di taluni veicoli stradali adibiti al trasporto
di merci o di passeggeri;

in relazione alla disciplina dettata dal citato decreto legislativo
occorre rilevare che le sanzioni previste dai commi 15 e 17 dell’ar-
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ticolo 116 del Codice della strada, in caso di mancanza della carta di
qualificazione del conducente si applicano esclusivamente ai condu-
centi residenti in Italia che svolgono attività di autotrasporto di
persone e di cose, ovvero a conducenti cittadini di Stati non
appartenenti all’Unione europea che svolgono la loro attività alle
dipendenze di un’impresa di autotrasporto di persone o di cose
stabilita in Italia;

considerato, per quanto concerne il settore delle poste e
telecomunicazioni, che:

l’articolo 38, inserito nel corso dell’esame da parte del Senato,
stabilisce i principi e i criteri direttivi ai quali il Governo dovrà attenersi
nell’adozione dei decreti legislativi di recepimento della direttiva 2008/
6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 febbraio 2008, che
modifica la direttiva 97/67/CE per quanto riguarda il pieno completa-
mento del mercato interno dei servizi postali comunitari;

ritenuto che, in attuazione della citata direttiva comunitaria,
debbano essere assunte le opportune iniziative volte a pervenire
all’individuazione di un organismo di regolamentazione dei servizi
postali che risulti indipendente rispetto agli operatori del settore;

osservato peraltro che l’individuazione di tale organismo debba
avvenire con modalità tali da garantire che il funzionamento dello
stesso non determini nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica;

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con la seguente condizione:

con riferimento alle disposizioni di cui all’articolo 38, siano
adottate da parte del Governo iniziative idonee a pervenire, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, all’individua-
zione di un organismo nazionale di regolamentazione del mercato dei
servizi postali indipendente.

RELAZIONE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione,

esaminato il disegno di legge 2449-B, approvato dalla Camera
e modificato dal Senato della Repubblica, recante disposizioni per
l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
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alle Comunità europee (legge comunitaria per il 2009) in relazione alle
parti modificate;

apprezzata in particolare l’introduzione da parte del Senato
dell’articolo 17, che enuncia i principi e criteri direttivi ai quali il
Governo dovrà attenersi, in aggiunta a quelli indicati all’articolo 2 del
disegno di legge in esame in quanto compatibili, nel recepimento di
tre direttive in materia di energia indicate nell’allegato B (direttive
2009/28/CE, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnova-
bili, 2009/72/CE, relativa a norme comuni per il mercato interno
dell’energia elettrica, e 2009/73/CE, relativa a norme comuni per il
mercato interno del gas naturale);

delibera di:

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

EMENDAMENTI APPROVATI DALLA X COMMISSIONE

ART. 17.

All’articolo 17, comma 2, aggiungere la seguente lettera:

c-bis) esentare dall’accisa l’energia elettrica prodotta nei rifugi di
montagna rientranti nelle categorie catastali C, D e E, di cui al Titolo IV
dell’allegato al decreto del Ministro dell’interno 9 aprile 1994, e generata
da piccoli generatori comunque azionati quali pannelli solari, aerogene-
ratori, piccoli gruppi elettrogeni, piccole centraline idroelettriche, im-
pianti fotovoltaici, gruppi elettrogeni funzionanti a gas metano biologico
con potenza elettrica non superiore a 30 Kw.

All’articolo 17, comma 3, aggiungere la seguente lettera:

n-bis) prevedere la vigenza fino al 31 dicembre 2010 delle
disposizioni in materia di accisa concernenti le agevolazioni sul gasolio
e sul GPL impiegati nelle frazioni parzialmente non metanizzate di
comuni ricadenti nella zona climatica E, di cui all’articolo 13, comma
2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448.

RELAZIONE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge C.
2449-B, approvato dalla Camera e modificato dal Senato, recante
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« Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee »

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

RELAZIONE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminato per le parti di propria competenza il disegno di legge
C. 2449-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato:
« Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria 2009 »,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

RELAZIONE DELLA XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AGRICOLTURA)

La XIII Commissione,

esaminato, per la parte di propria competenza, il disegno di
legge C2449-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal
Senato, recante « Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge comuni-
taria 2009 »,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

EMENDAMENTI APPROVATI DALLA XIII COMMISSIONE

ART. 26.

Sopprimere il comma 2.
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ART. 34.

Al comma 1, sostituire l’ultimo periodo con il seguente: Tali
disposizioni devono contenere misure efficaci per garantire l’omoge-
nea applicazione dei controlli all’importazione da effettuarsi nei punti
di entrata, anche mediante la definizione delle dotazioni minime
necessarie.

ART. 43.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 43.

(Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

in attuazione della direttiva 79/409/CEE).

1. All’articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Lo Stato, le regioni e le province autonome, senza ulteriori
oneri, adottano le misure necessarie per mantenere o adeguare le
popolazioni di tutte le specie di uccelli di cui all’articolo 1 della
direttiva 79/409/CEE del Consiglio, del 2 aprile 1979, ad un livello
corrispondente alle esigenze ecologiche, scientifiche, turistiche e
culturali, tenendo conto delle esigenze economiche e ricreative e
facendo in modo che le misure adottate non provochino un deterio-
ramento dello stato di conservazione degli uccelli e dei loro habitat,
fatte salve le finalità di cui all’articolo 9, lettera a), primo e secondo
interlinea, della stessa direttiva »;

b) al comma 5, dopo le parole: « prioritariamente le specie di
cui all’elenco allegato alla citata direttiva » sono aggiunte le seguenti:
« secondo i criteri ornitologici previsti all’articolo 4 della stessa
direttiva »;

c) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:

« 5-bis. Le regioni e le province autonome adottano le misure di
conservazione di cui agli articoli 4 e 6 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, per quanto possibile, anche per
gli habitat esterni alle zone di protezione speciale »;

d) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:

« 7-bis. Lo Stato incoraggia le ricerche, i monitoraggi e i lavori
necessari per la protezione, la gestione e l’utilizzazione della popo-
lazione di tutte le specie di uccelli di cui all’articolo 1 della direttiva
79/409/CEE del Consiglio, del 2 aprile 1979, con particolare attenzione
agli argomenti elencati nell’Allegato V della direttiva. Il Ministro per
le politiche europee, di concerto con i Ministri competenti, trasmette
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alla Commissione europea tutte le informazioni necessarie al coor-
dinamento delle ricerche e dei lavori riguardanti la protezione, la
gestione e la utilizzazione delle specie di uccelli di cui al presente
comma. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e del Ministro per le politiche agricole alimentari
e forestali, da emanare entro centottanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, sono stabilite le modalità di
trasmissione e la tipologia delle informazioni che le regioni sono
tenute a comunicare ».

2. All’articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. L’esercizio venatorio è vietato, per ogni singola specie:

a) durante il ritorno al luogo di nidificazione;

b) durante il periodo della nidificazione e le fasi della ripro-
duzione e della dipendenza degli uccelli »;

b) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Ferme
restando le disposizioni relative agli ungulati, le regioni possono
posticipare i termini di cui al presente comma in relazione a specie
determinate e, allo scopo, sono obbligate ad acquisire il preventivo
parere di validazione delle analisi scientifiche a sostegno delle
modifiche da apportare, espresso dall’Istituto superiore per la pro-
tezione e la ricerca ambientale (ISPRA), sentiti gli equivalenti Istituti
regionali ove istituiti e riconosciuti dalla Commissione europea, al
quale dovranno uniformarsi. Il preventivo parere dovrà essere reso
entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta ».

3. All’articolo 19-bis della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, le parole: « e della direttiva 79/409/CEE » sono
sostituite dalle seguenti: « entro due mesi dalla data della loro entrata
in vigore »;

b) dopo il comma 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. Le regioni, nell’esercizio delle deroghe di cui all’articolo 9,
lettera a), della citata direttiva, provvedono, ferma restando la
temporaneità dei provvedimenti adottati, nel rispetto di « linee guida »
emanate con decreto del Presidente della Repubblica, d’intesa con la
Conferenza Stato-regioni, su proposta del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali ».

4. All’articolo 20 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma
3 è sostituito dal seguente:

« 3. Le autorizzazioni per le attività di cui al comma 1 sono
rilasciate dal Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali su
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parere dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale
(ISPRA), nel rispetto delle convenzioni internazionali. Nel caso di
specie di uccelli che non vivono naturalmente allo stato selvatico nel
territorio europeo degli Stati membri dell’Unione europea, il Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali consulta preventivamente
anche la Commissione europea ».

5. All’articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma
1 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera o), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ;
distruggere o danneggiare deliberatamente nidi e uova, nonché
disturbare deliberatamente le specie protette di uccelli, fatte salve le
attività previste dalla presente legge »;

b) alla lettera bb), dopo le parole: « detenere per vendere, » sono
inserite le seguenti: « trasportare per vendere, ».
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PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI
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La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di competenza, il testo del disegno di
legge C. 2449-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal
Senato, in corso di esame presso la XIV Commissione della Camera,
recante disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria
2009;

rilevato che il disegno di legge comunitaria rientra nella
competenza esclusiva dello Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera a) della Costituzione (« rapporti dello Stato con
l’Unione europea »);

considerati i pareri resi nelle sedute del 23 giugno e del 7
ottobre 2009 sul provvedimento in titolo e valutate le modifiche
apportate al testo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito l’opportunità di precisare la
portata che riveste l’accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni sulle
« modalità di individuazione » delle materie di competenza regionale
richiamato al comma 7 dell’articolo 1 in merito all’obbligo, per il
Ministro per le politiche europee, di trasmettere un’informativa
periodica sullo stato di attuazione delle direttive da parte delle regioni
e province autonome;

b) valuti la Commissione di merito l’opportunità di prevedere,
all’articolo 6, nella parte in cui introduce l’articolo 4-ter alla legge 4
febbraio 2005, n. 11, un coinvolgimento delle regioni nel progetto del
programma nazionale di riforma per l’attuazione in Italia della
Strategia di Lisbona per la crescita e l’occupazione, prima della
presentazione da parte del Governo alla Commissione europea;

c) valuti la Commissione di merito l’opportunità di prevedere,
all’articolo 7, uno specifico ruolo delle regioni nel processo di
elaborazione della posizione italiana da rappresentare in sede di
Unione europea;

d) valuti la Commissione di merito l’opportunità di prevedere
altresì una più incisiva partecipazione delle autonomie regionali nella
fase di elaborazione delle politiche settoriali.
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TESTO
APPROVATO DALLA

CAMERA DEI DEPUTATI

__

TESTO
MODIFICATO DAL

SENATO DELLA REPUBBLICA (*)
__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI
SUI PROCEDIMENTI PER
L’ADEMPIMENTO DEGLI
OBBLIGHI COMUNITARI

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI
SUI PROCEDIMENTI PER
L’ADEMPIMENTO DEGLI
OBBLIGHI COMUNITARI

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI
SUI PROCEDIMENTI PER
L’ADEMPIMENTO DEGLI
OBBLIGHI COMUNITARI

ART. 1.

(Delega al Governo per l’at-
tuazione di direttive comu-

nitarie).

ART. 1.

(Delega al Governo per l’at-
tuazione di direttive comu-

nitarie).

ART. 1.

(Delega al Governo per l’at-
tuazione di direttive comu-

nitarie).

1. Il Governo è delegato
ad adottare, entro il termi-
ne di recepimento indicato
negli allegati A e B, i decre-
ti legislativi recanti le nor-
me occorrenti per dare
attuazione alle direttive
elencate nei medesimi alle-
gati. Per le direttive elen-
cate negli allegati A e B il
cui termine di recepimento
sia già scaduto ovvero sca-
da nei tre mesi successivi
alla data di entrata in vigo-
re della presente legge, il
Governo è delegato ad
adottare i decreti legislativi
di attuazione entro tre mesi
dalla data di entrata in
vigore della medesima leg-
ge. Per le direttive elencate
negli allegati A e B che non
prevedono un termine di
recepimento, il Governo è
delegato ad adottare i
decreti legislativi entro
dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della pre-
sente legge.

1. Il Governo è delegato
ad adottare, entro il termi-
ne di recepimento indicato
in ciascuna delle direttive
elencate negli allegati A e
B, i decreti legislativi
recanti le norme occorrenti
per dare attuazione alle
medesime direttive. Per le
direttive elencate negli alle-
gati A e B il cui termine di
recepimento sia già scaduto
ovvero scada nei tre mesi
successivi alla data di
entrata in vigore della pre-
sente legge, il Governo è
delegato ad adottare i
decreti legislativi di attua-
zione entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore
della medesima legge. Per
le direttive elencate negli
allegati A e B che non pre-
vedono un termine di rece-
pimento, il Governo è dele-
gato ad adottare i decreti
legislativi entro dodici mesi
dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

Identico.

(*) Il carattere grassetto corsivo contraddistingue, nella seconda colonna del presente testo a fronte, le
parole o frasi contenute nel testo approvato dal Senato e soppresse dalla Commissione. Non è impiegato
tale carattere quando la soppressione riguarda un’intera parte di testo ed è pertanto indicata
espressamente nella terza colonna con la parola « Soppresso ».
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2. I decreti legislativi
sono adottati, nel rispetto
dell’articolo 14 della legge
23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri o del
Ministro per le politiche
europee e del Ministro con
competenza istituzionale
prevalente per la materia,
di concerto con i Ministri
degli affari esteri, della giu-
stizia, dell’economia e delle
finanze e con gli altri Mini-
stri interessati in relazione
all’oggetto della direttiva.

2. Identico.

3. Gli schemi dei decreti
legislativi recanti attuazio-
ne delle direttive elencate
nell’allegato B, nonché,
qualora sia previsto il
ricorso a sanzioni penali,
quelli relativi all’attuazione
delle direttive elencate nel-
l’allegato A, sono trasmessi,
dopo l’acquisizione degli
altri pareri previsti dalla
legge, alla Camera dei
deputati e al Senato della
Repubblica affinché su di
essi sia espresso il parere
dei competenti organi par-
lamentari. Decorsi quaran-
ta giorni dalla data di tra-
smissione, i decreti sono
emanati anche in mancan-
za del parere. Qualora il
termine per l’espressione
del parere parlamentare di
cui al presente comma
ovvero i diversi termini
previsti dai commi 4 e 8
scadano nei trenta giorni
che precedono la scadenza
dei termini previsti dai
commi 1 o 5 o successiva-
mente, questi ultimi sono
prorogati di novanta giorni.

3. Identico.
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4. Gli schemi dei decreti
legislativi recanti attuazio-
ne delle direttive che com-
portino conseguenze finan-
ziarie sono corredati della
relazione tecnica di cui
all’articolo 11-ter, comma
2, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modi-
ficazioni. Su di essi è
richiesto anche il parere
delle Commissioni parla-
mentari competenti per i
profili finanziari. Il Gover-
no, ove non intenda con-
formarsi alle condizioni
formulate con riferimento
all’esigenza di garantire il
rispetto dell’articolo 81,
quarto comma, della Costi-
tuzione, ritrasmette alle
Camere i testi, corredati dei
necessari elementi integra-
tivi di informazione, per i
pareri definitivi delle Com-
missioni parlamentari com-
petenti per i profili finan-
ziari, che devono essere
espressi entro venti giorni.

4. Gli schemi dei decreti
legislativi recanti attuazio-
ne delle direttive che com-
portino conseguenze finan-
ziarie sono corredati della
relazione tecnica di cui
all’articolo 17, comma 3,
della legge 31 dicembre
2009, n. 196. Su di essi è
richiesto anche il parere
delle Commissioni parla-
mentari competenti per i
profili finanziari. Il Gover-
no, ove non intenda con-
formarsi alle condizioni
formulate con riferimento
all’esigenza di garantire il
rispetto dell’articolo 81,
quarto comma, della Costi-
tuzione, ritrasmette alle
Camere i testi, corredati dei
necessari elementi integra-
tivi di informazione, per i
pareri definitivi delle Com-
missioni parlamentari com-
petenti per i profili finan-
ziari, che devono essere
espressi entro venti giorni.

5. Entro ventiquattro
mesi dalla data di entrata
in vigore di ciascuno dei
decreti legislativi di cui al
comma 1, nel rispetto dei
princìpi e criteri direttivi
fissati dalla presente legge,
il Governo può adottare,
con la procedura indicata
nei commi 2, 3 e 4, dispo-
sizioni integrative e corret-
tive dei decreti legislativi
emanati ai sensi del citato
comma 1, fatto salvo quan-
to previsto dal comma 6.

5. Identico.
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6. I decreti legislativi,
relativi alle direttive elen-
cate negli allegati A e B,
adottati, ai sensi dell’arti-
colo 117, quinto comma,
della Costituzione, nelle
materie di competenza legi-
slativa delle regioni e delle
province autonome, si
applicano alle condizioni e
secondo le procedure di cui
all’articolo 11, comma 8,
della legge 4 febbraio 2005,
n. 11.

6. Identico.

7. Il Ministro per le
politiche europee, nel caso
in cui una o più deleghe di
cui al comma 1 non risul-
tino esercitate alla scaden-
za del termine previsto,
trasmette alla Camera dei
deputati e al Senato della
Repubblica una relazione
che dà conto dei motivi
addotti a giustificazione del
ritardo dai Ministri con
competenza istituzionale
prevalente per la materia.
Il Ministro per le politiche
europee, ogni sei mesi,
informa altresì la Camera
dei deputati e il Senato del-
la Repubblica sullo stato di
attuazione delle direttive
da parte delle regioni e del-
le province autonome nelle
materie di loro competen-
za, secondo modalità di
individuazione delle stesse
da definire con accordo in
sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e
di Bolzano.

7. Identico.
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8. Il Governo, quando
non intende conformarsi ai
pareri parlamentari di cui
al comma 3, relativi a san-
zioni penali contenute negli
schemi di decreti legislativi
recanti attuazione delle
direttive elencate negli alle-
gati A e B, ritrasmette con
le sue osservazioni e con
eventuali modificazioni i
testi alla Camera dei depu-
tati e al Senato della
Repubblica. Decorsi venti
giorni dalla data di ritra-
smissione, i decreti sono
emanati anche in mancan-
za di nuovo parere.

8. Identico.
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ART. 2.

(Princìpi e criteri direttivi
generali della delega legisla-

tiva).

ART. 2.

(Princìpi e criteri direttivi
generali della delega legisla-

tiva).

ART. 2.

(Princìpi e criteri direttivi
generali della delega legisla-

tiva).

1. Salvi gli specifici
princìpi e criteri direttivi
stabiliti dalle disposizioni
di cui ai capi II e III, e in
aggiunta a quelli contenuti
nelle direttive da attuare, i
decreti legislativi di cui
all’articolo 1 sono informa-
ti ai seguenti princìpi e cri-
teri direttivi generali:

Identico. Identico.

a) le amministrazioni
direttamente interessate
provvedono all’attuazione
dei decreti legislativi con le
ordinarie strutture ammi-
nistrative, secondo il prin-
cipio della massima sempli-
ficazione dei procedimenti
e delle modalità di organiz-
zazione e di esercizio delle
funzioni e dei servizi;

b) ai fini di un miglio-
re coordinamento con le
discipline vigenti per i sin-
goli settori interessati dalla
normativa da attuare, sono
introdotte le occorrenti
modificazioni alle discipli-
ne stesse, fatti salvi i pro-
cedimenti oggetto di sem-
plificazione amministrativa
ovvero le materie oggetto di
delegificazione;
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c) al di fuori dei casi
previsti dalle norme penali
vigenti, ove necessario per
assicurare l’osservanza
delle disposizioni contenute
nei decreti legislativi, sono
previste sanzioni ammini-
strative e penali per le infra-
zioni alle disposizioni dei
decreti stessi. Le sanzioni
penali, nei limiti, rispettiva-
mente, dell’ammenda fino a
150.000 euro e dell’arresto
fino a tre anni, sono previ-
ste, in via alternativa o con-
giunta, solo nei casi in cui le
infrazioni ledono o espon-
gono a pericolo interessi co-
stituzionalmente protetti. In
tali casi sono previste: la
pena dell’ammenda alterna-
tiva all’arresto per le infra-
zioni che espongono a peri-
colo o danneggiano l’inte-
resse protetto; la pena del-
l’arresto congiunta a quella
dell’ammenda per le infra-
zioni che recano un danno
di particolare gravità. Nelle
predette ipotesi, in luogo
dell’arresto e dell’ammenda,
possono essere previste an-
che le sanzioni alternative
di cui agli articoli 53 e se-
guenti del decreto legislativo
28 agosto 2000, n. 274, e la
relativa competenza del giu-
dice di pace. La sanzione
amministrativa del paga-
mento di una somma non
inferiore a 150 euro e non
superiore a 150.000 euro è
prevista per le infrazioni
che ledono o espongono a
pericolo interessi diversi da
quelli indicati nei periodi
precedenti. Nell’ambito dei
limiti minimi e massimi
previsti, le sanzioni indicate
nella presente lettera sono
determinate nella loro en-
tità, tenendo conto della di-
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versa potenzialità lesiva del-
l’interesse protetto che cia-
scuna infrazione presenta
in astratto, di specifiche
qualità personali del colpe-
vole, comprese quelle che
impongono particolari do-
veri di prevenzione, con-
trollo o vigilanza, nonché
del vantaggio patrimoniale
che l’infrazione può recare
al colpevole ovvero alla per-
sona o all’ente nel cui inte-
resse egli agisce. Entro i li-
miti di pena indicati nella
presente lettera sono previ-
ste sanzioni identiche a
quelle eventualmente già
comminate dalle leggi vi-
genti per violazioni omoge-
nee e di pari offensività ri-
spetto alle infrazioni alle di-
sposizioni dei decreti legi-
slativi. Nelle materie di cui
all’articolo 117, quarto
comma, della Costituzione,
le sanzioni amministrative
sono determinate dalle re-
gioni;
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d) eventuali spese non
contemplate da leggi vigenti
e che non riguardano l’at-
tività ordinaria delle ammi-
nistrazioni statali o regio-
nali possono essere previste
nei decreti legislativi recan-
ti le norme necessarie per
dare attuazione alle diret-
tive, nei soli limiti occor-
renti per l’adempimento
degli obblighi di attuazione
delle direttive stesse; alla
relativa copertura, nonché
alla copertura delle minori
entrate eventualmente deri-
vanti dall’attuazione delle
direttive, in quanto non sia
possibile farvi fronte con i
fondi già assegnati alle
competenti amministrazio-
ni, si provvede a carico del
fondo di rotazione di cui
all’articolo 5 della legge 16
aprile 1987, n. 183;

e) all’attuazione di
direttive che modificano
precedenti direttive già
attuate con legge o con
decreto legislativo si proce-
de, se la modificazione non
comporta ampliamento
della materia regolata,
apportando le corrispon-
denti modificazioni alla
legge o al decreto legislativo
di attuazione della direttiva
modificata;

f) nella predisposizio-
ne dei decreti legislativi si
tiene conto delle eventuali
modificazioni delle diretti-
ve comunitarie comunque
intervenute fino al momen-
to dell’esercizio della dele-
ga;
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g) nella predisposi-
zione dei decreti legislativi,
relativi alle direttive elen-
cate negli allegati A e B, si
tiene conto delle esigenze
di coordinamento tra le
norme previste nelle diret-
tive medesime e quanto
stabilito dalla legislazione
vigente, con particolare ri-
ferimento alla normativa
in materia di lavoro e po-
litiche sociali, per la cui
revisione è assicurato il
coinvolgimento delle parti
sociali interessate, ai fini
della definizione di even-
tuali specifici avvisi co-
muni e dell’acquisizione,
ove richiesto dalla com-
plessità della materia, di
un parere delle stesse
parti sociali sui relativi
schemi di decreto legisla-
tivo;

h) quando si verifica-
no sovrapposizioni di com-
petenze tra amministrazio-
ni diverse o comunque
sono coinvolte le competen-
ze di più amministrazioni
statali, i decreti legislativi
individuano, attraverso le
più opportune forme di
coordinamento, rispettando
i princìpi di sussidiarietà,
differenziazione, adegua-
tezza e leale collaborazione
e le competenze delle regio-
ni e degli altri enti territo-
riali, le procedure per sal-
vaguardare l’unitarietà dei
processi decisionali, la tra-
sparenza, la celerità, l’effi-
cacia e l’economicità nel-
l’azione amministrativa e la
chiara individuazione dei
soggetti responsabili;
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i) quando non sono di
ostacolo i diversi termini di
recepimento, sono attuate
con un unico decreto legi-
slativo le direttive che
riguardano le stesse mate-
rie o che comunque com-
portano modifiche degli
stessi atti normativi.
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ART. 3.

(Delega al Governo per la
disciplina sanzionatoria di
violazioni di disposizioni

comunitarie).

ART. 3.

(Delega al Governo per la
disciplina sanzionatoria di
violazioni di disposizioni

comunitarie).

ART. 3.

(Delega al Governo per la
disciplina sanzionatoria di
violazioni di disposizioni

comunitarie).

1. Al fine di assicurare
la piena integrazione delle
norme comunitarie nell’or-
dinamento nazionale, il
Governo, fatte salve le nor-
me penali vigenti, è delega-
to ad adottare, entro due
anni dalla data di entrata
in vigore della presente leg-
ge, disposizioni recanti san-
zioni penali o amministra-
tive per le violazioni di
obblighi contenuti in diret-
tive comunitarie attuate in
via regolamentare o ammi-
nistrativa, ai sensi delle leg-
gi comunitarie vigenti, o in
regolamenti comunitari
pubblicati alla data di
entrata in vigore della pre-
sente legge, per i quali non
sono già previste sanzioni
penali o amministrative.

Identico. Identico.

2. La delega di cui al
comma 1 è esercitata con
decreti legislativi adottati ai
sensi dell’articolo 14 della
legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del
Presidente del Consiglio dei
ministri o del Ministro per
le politiche europee e del
Ministro della giustizia, di
concerto con i Ministri
competenti per materia. I
decreti legislativi si infor-
mano ai princìpi e criteri
direttivi di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera c).
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3. Gli schemi dei decreti
legislativi di cui al presente
articolo sono trasmessi alla
Camera dei deputati e al
Senato della Repubblica
per l’espressione del parere
da parte dei competenti
organi parlamentari con le
modalità e nei termini pre-
visti dai commi 3 e 8 del-
l’articolo 1.
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ART. 4.

(Oneri relativi a prestazioni
e a controlli).

ART. 4.

(Oneri relativi a prestazioni
e a controlli).

ART. 4.

(Oneri relativi a prestazioni
e a controlli).

1. In relazione agli oneri
per prestazioni e per con-
trolli, si applicano le dispo-
sizioni dell’articolo 9, com-
mi 2 e 2-bis, della legge 4
febbraio 2005, n. 11.

Identico. Identico.
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ART. 5.

(Delega al Governo per il
riordino normativo nelle
materie interessate dalle

direttive comunitarie).

ART. 5.

(Delega al Governo per il
riordino normativo nelle
materie interessate dalle

direttive comunitarie).

ART. 5.

(Delega al Governo per il
riordino normativo nelle
materie interessate dalle

direttive comunitarie).

1. Il Governo è delegato
ad adottare, senza nuovi o
maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, con
le modalità e secondo i
princìpi e criteri direttivi
di cui all’articolo 20 della
legge 15 marzo 1997,
n. 59, e successive modifi-
cazioni, entro ventiquattro
mesi dalla data di entrata
in vigore di ciascuno dei
decreti legislativi di cui al-
l’articolo 1, comma 1,
della presente legge, testi
unici o codici di settore
delle disposizioni dettate
in attuazione delle deleghe
conferite dalla presente
legge per il recepimento di
direttive comunitarie, al
fine di coordinare le me-
desime con le altre norme
legislative vigenti nelle
stesse materie. Qualora i
testi unici o i codici di
settore riguardino princìpi
fondamentali nelle materie
di cui all’articolo 117,
terzo comma, della Costi-
tuzione o in altre materie
di interesse delle regioni, i
relativi schemi di decreto
legislativo sono sottoposti
al parere della Conferenza
permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di
Trento e di Bolzano non-
ché al parere della Com-
missione parlamentare per
le questioni regionali.

Identico. Identico.
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2. I testi unici e i codici
di settore di cui al comma
1 riguardano materie o set-
tori omogenei. Le disposi-
zioni contenute nei testi
unici o nei codici di settore
non possono essere abroga-
te, derogate, sospese o
comunque modificate, se
non in modo esplicito
mediante l’indicazione
puntuale delle disposizioni
da abrogare, derogare,
sospendere o modificare.

Atti Parlamentari — 47 — Camera dei Deputati — 2449-C

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ART. 6.

(Modifica all’articolo 2 del-
la legge 4 febbraio 2005,

n. 11).

ART. 6.

(Modifica all’articolo 2 della
legge 4 febbraio 2005,

n. 11).

1. All’articolo 2, comma
1, della legge 4 febbraio
2005, n. 11, dopo le parole:
« le linee politiche del
Governo » sono inserite le
seguenti: « , e coordinarle
con i pareri espressi dal
Parlamento nelle medesime
materie, ».

1. Identico.

1-bis. All’articolo 2,
comma 3, della legge 4 feb-
braio 2005, n. 11, è aggiun-
to, in fine, il seguente
periodo: « Il CIACE si riu-
nisce almeno una volta al
mese e, in ogni caso, prima
di ogni seduta del Consiglio
europeo ».

1-ter. All’articolo 2,
comma 4, della legge 4 feb-
braio 2005, n. 11, al secon-
do periodo, dopo le parole:
« del Governo » sono
aggiunte le seguenti: « e
delle Camere » e dopo il
terzo periodo è inserito il
seguente: « Il comitato tec-
nico permanente si riunisce
almeno una volta alla set-
timana ».

1-quater. All’articolo 2
della legge 4 febbraio 2005,
n. 11, dopo il comma 4-bis,
sono inseriti i seguenti:
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« 4-ter. Al fine di poten-
ziare la partecipazione del
Governo italiano alla fase
di formazione degli atti
normativi dell’Unione euro-
pea, il CIACE può avvalersi
di un ulteriore contingente
massimo di 80 unità. Entro
tale contingente complessi-
vo possono essere assegnati
al CIACE dipendenti pub-
blici, anche in posizione di
aspettativa, comando, fuori
ruolo o in altre analoghe
posizioni previste dai
rispettivi ordinamenti, non-
ché, nel limite del 25 per
cento del predetto contin-
gente complessivo, collabo-
ratori assunti con contratto
a tempo determinato,
esperti e consulenti per
particolari professionalità e
specializzazioni, non repe-
ribili con il ricorso al per-
sonale in servizio, desumi-
bili da specifici attestati
culturali e professionali,
con incarichi di collabora-
zione coordinata e conti-
nuativa. All’attuazione del
presente comma si provve-
de, per quanto concerne
l’utilizzo del personale
comandato, in aspettativa,
fuori ruolo o in altra ana-
loga posizione, nel limite di
spesa di 600.000 euro
annui a decorrere dall’anno
2010 e, per quanto concer-
ne il personale con contrat-
to a tempo determinato,
con contratto di collabora-
zione o in qualità di esper-
to o consulente, nel limite
di spesa di 500.000 euro
annui a decorrere dall’anno
2010.
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4-quater. Per le finalità
di cui al presente articolo è
autorizzata la spesa com-
plessiva di 1,1 milioni di
euro a decorrere dall’anno
2010. Al relativo onere si
provvede mediante corri-
spondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 39-ter, com-
ma 2, del decreto-legge 1o

ottobre 2007, n. 159, con-
vertito, con modificazioni,
dalla legge 29 novembre
2007, n. 222 ».
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ART. 6.

(Introduzione degli articoli
4-bis e 4-ter e modifica
all’articolo 15-bis della legge

4 febbraio 2005, n. 11).

ART. 7.

(Introduzione degli articoli
4-bis e 4-ter e modifica
all’articolo 15-bis della legge

4 febbraio 2005, n. 11).

ART. 7.

(Introduzione degli articoli
4-bis e 4-ter e modifica
all’articolo 15-bis della legge

4 febbraio 2005, n. 11).

1. Alla legge 4 febbraio
2005, n. 11, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1. Identico: 1. Identico:

a) dopo l’articolo 4
sono inseriti i seguenti:

a) identica; a) identica;

« ART. 4-bis. – (Attuazio-
ne degli atti di indirizzo del-
le Camere). – 1. Il Governo
assicura che la posizione
rappresentata dall’Italia in
sede di Consiglio dei Mini-
stri dell’Unione europea
ovvero nelle relazioni con
altre istituzioni od organi
dell’Unione europea tenga
conto degli indirizzi definiti
dalle Camere in esito
all’esame di progetti o di
atti di cui ai commi 1 e 2
dell’articolo 3 nonché su
ogni altro atto o questione
relativo all’Unione europea.

2. Il Presidente del Con-
siglio dei Ministri ovvero il
Ministro per le politiche
europee riferisce regolar-
mente alle Camere del
seguito dato agli indirizzi di
cui al comma 1. Nel caso in
cui il Governo non abbia
potuto conformarsi agli
indirizzi di cui al comma 1,
il Presidente del Consiglio
dei Ministri ovvero il Mini-
stro per le politiche euro-
pee riferisce tempestiva-
mente alle Camere, fornen-
do le appropriate motiva-
zioni della posizione
assunta.
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3. Ogni sei mesi il Presi-
dente del Consiglio dei Mi-
nistri ovvero il Ministro per
le politiche europee tra-
smette alle Camere una re-
lazione sui profili di cui al
comma 2.

ART 4-ter. – (Programma
nazionale di riforma). – 1.
Il Presidente del Consiglio
dei Ministri ovvero il Mini-
stro per le politiche euro-
pee assicura la tempestiva
consultazione e informa-
zione delle Camere nella
predisposizione dei pro-
grammi nazionali di rifor-
ma per l’attuazione in Ita-
lia della Strategia di Lisbo-
na per la crescita e l’occu-
pazione nonché delle
relazioni annuali di attua-
zione.

2. Il progetto di pro-
gramma nazionale di rifor-
ma è trasmesso, prima del-
la sua presentazione alla
Commissione europea, ai
competenti organi parla-
mentari, che possono for-
mulare osservazioni o adot-
tare atti di indirizzo secon-
do le disposizioni contenute
nei regolamenti parlamen-
tari »;

b) il comma 3 dell’ar-
ticolo 15-bis è sostituito dal
seguente:

b) identica; b) identica;
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« 3. Nei casi di partico-
lare rilievo o urgenza o su
richiesta di una delle due
Camere, il Presidente del
Consiglio dei Ministri o il
Ministro per le politiche
europee trasmette tempe-
stivamente alle Camere, in
relazione a specifici atti o
procedure, informazioni e
documenti sulle attività e
sugli orientamenti che il
Governo intende assumere
e una valutazione dell’im-
patto sull’ordinamento ».

c) al comma 3-bis del-
l’articolo 15-bis, le parole:
« comunica al Parlamento
le informazioni relative a
tali atti » sono sostituite
dalle seguenti: « comunica
al Parlamento le informa-
zioni e i documenti più
significativi relativi a tali
atti »;

c) identica.

d) all’articolo 15-bis
sono aggiunti, in fine, i
seguenti commi:

Vedi articolo 10, com-
ma 1, lettera b-bis).

« 3-ter. Le informazioni
e i documenti di cui al
presente articolo sono tra-
smessi avvalendosi delle
modalità di cui all’articolo
19.

3-quater. Il Governo
può raccomandare l’uso
riservato delle informazioni
e dei documenti trasmes-
si ».
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ART. 7.

(Modifica dell’articolo 15
della legge 4 febbraio 2005,
n. 11, in materia di relazio-
ni annuali al Parlamento).

ART. 8.

(Modifica dell’articolo 15
della legge 4 febbraio 2005,
n. 11, in materia di relazio-
ni annuali al Parlamento).

ART. 8.

(Modifica dell’articolo 15
della legge 4 febbraio 2005,
n. 11, in materia di relazio-
ni annuali al Parlamento).

1. L’articolo 15 della
legge 4 febbraio 2005,
n. 11, è sostituito dal
seguente:

1. Identico: Identico.

« ART. 15. — (Relazioni
annuali al Parlamento). —
1. Entro il 31 dicembre di
ogni anno il Governo pre-
senta al Parlamento una
relazione che indica:

« ART. 15. — (Relazioni
annuali al Parlamento). —
1. Identico.

a) gli orientamenti e
le priorità che il Governo
intende perseguire nel-
l’anno successivo con rife-
rimento agli sviluppi del
processo di integrazione
europea, ai profili istitu-
zionali e a ciascuna poli-
tica dell’Unione europea,
tenendo anche conto delle
indicazioni contenute nel
programma legislativo e di
lavoro annuale della Com-
missione europea e negli
altri strumenti di pro-
grammazione legislativa e
politica delle istituzioni
dell’Unione. Nell’ambito
degli orientamenti e delle
priorità, particolare e spe-
cifico rilievo è attribuito
alle prospettive e alle ini-
ziative relative alla politica
estera e di sicurezza co-
mune e alle relazioni
esterne dell’Unione euro-
pea;
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b) gli orientamenti
che il Governo ha assunto
o intende assumere in me-
rito a specifici progetti di
atti normativi dell’Unione
europea, a documenti di
consultazione ovvero ad
atti preordinati alla loro
formazione, già presentati
o la cui presentazione sia
prevista per l’anno succes-
sivo nel programma legi-
slativo e di lavoro della
Commissione europea;

c) le strategie di
comunicazione del Governo
in merito all’attività del-
l’Unione europea e alla
partecipazione italiana
all’Unione europea.

2. Entro il 31 gennaio di
ogni anno il Governo pre-
senta al Parlamento una
relazione sui seguenti temi:

2. Al fine di fornire al
Parlamento tutti gli ele-
menti conoscitivi necessari
per valutare la partecipa-
zione dell’Italia all’Unione
europea, entro il 31 gen-
naio di ogni anno il Gover-
no presenta alle Camere
una relazione sui seguenti
temi:
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a) gli sviluppi del pro-
cesso di integrazione euro-
pea registrati nell’anno di
riferimento, con particolare
riguardo alle attività del
Consiglio europeo e del
Consiglio dei Ministri del-
l’Unione europea, alle que-
stioni istituzionali, alla
politica estera e di sicurez-
za comune dell’Unione
europea nonché alle rela-
zioni esterne dell’Unione
europea, alla cooperazione
nei settori della giustizia e
degli affari interni e agli
orientamenti generali delle
politiche dell’Unione;

a) gli sviluppi del pro-
cesso di integrazione euro-
pea registrati nell’anno di
riferimento, con partico-
lare riguardo alle attività
del Consiglio europeo e del
Consiglio dei Ministri del-
l’Unione europea, alle que-
stioni istituzionali, alla po-
litica estera e di sicurezza
comune dell’Unione euro-
pea nonché alle relazioni
esterne dell’Unione euro-
pea, alla cooperazione nei
settori della giustizia e de-
gli affari interni e agli
orientamenti generali delle
politiche dell’Unione. La
relazione reca altresì
l’elenco dei Consigli euro-
pei e dei Consigli dei Mi-
nistri dell’Unione europea
tenutisi nell’anno di riferi-
mento, con l’indicazione
delle rispettive date, dei
partecipanti per l’Italia e
dei temi trattati;

b) la partecipazione
dell’Italia al processo nor-
mativo comunitario con
l’esposizione dei princìpi e
delle linee caratterizzanti
la politica italiana nei lavo-
ri preparatori e nelle fasi
negoziali svolti in vista del-
l’emanazione degli atti nor-
mativi comunitari;

b) la partecipazione
dell’Italia al processo nor-
mativo dell’Unione europea
con l’esposizione dei prin-
cìpi e delle linee caratteriz-
zanti la politica italiana nei
lavori preparatori e nelle
fasi negoziali svolti in vista
dell’emanazione degli atti
legislativi dell’Unione. La
relazione reca altresì l’elen-
co dei principali atti legi-
slativi in corso di elabora-
zione nell’anno di riferi-
mento e non definiti entro
l’anno medesimo;
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c) la partecipazione
dell’Italia all’attività delle
istituzioni dell’Unione
europea per la realizzazio-
ne delle principali politiche
settoriali, quali: mercato
interno e concorrenza;
politica agricola e per la
pesca; politica per i tra-
sporti e le reti transeuro-
pee; politica per la società
dell’informazione e le nuo-
ve tecnologie; politica per
la ricerca e l’innovazione;
politica per lo spazio; poli-
tica energetica; politica per
l’ambiente; politica fiscale;
politiche per l’inclusione
sociale, le pari opportunità
e la gioventù; politica del
lavoro; politica per la salu-
te; politica per l’istruzione,
la formazione e la cultura;
politiche per la libertà,
sicurezza e giustizia. La
relazione reca altresì i dati
consuntivi, nonché una
valutazione di merito della
predetta partecipazione,
anche in termini di effi-
cienza ed efficacia dell’at-
tività svolta in relazione ai
risultati conseguiti;

c) l’attuazione in Italia
delle politiche di coesione
economica e sociale, l’an-
damento dei flussi finan-
ziari verso l’Italia e la loro
utilizzazione, con riferi-
mento anche alle relazioni
della Corte dei conti delle
Comunità europee per ciò
che concerne l’Italia;

d) l’attuazione in Ita-
lia delle politiche di coesio-
ne economica e sociale,
l’andamento dei flussi
finanziari verso l’Italia e la
loro utilizzazione, con rife-
rimento anche alle relazio-
ni della Corte dei conti del-
l’Unione europea per ciò
che concerne l’Italia. La
relazione reca altresì una
valutazione di merito sul-
l’efficacia delle predette
politiche di coesione;
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d) il seguito dato e le
iniziative assunte in rela-
zione ai pareri, alle osser-
vazioni e agli atti di indi-
rizzo delle Camere, nonché
alle osservazioni della Con-
ferenza dei presidenti delle
regioni e delle province
autonome di Trento e di
Bolzano, della Conferenza
permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di
Trento e di Bolzano e della
Conferenza dei presidenti
dell’Assemblea, dei Consigli
regionali e delle province
autonome;

e) identica;

e) l’elenco e i motivi
delle impugnazioni di cui
all’articolo 14, comma 2.

f) identica.

3. Il Presidente del Con-
siglio dei Ministri o il Mini-
stro per le politiche euro-
pee trasmettono le relazio-
ni di cui ai commi 1 e 2
anche alla Conferenza dei
presidenti delle regioni e
delle province autonome di
Trento e di Bolzano, alla
Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province
autonome di Trento e di
Bolzano e alla Conferenza
dei presidenti dell’Assem-
blea, dei Consigli regionali
e delle province autono-
me ».

3. Identico ».
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ART. 9.

(Introduzione dell’articolo
4-quater nella legge 4 feb-

braio 2005, n. 11).

ART. 9.

(Introduzione dell’articolo
4-quater nella legge 4 feb-

braio 2005, n. 11).

1. Alla legge 4 febbraio
2005, n. 11, dopo l’articolo
4-ter, introdotto dall’artico-
lo 7 della presente legge, è
inserito il seguente:

Identico.

« ART. 4-quater. – (Par-
tecipazione delle Camere
alla verifica del rispetto del
principio di sussidiarietà)
– 1. Al fine di permettere
un efficace esame parla-
mentare, nell’ambito delle
procedure previste dai
Trattati dell’Unione euro-
pea, in merito alla vigilanza
del Senato della Repubbli-
ca e della Camera dei
deputati sul rispetto del
principio di sussidiarietà da
parte dei progetti di atti
legislativi dell’Unione euro-
pea, il Governo, tramite il
Ministro per le politiche
europee, fornisce, entro tre
settimane dall’inizio del
suddetto esame, un’adegua-
ta informazione sui conte-
nuti e sui lavori preparatori
relativi alle singole propo-
ste, nonché sugli orienta-
menti che lo stesso Gover-
no ha assunto o intende
assumere in merito.

2. L’informazione di cui
al comma 1, curata dal-
l’amministrazione con
competenza istituzionale
prevalente per materia, può
essere fornita in forma
scritta e dovrà, in partico-
lare, avere ad oggetto:
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a) una valutazione
complessiva del progetto
con l’evidenziazione dei
punti ritenuti conformi
all’interesse nazionale e dei
punti per i quali si riten-
gano necessarie o opportu-
ne modifiche;

b) l’impatto sull’ordi-
namento interno, anche in
riferimento agli effetti del-
l’intervento europeo sulle
realtà regionali e territoria-
li, sull’organizzazione delle
pubbliche amministrazioni
e sulle attività dei cittadini
e delle imprese;

c) una tavola di con-
cordanza tra la proposta di
atto legislativo dell’Unione
europea e le corrispondenti
disposizioni del diritto
interno.

3. Il Governo può rac-
comandare l’uso riservato
delle informazioni e dei
documenti trasmessi ».
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ART. 8.

(Modifiche all’articolo 15-
bis della legge 4 febbraio
2005, n. 11, in materia di
informazione al Parlamen-
to su procedure giurisdi-
zionali e di pre-contenzioso

riguardanti l’Italia).

ART. 10.

(Ulteriori modifiche all’arti-
colo 15-bis della legge 4

febbraio 2005, n. 11).

ART. 10.

(Ulteriori modifiche all’arti-
colo 15-bis della legge 4

febbraio 2005, n. 11).

1. All’articolo 15-bis del-
la legge 4 febbraio 2005,
n. 11, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1. Identico: 1. Identico:

a) ai commi 1 e 2, le
parole: « sei mesi » sono so-
stituite dalle seguenti: « tre
mesi »;

a) identica; a) identica;

b) al comma 2 è
aggiunto, in fine, il seguen-
te periodo: « Nel caso delle
procedure di infrazione
avviate ai sensi dell’articolo
228 del Trattato istitutivo
della Comunità europea, le
informazioni sono trasmes-
se ogni mese ».

b) al comma 2 è
aggiunto, in fine, il seguen-
te periodo: « Nel caso delle
procedure di infrazione
avviate ai sensi dell’articolo
260 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione euro-
pea, le informazioni sono
trasmesse ogni mese ».

b) identica;

Vedi articolo 7, comma
1, lettera d).

b-bis) sono aggiunti,
in fine, i seguenti commi:

« 3-ter. Le informazioni e
i documenti di cui al pre-
sente articolo sono tra-
smessi avvalendosi delle
modalità di cui all’articolo
19.

3-quater. Il Governo può
raccomandare l’uso riser-
vato delle informazioni e
dei documenti trasmessi ».
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CAPO II

DISPOSIZIONI PARTICO-
LARI DI ADEMPIMENTO
E PRINCÌPI E CRITERI
DIRETTIVI SPECIFICI DI

DELEGA LEGISLATIVA

CAPO II

DISPOSIZIONI PARTICO-
LARI DI ADEMPIMENTO
E PRINCÌPI E CRITERI
DIRETTIVI SPECIFICI DI

DELEGA LEGISLATIVA

CAPO II

DISPOSIZIONI PARTICO-
LARI DI ADEMPIMENTO
E PRINCÌPI E CRITERI
DIRETTIVI SPECIFICI DI

DELEGA LEGISLATIVA

ART. 9.

(Attuazione della direttiva
2008/46/CE).

ART. 11.

(Attuazione della direttiva
2008/46/CE).

ART. 11.

(Attuazione della direttiva
2008/46/CE).

1. All’articolo 306, com-
ma 3, del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81, e suc-
cessive modificazioni, dopo
le parole: « direttiva 2004/
40/CE » sono inserite le
seguenti: « , e successive
modificazioni ».

Identico. Identico.
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ART. 10.

(Modifica all’articolo 14 del-
la legge 20 febbraio 2006,
n. 82, recante disposizioni
di attuazione della norma-
tiva comunitaria concer-
nente l’Organizzazione co-
mune di mercato (OCM)

del vino).

ART. 12.

(Modifiche agli articoli 14 e
37 della legge 20 febbraio
2006, n. 82, nonché modi-
fica all’articolo 8 della leg-
ge 25 febbraio 2008, n. 34).

ART. 12.

(Modifiche agli articoli 14 e
37 della legge 20 febbraio
2006, n. 82, nonché modi-
fica all’articolo 8 della legge

25 febbraio 2008, n. 34).

1. Il comma 8 dell’arti-
colo 14 della legge 20 feb-
braio 2006, n. 82, e succes-
sive modificazioni, è abro-
gato.

1. Identico. Identico.

2. All’articolo 37 della
legge 20 febbraio 2006, n.
82, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Le disposizioni
di cui al comma 1 si appli-
cano anche ai procedimenti
amministrativi sanzionatori
relativi alle violazioni di cui
al presente articolo, com-
messe prima dell’entrata in
vigore della presente dispo-
sizione e per i quali non sia
ancora avvenuta la riscos-
sione della sanzione irroga-
ta ».

3. All’articolo 8 della
legge 25 febbraio 2008,
n. 34, il comma 6 è sosti-
tuito dal seguente:

« 6. La legge 3 maggio
1971, n. 419, nonché la leg-
ge 10 aprile 1991, n. 137,
sono abrogate. Nell’ambito
dei procedimenti in corso
alla data di entrata in vigo-
re della presente disposi-
zione, sono fatti salvi gli
accertamenti svolti sulla
base delle suddette leggi ».
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ART. 13.

(Modifica all’articolo 33
della legge 7 luglio 2009,

n. 88).

ART. 13.

(Modifica all’articolo 33
della legge 7 luglio 2009,

n. 88).

1. All’articolo 33, com-
ma 1, della legge 7 luglio
2009, n. 88, dopo la lettera
d) è inserita la seguente:

1. All’articolo 33, com-
ma 1, della legge 7 luglio
2009, n. 88, dopo la lettera
d) sono inserite le seguenti:

« d-bis) prevedere il
ruolo dell’educazione fi-
nanziaria quale strumento
di tutela del consumatore,
attribuendo il potere di
promuovere iniziative di
informazione ed educazio-
ne volte a diffondere la cul-
tura finanziaria fra il pub-
blico, al fine di favorire
relazioni responsabili e
corrette tra intermediari e
clienti ».

« d-bis) prevedere il
ruolo dell’educazione
finanziaria quale strumen-
to di tutela del consumato-
re, attribuendo il potere di
promuovere, nell’ambito
delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente,
iniziative di informazione
ed educazione volte a dif-
fondere la cultura finanzia-
ria fra il pubblico, al fine di
favorire relazioni responsa-
bili e corrette tra interme-
diari e clienti;

d-ter) prevedere l’isti-
tuzione, nel rispetto della
disciplina in materia di
tutela della riservatezza dei
dati personali, di un siste-
ma pubblico di prevenzio-
ne, sul piano amministrati-
vo, delle frodi nel settore
del credito al consumo, con
specifico riferimento al
fenomeno dei furti d’iden-
tità;
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d-quater) prevedere
che il diniego del finanzia-
mento da parte dei soggetti
abilitati all’esercizio dell’at-
tività di erogazione di cre-
dito ai consumatori sia
obbligatoriamente motiva-
to, intendendosi la motiva-
zione non integrata nel
caso di mero rinvio all’esito
della consultazione di ban-
che dati e di sistemi di
informazione creditizia;

d-quinquies) prevede-
re che al soggetto richie-
dente cui viene negato il
finanziamento sia consenti-
to di prendere visione e di
estrarre copia, a sue spese,
del provvedimento di dinie-
go e della rispettiva moti-
vazione ».
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ART. 14.

(Disposizioni sanzionatorie
in materia di violazioni
commesse nell’ambito del
regolamento (CE) n. 1698/
2005 del Consiglio, del 20
settembre 2005, sul soste-
gno allo sviluppo rurale da
parte del Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo ru-

rale-FEASR).

ART. 14.

(Disposizioni sanzionatorie
in materia di violazioni com-
messe nell’ambito del regola-
mento (CE) n. 1698/2005 del
Consiglio, del 20 settembre
2005, sul sostegno allo svi-
luppo rurale da parte del
Fondo europeo agricolo per
lo sviluppo rurale-FEASR).

1. All’articolo 3, comma
1, della legge 23 dicembre
1986, n. 898, dopo il primo
periodo è aggiunto il se-
guente: « Nell’ambito di ap-
plicazione delle misure fi-
nanziate dal FEASR, indi-
pendentemente dalla san-
zione penale, per il fatto
indicato nei commi 1 e 2
dell’articolo 2 il percettore è
tenuto alla restituzione del-
l’indebito nonché, nel caso
in cui lo stesso sia superiore
a 150 euro, anche al paga-
mento di una sanzione am-
ministrativa pecuniaria,
nella misura minima di 150
euro e massima di 150.000
euro, calcolata in percen-
tuale sulla somma indebita-
mente percepita, secondo i
seguenti scaglioni:

1. All’articolo 3, comma
1, della legge 23 dicembre
1986, n. 898, e successive
modificazioni, al primo
periodo, dopo le parole:
« commi 1 e 2 dell’articolo
2 » sono inserite le seguenti
« , nell’ambito di applica-
zione delle misure finan-
ziate dal Fondo europeo
agricolo di garanzia (FEA-
GA), », ed è aggiunto, in
fine, il seguente periodo:
« Nell’ambito di applicazio-
ne delle misure finanziate
dal FEASR, indipendente-
mente dalla sanzione pena-
le, per il fatto indicato nei
commi 1 e 2 dell’articolo 2
il percettore è tenuto alla
restituzione dell’indebito
nonché, nel caso in cui lo
stesso sia superiore a 150
euro, anche al pagamento
di una sanzione ammini-
strativa pecuniaria, nella
misura minima di 150 euro
e massima di 150.000 euro,
calcolata in percentuale
sulla somma indebitamente
percepita, secondo i
seguenti scaglioni:

a) 30 per cento per
indebiti uguali o inferiori al
10 per cento di quanto per-
cepito;

a) identica;
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b) 50 per cento per la
parte di indebito superiore
al 10 per cento e fino al 30
per cento di quanto perce-
pito;

b) identica;

c) 70 per cento per la
parte di indebito superiore
al 30 per cento e fino al 50
per cento di quanto perce-
pito;

c) identica;

d) 100 per cento per
la parte di indebito supe-
riore al 50 per cento di
quanto percepito ».

d) identica ».
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ART. 11.

(Modifiche all’articolo 11
della legge 7 luglio 2009,
n. 88, in materia di inqui-

namento acustico).

ART. 15.

(Modifiche all’articolo 11
della legge 7 luglio 2009,
n. 88, in materia di inqui-

namento acustico).

ART. 15.

(Modifiche all’articolo 11
della legge 7 luglio 2009,
n. 88, in materia di inqui-

namento acustico).

1. All’articolo 11 della
legge 7 luglio 2009, n. 88,
sono apportate le seguenti
modificazioni:

1. Identico: Identico.

a) al comma 1, le
parole: « sei mesi » sono
sostituite dalle seguenti:
« dodici mesi »;

a) identica;

b) al comma 2, lettera
b), le parole: « progettazio-
ne, esecuzione e ristruttu-
razione delle costruzioni
edilizie e delle infrastruttu-
re dei trasporti nonché »
sono soppresse;

b) il comma 5 è sosti-
tuito dal seguente:

c) identica;

« 5. In attesa dell’emana-
zione dei decreti legislativi
di cui al comma 1, l’articolo
3, comma 1, lettera e), della
legge 26 ottobre 1995,
n. 447, si interpreta nel
senso che la disciplina rela-
tiva ai requisiti acustici pas-
sivi degli edifici e dei loro
componenti non trova ap-
plicazione nei rapporti tra
privati e, in particolare, nei
rapporti tra costruttori-
venditori e acquirenti di al-
loggi, fermi restando gli ef-
fetti derivanti da pronunce
giudiziali passate in giudi-
cato e la corretta esecuzione
dei lavori a regola d’arte as-
severata da un tecnico abili-
tato ».
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d) dopo il comma 6 è
inserito il seguente:

« 6-bis. La lettera f) del
comma 1 dell’articolo 3
della legge 26 ottobre 1995,
n. 447, è sostituita dalla
seguente:

“f) l’indicazione, con
uno o più decreti del Mini-
stro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’ambien-
te e della tutela del terri-
torio e del mare, dei criteri
per la progettazione, l’ese-
cuzione e la ristrutturazio-
ne delle costruzioni edilizie
e delle infrastrutture dei
trasporti, ai fini della tutela
dall’inquinamento acusti-
co” ».
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ART. 12.

(Delega al Governo per il
recepimento della direttiva

2009/31/CE).

ART. 16.

(Recepimento della
direttiva 2009/31/CE).

ART. 16.

(Recepimento della
direttiva 2009/31/CE).

1. Il Governo è delegato
ad adottare, con le moda-
lità e secondo i princìpi e
criteri direttivi generali di
cui agli articoli 1 e 2 della
legge 25 febbraio 2008,
n. 34, entro il termine di
nove mesi dalla data di
entrata in vigore della pre-
sente legge, uno o più
decreti legislativi al fine di
recepire le disposizioni di
cui alla direttiva 2009/31/
CE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 23 apri-
le 2009, relativa allo stoc-
caggio geologico di biossido
di carbonio e recante modi-
fica della direttiva 85/337/
CEE del Consiglio, delle
direttive del Parlamento
europeo e del Consiglio
2000/60/CE, 2001/80/CE,
2004/35/CE, 2006/12/CE,
2008/1/CE e del regolamen-
to (CE) n. 1013/2006 del
Parlamento europeo e del
Consiglio.

1. Nella predisposizione
dei decreti legislativi di
attuazione della direttiva
2009/31/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del
23 aprile 2009, relativa allo
stoccaggio geologico di
biossido di carbonio e
recante modifica della
direttiva 85/337/CEE del
Consiglio, delle direttive del
Parlamento europeo e del
Consiglio 2000/60/CE,
2001/80/CE, 2004/35/CE,
2006/12/CE, 2008/1/CE e
del regolamento (CE)
n. 1013/2006 del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, il Governo è tenuto
al rispetto dei princìpi e
criteri direttivi di cui all’ar-
ticolo 2, nonché dei prin-
cìpi e criteri direttivi pre-
visti dal comma 2 del pre-
sente articolo. Dall’attua-
zione della citata direttiva
2009/31/CE non devono
derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pub-
blica. Sui decreti legislativi
di attuazione deve comun-
que essere richiesto il pare-
re parlamentare di cui
all’articolo 1, comma 4,
della presente legge.

1. Identico.
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2. I decreti legislativi di
cui al comma 1 sono adot-
tati su proposta del Mini-
stro per le politiche euro-
pee, del Ministro dello svi-
luppo economico e del
Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e
del mare, di concerto con il
Ministro degli affari esteri,
con il Ministro della giusti-
zia e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze,
nel rispetto anche dei
seguenti princìpi e criteri
direttivi:

2. Identico: 2. Identico:

a) prevedere che le
attività di stoccaggio geolo-
gico di biossido di carbonio
siano di interesse industria-
le strategico e che siano
svolte in base a concessione
rilasciata dal Ministero del-
lo sviluppo economico, di
concerto con il Ministero
dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare,
nonché, laddove previsto,
dalle amministrazioni loca-
li competenti, a seguito di
valutazione di impatto
ambientale;

a) prevedere che le
attività di stoccaggio geolo-
gico di biossido di carbonio
siano svolte in base ad
autorizzazione rilasciata
dal Ministero dello sviluppo
economico, di concerto con
il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e
del mare, avvalendosi del
Comitato nazionale per la
gestione della direttiva
2003/87/CE e per il suppor-
to nella gestione delle atti-
vità di progetto del Proto-
collo di Kyoto, istituito dal-
l’articolo 8, comma 1, del
decreto legislativo 4 aprile
2006, n. 216, ai fini della
definizione e del monito-
raggio delle misure per
garantire la sicurezza del
confinamento di biossido di
carbonio nelle formazioni
geologiche, nonché, laddove
previsto, sentite le ammini-
strazioni locali competenti;

a) prevedere che le
attività di stoccaggio geolo-
gico di biossido di carbonio
siano svolte in base ad
autorizzazione rilasciata
dal Comitato nazionale per
la gestione della direttiva
2003/87/CE e per il suppor-
to nella gestione delle atti-
vità di progetto del Proto-
collo di Kyoto, istituito dal-
l’articolo 8, comma 1, del
decreto legislativo 4 aprile
2006, n. 216, ai fini della
definizione e del monito-
raggio delle misure per
garantire la sicurezza del
confinamento di biossido di
carbonio nelle formazioni
geologiche, nonché, laddove
previsto, sentite le ammini-
strazioni locali competenti;
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b) prevedere che la
concessione sia rilasciata a
seguito di attività di inda-
gine svolte, con oneri a
carico dei richiedenti la
concessione, in regime di
autorizzazione al fine di
valutare l’idoneità delle
formazioni geologiche inte-
ressate, anche attraverso
prove di iniezione;

b) identica; b) identica;

c) prevedere misure
per garantire la sicurezza
del confinamento di biossi-
do di carbonio nelle forma-
zioni geologiche, mediante
studi, analisi e attività di
monitoraggio certificati da
istituti indipendenti, con
oneri a carico dei titolari
delle concessioni;

c) identica; c) identica;

d) stabilire gli obblighi
in fase di chiusura e post-
chiusura dei siti, ivi inclusa
la prestazione delle garan-
zie finanziarie di cui all’ar-
ticolo 19 della citata diret-
tiva 2009/31/CE, da parte
dei concessionari e le
modalità di trasferimento
delle responsabilità alle
autorità competenti;

d) identica; d) identica;

e) stabilire adeguate
garanzie tecniche, econo-
miche e finanziarie a carico
dei richiedenti le autoriz-
zazioni e le concessioni per
lo svolgimento delle attività
di cattura, trasporto e stoc-
caggio di biossido di carbo-
nio.

e) identica; e) identica;
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f) prevedere forme
continue e trasparenti di
informazione del pubblico
sui dati ambientali relativi
agli impianti di stoccaggio
geologico di biossido di car-
bonio, ivi comprese le
infrastrutture di trasporto,
dalle fasi di esplorazione
fino alla fase di post-chiu-
sura.

f) identica.
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ART. 17.

(Princìpi e criteri direttivi
per l’attuazione delle diret-
tive 2009/28/CE, 2009/72/

CE e 2009/73/CE).

ART. 17.

(Princìpi e criteri direttivi
per l’attuazione delle diret-
tive 2009/28/CE, 2009/72/
CE e 2009/73/CE e 2009/
119/CE. Misure per l’ade-
guamento dell’ordinamento
nazionale alla normativa
comunitaria in materia di

energia).

1. Nella predisposizione
del decreto legislativo di
attuazione della direttiva
2009/28/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del
23 aprile 2009, sulla pro-
mozione dell’uso dell’ener-
gia da fonti rinnovabili,
recante modifica e succes-
siva abrogazione delle
direttive 2001/77/CE e
2003/30/CE, il Governo è
tenuto a seguire, oltre ai
princìpi e criteri direttivi di
cui all’articolo 2 della pre-
sente legge, in quanto com-
patibili, anche i seguenti
princìpi e criteri direttivi:

1. Identico:

a) garantire il conse-
guimento degli obiettivi
posti in capo allo Stato
mediante la promozione
congiunta di efficienza
energetica e di utilizzo
delle fonti rinnovabili per
la produzione e il con-
sumo di energia elettrica,
calore e biocarburanti, te-
nuto conto di quanto pre-
visto alla lettera b);

a) garantire il conse-
guimento degli obiettivi
posti in capo allo Stato
mediante la promozione
congiunta di efficienza
energetica e di utilizzo del-
le fonti rinnovabili per la
produzione e il consumo di
energia elettrica, calore e
biocarburanti, tenuto conto
di quanto previsto alla let-
tera b), anche attraverso la
regolazione da parte del-
l’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas, sulla base di
specifici indirizzi del Mini-
stro dello sviluppo econo-
mico;
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a-bis) nel definire il
Piano di azione nazionale,
da adottare entro il 30 giu-
gno 2010, che fissa gli
obiettivi nazionali per la
quota di energia da fonti
rinnovabili consumata nel
settore dei trasporti, del-
l’elettricità e del riscalda-
mento e raffreddamento
nel 2020, avere riguardo
all’esigenza di garantire
uno sviluppo equilibrato
dei vari settori che concor-
rono al raggiungimento di
detti obiettivi in base a cri-
teri che tengano conto del
rapporto costi-benefìci;

b) favorire le iniziati-
ve di cooperazione per tra-
sferimenti statistici e pro-
getti comuni con Stati
membri e Paesi terzi anche
mediante il coinvolgimento
delle regioni e di operatori
privati, secondo criteri di
efficienza e al fine del pie-
no raggiungimento degli
obiettivi nazionali;

b) identica;
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c) semplificare i pro-
cedimenti di autorizzazione
alla costruzione e all’eser-
cizio degli impianti alimen-
tati da fonti rinnovabili e
delle necessarie infrastrut-
ture di rete, anche sulla
base delle specificità di cia-
scuna tipologia di impianto
e dei siti di installazione,
prevedendo inoltre che, in
sede di pianificazione, pro-
gettazione, costruzione e
ristrutturazione di aree
residenziali industriali o
commerciali e nella piani-
ficazione delle infrastruttu-
re urbane, siano inseriti,
ove possibile, apparecchia-
ture e sistemi di produzio-
ne di elettricità, calore e
freddo da fonti energetiche
rinnovabili e apparecchia-
ture e sistemi di teleriscal-
damento o di teleraffresca-
mento;

c) semplificare, anche
con riguardo alle procedu-
re di autorizzazione, di cer-
tificazione e di concessione
di licenze, compresa la pia-
nificazione del territorio, i
procedimenti di autorizza-
zione alla costruzione e
all’esercizio degli impianti
alimentati da fonti rinno-
vabili e alle necessarie
infrastrutture di rete,
anche sulla base delle spe-
cificità di ciascuna tipologia
di impianto e dei siti di
installazione, prevedendo
inoltre che, in sede di pia-
nificazione, progettazione,
costruzione e ristruttura-
zione di aree residenziali
industriali o commerciali e
nella pianificazione delle
infrastrutture urbane, sia-
no inseriti, ove possibile,
apparecchiature e sistemi
di produzione di elettricità,
calore e freddo da fonti
energetiche rinnovabili e
apparecchiature e sistemi
di teleriscaldamento o di
teleraffrescamento;

d) promuovere l’inte-
grazione delle fonti rinno-
vabili nelle reti di trasporto
e distribuzione dell’energia,
anche mediante il sostegno,
senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pub-
blica, alla realizzazione di
sistemi di accumulo del-
l’energia e di reti intelligen-
ti, al fine di assicurare la
dispacciabilità di tutta
l’energia producibile dagli
impianti alimentati da fonti
rinnovabili e di ridurre gli
oneri di gestione in sicu-
rezza delle reti di trasporto
e distribuzione dell’energia;
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d) definire le certifi-
cazioni e le specifiche tec-
niche da rispettare affinché
le apparecchiature e i siste-
mi per l’utilizzo delle fonti
rinnovabili possano benefi-
ciare dei regimi di soste-
gno;

e) identica;

e) introdurre misure
volte a migliorare la coo-
perazione tra autorità loca-
li, regionali e nazionali,
provvedendo in particolare
alla istituzione di un mec-
canismo di trasferimento
statistico tra le regioni di
quote di produzione di
energia da fonti rinnovabili
ai fini del rispetto della
ripartizione di cui all’arti-
colo 2, comma 167, della
legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e dell’attuazione di
quanto disposto all’articolo
2, comma 170, della mede-
sima legge 24 dicembre
2007, n. 244.

f) identica;

g) adeguare e poten-
ziare il sistema di incenti-
vazione delle fonti rinnova-
bili e dell’efficienza e del
risparmio energetico, senza
nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, anche
mediante l’abrogazione
totale o parziale delle
vigenti disposizioni in
materia, l’armonizzazione e
il riordino delle disposizio-
ni di cui alla legge 23 luglio
2009, n. 99, e alla legge 24
dicembre 2007, n. 244;

Atti Parlamentari — 77 — Camera dei Deputati — 2449-C

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



h) organizzare, senza
nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, un
sistema di verifica e con-
trollo della sostenibilità dei
biocarburanti e dei bioli-
quidi, preordinato anche
per analoghe funzioni rife-
rite alle altre biomasse, pri-
vilegiando l’utilizzo energe-
tico di prodotti non desti-
nati o non destinabili a sco-
pi alimentari e industriali;

i) completare, nei
limiti delle risorse di bilan-
cio disponibili allo scopo, il
sistema statistico in mate-
ria di energia, compresi i
consumi, al fine di disporre
di informazioni ed elabora-
zioni omogenee con i cri-
teri adottati in sede comu-
nitaria e funzionali al
monitoraggio e all’attuazio-
ne di quanto previsto alla
lettera f).

Atti Parlamentari — 78 — Camera dei Deputati — 2449-C

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



1-bis. Ai sensi del
comma 1, anche al fine di
sostenere la promozione
dell’energia da fonti rinno-
vabili e di conseguire con
maggior efficacia gli obiet-
tivi nazionali obbligatori
per la quota complessiva di
energia da fonti rinnovabili
sul consumo finale lordo di
energia, l’alcol etilico di ori-
gine agricola proveniente
dalle distillazioni vinicole si
considera ricompreso nel-
l’ambito della definizione
dei bioliquidi quali combu-
stibili liquidi per scopi ener-
getici diversi dal trasporto,
compresi l’elettricità, il ri-
scaldamento e il raffredda-
mento, prodotti a partire
dalla biomassa, di cui alla
direttiva 2009/28/CE del
Parlamento europeo e del
Consiglio, del 23 aprile
2009, sulla promozione del-
l’uso dell’energia da fonti
rinnovabili. Per tale scopo
nella produzione di energia
elettrica mediante impianti
di potenza nominale media
annua non superiore a 1
MW, immessa nel sistema
elettrico, l’entità della ta-
riffa di 28 euro cent/KWh di
cui al numero 6 della tabella
3 della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e successive
modificazioni, si applica an-
che all’alcol etilico di ori-
gine agricola proveniente
dalla distillazione dei sotto-
prodotti della vinificazione,
di cui all’articolo 103-tervi-
cies del regolamento (CE)
n. 1234/2007 del Consiglio,
del 22 ottobre 2007. La pre-
sente disposizione non deve
comportare nuovi o mag-
giori oneri per il bilancio
dello Stato.
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2. Nella predisposizione
del decreto legislativo di
attuazione della direttiva
2009/72/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del
13 luglio 2009, relativa a
norme comuni per il mer-
cato interno dell’energia
elettrica e che abroga la
direttiva 2003/54/CE, il
Governo è tenuto a seguire,
oltre ai princìpi e criteri
direttivi di cui all’articolo 2
della presente legge, in
quanto compatibili, anche i
seguenti princìpi e criteri
direttivi:

2. Identico:

a) prevedere misure
per aumentare gli scambi
transfrontalieri in modo da
conseguire una maggiore
efficienza e prezzi compe-
titivi, contribuendo anche
alla sicurezza degli approv-
vigionamenti e allo svilup-
po sostenibile;

a) identica;
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b) prevedere misure
che tengano conto, ai fini
della realizzazione di nuove
infrastrutture di produzio-
ne e di trasporto di energia
elettrica, della rilevanza
dell’infrastruttura stessa
per il mercato interno del-
l’energia elettrica e della
sua coerenza con gli obiet-
tivi di politica energetica
nazionali e comunitari in
particolar modo in relazio-
ne al previsto aumento del
ricorso a fonti di energia
rinnovabili;

b) prevedere misure
che tengano conto, ai fini
della realizzazione di nuove
infrastrutture di produzio-
ne e di trasporto di energia
elettrica, della rilevanza
dell’infrastruttura stessa
per il mercato interno del-
l’energia elettrica e della
sua coerenza con gli obiet-
tivi di politica energetica
nazionali e comunitari;

c) prevedere che le
sanzioni amministrative
pecuniarie applicabili in
caso di mancato rispetto
delle disposizioni del rego-
lamento (CE) n. 714/2009
del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 13 luglio
2009, nonché di mancato
rispetto degli obblighi
imposti alle imprese elettri-
che dalla direttiva 2009/72/
CE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 13
luglio 2009, nelle fattispecie
assegnate alla competenza
dell’Autorità per l’energia
elettrica ed il gas, siano
non inferiori nel minimo a
euro 25.822,84 e non supe-
riori a euro 154.937.069,73.

c) prevedere che le
sanzioni amministrative
pecuniarie applicabili in
caso di mancato rispetto
delle disposizioni del rego-
lamento (CE) n. 714/2009
del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 13 luglio
2009, nonché di mancato
rispetto degli obblighi
imposti alle imprese elettri-
che dalla direttiva 2009/72/
CE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 13
luglio 2009, nelle fattispecie
assegnate alla competenza
dell’Autorità per l’energia
elettrica e il gas, siano non
inferiori nel minimo a euro
2.500 e non superiori a
euro 154.937.069,73;

d) prevedere la rimo-
zione degli ostacoli, anche
di tipo normativo, al pro-
cesso di aggregazione delle
piccole imprese di distribu-
zione di energia elettrica,
per favorirne l’efficienza e
la terzietà;
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e) prevedere misure
atte a garantire che impre-
se di distribuzione di ener-
gia elettrica verticalmente
integrate non siano in con-
dizione di trarre impropri
vantaggi dalla propria atti-
vità di gestione delle reti di
distribuzione ostacolando
così le dinamiche concor-
renziali del mercato;

f) prevedere che i
gestori dei sistemi di tra-
smissione dell’energia elet-
trica predispongano un pia-
no decennale di sviluppo
della rete basato sulla
domanda e sull’offerta esi-
stenti e previste, contenente
misure atte a garantire
l’adeguatezza del sistema;

g) prevedere, ai sensi
dell’articolo 35 della diret-
tiva 2009/72/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 13 luglio 2009,
che l’Autorità per l’energia
elettrica e il gas disponga di
risorse umane idonee,
anche in termini quantita-
tivi, allo svolgimento delle
proprie attività e di un’ade-
guata flessibilità nella loro
gestione contrattuale, al
fine di assolvere con effi-
cacia e tempestività anche
ai nuovi compiti derivanti
dall’attuazione della mede-
sima direttiva, ferma
restando la possibilità di
mantenere e rafforzare la
collaborazione con altre
pubbliche amministrazioni
e società per azioni a capi-
tale interamente pubblico
nel settore dell’energia,
anche tramite avvalimento
o reciproci distacchi di per-
sonale;
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h) prevedere che l’Au-
torità per l’energia elettrica
e il gas disponga di risorse
finanziarie idonee allo svol-
gimento delle proprie atti-
vità, attraverso il sistema di
totale autofinanziamento
previsto dall’articolo 2,
comma 38, della legge 14
novembre 1995, n. 481, me-
diante il contributo versato
dai soggetti operanti nei set-
tori di competenza, da uti-
lizzarsi esclusivamente per
gli oneri di finanziamento
della stessa, nonché di piena
autonomia di esecuzione del
proprio bilancio;

i) prevedere che, nel
rispetto delle reciproche
competenze, l’Autorità per
l’energia elettrica e il gas e
l’Autorità garante della
concorrenza e del mercato
si prestino reciproca assi-
stenza, agiscano in modo
coordinato, stipulando a
tale fine appositi protocolli
di intesa, e collaborino tra
loro anche mediante lo
scambio di informazioni,
senza che sia opponibile il
segreto d’ufficio.
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3. Nella predisposizione
del decreto legislativo di
attuazione della direttiva
2009/73/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del
13 luglio 2009, relativa a
norme comuni per il mer-
cato interno del gas natu-
rale e che abroga la diret-
tiva 2003/55/CE, il Governo
è tenuto a seguire, oltre ai
princìpi e criteri direttivi di
cui all’articolo 2 della pre-
sente legge, in quanto com-
patibili, anche i seguenti
princìpi e criteri direttivi:

3. Identico:

a) prevedere misure
per aumentare gli scambi
transfrontalieri, in modo
da conseguire una maggio-
re efficienza, prezzi compe-
titivi e più elevati livelli di
servizio, contribuendo
anche alla sicurezza degli
approvvigionamenti e allo
sviluppo sostenibile;

a) identica;

b) indicare gli obblighi
relativi al servizio pubblico
imposti nell’interesse eco-
nomico generale alle
imprese che operano nel
settore del gas naturale,
concernenti la sicurezza
dell’approvvigionamento, la
regolarità e la qualità delle
forniture, l’informazione ai
clienti sulle condizioni del-
la fornitura secondo le
direttive del Ministero dello
sviluppo economico; in par-
ticolare, prevedere che sia
garantita l’offerta di gas, a
condizioni di mercato, ai
clienti che più difficilmente
possono trarre utilità dal
mercato;

b) prevedere, senza
nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, misure
per la cooperazione bilate-
rale e regionale, in uno spi-
rito di solidarietà tra gli
Stati membri, in particola-
re in casi di crisi del siste-
ma energetico;
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c) promuovere la rea-
lizzazione di capacità bidi-
rezionale ai punti di inter-
connessione, anche al fine
di realizzare una piatta-
forma di scambio di gas nel-
l’ambito del sistema ita-
liano;

c) identica;

d) assicurare che i
gestori dei sistemi di tra-
sporto dispongano di siste-
mi integrati a livello di due
o più Stati membri per l’as-
segnazione della capacità e
per il controllo della sicu-
rezza della rete;

d) assicurare che i
gestori dei sistemi di tra-
sporto dispongano di siste-
mi integrati a livello di due
o più Stati membri per l’as-
segnazione della capacità e
per il controllo della sicu-
rezza delle reti;

e) prevedere che i ge-
stori dei sistemi di trasporto
presentino un piano decen-
nale di sviluppo della rete
basato sulla domanda e sul-
l’offerta esistenti e previste,
contenente misure atte a ga-
rantire l’adeguatezza del si-
stema e la sicurezza di ap-
provvigionamento;

e) identica;

f) promuovere, senza
nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, una
concorrenza effettiva e
garantire l’efficiente fun-
zionamento del mercato,
anche predisponendo misu-
re in favore della concor-
renza con effetti analoghi
ai programmi di cessione
del gas;

f) assoggettare le tran-
sazioni su contratti di for-
nitura di gas e su strumenti
derivati ad obblighi di tra-
sparenza prima e dopo gli
scambi;

g) assoggettare le
transazioni su contratti di
fornitura di gas e su stru-
menti derivati ad obblighi
di trasparenza nella disci-
plina degli scambi;

g) assicurare una effi-
cace separazione tra le atti-
vità di trasporto e stoccag-
gio e le altre attività del
settore del gas naturale;

h) assicurare una effi-
cace separazione tra le atti-
vità di trasporto, bilancia-
mento, distribuzione e stoc-
caggio e le altre attività del
settore del gas naturale;
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h) prevedere misure
che assicurino maggiore
trasparenza ed efficienza
nel settore del gas naturale,
ottimizzando l’utilizzo del
gas naturale, anche
mediante adeguati sistemi
tariffari e introducendo
sistemi di misurazione
intelligenti;

i) prevedere misure
che assicurino maggiore
trasparenza ed efficienza
nel settore del gas naturale,
ottimizzando l’utilizzo del
gas naturale e introducen-
do sistemi di misurazione
intelligenti, anche ai fini
della diversificazione dei
prezzi di fornitura;

i) prevedere misure
che tengano conto, nel pro-
cedimento autorizzativo
per la realizzazione di
un’infrastruttura del siste-
ma del gas, della rilevanza
dell’infrastruttura stessa
per il mercato interno del
gas naturale e della sua
coerenza con gli obiettivi di
politica energetica naziona-
li e comunitari;

l) identica;

m) garantire, senza
nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, il con-
trollo della sicurezza degli
approvvigionamenti, l’equi-
librio tra domanda e offer-
ta, il livello della domanda
attesa in futuro e degli
stoccaggi disponibili, la
prevista capacità addizio-
nale in corso di program-
mazione e in costruzione,
l’adeguata copertura dei
picchi della domanda non-
ché delle possibili carenze
di fornitura;
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l) introdurre misure
che garantiscano maggiore
capacità di stoccaggio di
gas naturale, anche favo-
rendo l’accesso a parità di
condizioni di una pluralità
di operatori nella gestione
delle nuove attività di stoc-
caggio e valutando la pos-
sibilità di ampliare le
modalità di accesso al ser-
vizio previste dalla norma-
tiva vigente;

n) identica;

m) prevedere che le
sanzioni amministrative
pecuniarie applicabili in
caso di mancato rispetto
delle disposizioni del rego-
lamento (CE) n. 715/2009
del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 13 luglio
2009, nonché di mancato
rispetto degli obblighi
imposti alle imprese di gas
naturale dalla direttiva
2009/73/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del
13 luglio 2009, nelle fattis-
pecie assegnate alla compe-
tenza dell’Autorità per
l’energia elettrica ed il gas,
siano non inferiori nel
minimo a euro 25.822,84 e
non superiori a euro
154.937.069,73;

o) prevedere che le
sanzioni amministrative
pecuniarie applicabili in
caso di mancato rispetto
delle disposizioni del rego-
lamento (CE) n. 715/2009
del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 13 luglio
2009, nonché di mancato
rispetto degli obblighi
imposti alle imprese di gas
naturale dalla direttiva
2009/73/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del
13 luglio 2009, nelle fattis-
pecie assegnate alla compe-
tenza dell’Autorità per
l’energia elettrica ed il gas,
siano non inferiori nel
minimo a euro 2.500 e non
superiori a euro
154.937.069,73;

n) prevedere che i
clienti non civili con con-
sumi inferiori o pari a
50.000 metri cubi annui e
tutti i civili siano definiti
clienti vulnerabili e pertan-
to meritevoli di apposita
tutela in termini di condi-
zioni economiche loro
applicate e di continuità e
sicurezza della fornitura.

p) identica;

Atti Parlamentari — 87 — Camera dei Deputati — 2449-C

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



q) promuovere l’effi-
cienza e la concorrenza nel
settore del gas naturale,
anche demandando all’Au-
torità per l’energia elettrica
e il gas la definizione, sulla
base di appositi indirizzi
del Ministero dello sviluppo
economico, della disciplina
del bilanciamento di merito
economico;

r) prevedere, ai sensi
degli articoli 13 e 17 della
direttiva 2009/73/CE, del
Parlamento europeo e del
Consiglio, del 13 luglio
2009, misure che, ai fini
dell’accesso ai servizi di
trasporto e bilanciamento
del gas naturale, consenta-
no la definizione di un’uni-
ca controparte indipenden-
te a livello nazionale;

s) prevedere la rimo-
zione degli ostacoli, anche
di tipo normativo, al pro-
cesso di aggregazione delle
piccole imprese di distribu-
zione del gas naturale, per
favorirne l’efficienza e la
terzietà;

t) prevedere misure
atte a garantire che impre-
se di distribuzione vertical-
mente integrate non siano
in condizione di trarre
impropri vantaggi dalla
propria attività di gestione
delle reti di distribuzione
ostacolando le dinamiche
concorrenziali del mercato;
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u) prevedere che, a
regime, al termine della
durata delle concessioni di
distribuzione del gas natu-
rale, i meccanismi di valo-
rizzazione delle reti siano
coerenti con i criteri alla
base della definizione delle
rispettive tariffe; per le
concessioni già in essere
continuano a valere le
disposizioni del testo unico
di cui al regio decreto 15
ottobre 1925, n. 2578, fino
alla data della relativa sca-
denza;

v) prevedere, ai sensi
dell’articolo 39 della diret-
tiva 2009/73/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 13 luglio 2009,
che l’Autorità per l’energia
elettrica e il gas disponga di
risorse umane idonee,
anche in termini quantita-
tivi, allo svolgimento delle
proprie attività e di un’ade-
guata flessibilità nella loro
gestione contrattuale, al
fine di assolvere con effi-
cacia e tempestività anche
ai nuovi compiti derivanti
dall’attuazione della mede-
sima direttiva, ferma
restando la possibilità di
mantenere e rafforzare la
collaborazione con altre
pubbliche amministrazioni
e società per azioni a capi-
tale interamente pubblico
nel settore dell’energia,
anche tramite avvalimento
o reciproci distacchi di per-
sonale;
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z) prevedere che l’Au-
torità per l’energia elettrica
e il gas disponga di risorse
finanziarie idonee allo svol-
gimento delle proprie atti-
vità, attraverso il sistema di
totale autofinanziamento
previsto dall’articolo 2,
comma 38, della legge 14
novembre 1995, n. 481,
mediante il contributo ver-
sato dai soggetti operanti
nei settori di competenza,
da utilizzarsi esclusivamen-
te per gli oneri di finanzia-
mento della stessa, nonché
di piena autonomia di ese-
cuzione del proprio bilan-
cio;

aa) prevedere che, nel
rispetto delle reciproche
competenze, l’Autorità per
l’energia elettrica e il gas e
l’Autorità garante della
concorrenza e del mercato
si prestino reciproca assi-
stenza, agiscano in modo
coordinato, stipulando a
tale fine appositi protocolli
di intesa, e collaborino tra
loro anche mediante lo
scambio di informazioni,
senza che sia opponibile il
segreto d’ufficio.
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3-bis. Nella predisposi-
zione del decreto legislativo
di attuazione della direttiva
2009/119/CE del Consiglio,
del 14 settembre 2009, che
stabilisce l’obbligo per gli
Stati membri di mantenere
un livello minimo di scorte
di petrolio greggio e/o di
prodotti petroliferi, il
Governo è tenuto a seguire,
oltre ai princìpi e criteri
direttivi di cui all’articolo 2
della presente legge, in
quanto compatibili, anche i
seguenti princìpi e criteri
direttivi:

a) mantenere un livel-
lo elevato di sicurezza nel-
l’approvvigionamento di
petrolio mediante un mec-
canismo affidabile e traspa-
rente che assicuri la dispo-
nibilità e l’accessibilità fisi-
ca delle scorte petrolifere
di sicurezza e specifiche;

b) prevedere una
metodologia di calcolo rela-
tiva agli obblighi di stoc-
caggio e di valutazione del-
le scorte di sicurezza
comunitarie che soddisfi
contemporaneamente il
sistema comunitario e
quello vigente nell’ambito
dell’Agenzia internazionale
per l’energia (AIE);

c) prevedere l’istitu-
zione di un Organismo cen-
trale di stoccaggio, anche
avvalendosi di organismi
esistenti nel settore, sotto-
posto alla vigilanza e al
controllo del Ministero del-
lo sviluppo economico, sen-
za scopo di lucro e con la
partecipazione obbligatoria
dei soggetti che abbiano
importato o immesso in
consumo petrolio o prodot-
ti petroliferi in Italia;
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d) prevedere che l’Or-
ganismo centrale di stoc-
caggio si faccia carico, in
maniera graduale e pro-
gressiva, della detenzione e
del trasporto delle scorte
specifiche di prodotti e sia
responsabile dell’inventario
e delle statistiche sulle
scorte di sicurezza, specifi-
che e commerciali;

e) prevedere che l’Or-
ganismo centrale di stoccag-
gio possa organizzare e pre-
stare un servizio di stoccag-
gio e di trasporto di scorte
di sicurezza e commerciali
in favore dei venditori a
clienti finali di prodotti pe-
troliferi non integrati verti-
calmente nella filiera del
petrolio e possa assicurare
un servizio funzionale allo
sviluppo della concorrenza
nell’offerta di capacità di
stoccaggio;

f) garantire la possibi-
lità di reagire con rapidità
in caso di difficoltà dell’ap-
provvigionamento di petro-
lio greggio o di prodotti
petroliferi.

3-ter. Dall’istituzione e
dal funzionamento dell’Or-
ganismo centrale di stoc-
caggio di cui al comma
3-bis non derivano nuovi o
maggiori oneri per la finan-
za pubblica.
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ART. 13.

(Misure per l’adempimento
degli obblighi derivanti dalla
direttiva 91/676/CEE del
Consiglio, del 12 dicembre
1991, relativa alla protezione
delle acque dall’inquina-
mento provocato dai nitrati
provenienti da fonti agri-

cole).

ART. 18.

(Misure per l’adempimento
degli obblighi derivanti dalla
direttiva 91/676/CEE del
Consiglio, del 12 dicembre
1991, relativa alla protezione
delle acque dall’inquina-
mento provocato dai nitrati
provenienti da fonti agri-

cole).

ART. 18.

(Misure per l’adempimento
degli obblighi derivanti dalla
direttiva 91/676/CEE del
Consiglio, del 12 dicembre
1991, relativa alla protezione
delle acque dall’inquina-
mento provocato dai nitrati
provenienti da fonti agri-

cole).

1. Ai fini della riduzione
dell’impatto da nitrati
dovuto alla produzione di
deiezioni e di lettiere avi-
cole, in applicazione della
direttiva 91/676/CEE del
Consiglio, del 12 dicembre
1991, e successive modifi-
cazioni, relativa alla prote-
zione delle acque dall’in-
quinamento provocato dai
nitrati provenienti da fonti
agricole, al comma 1 del-
l’articolo 2-bis del decreto-
legge 3 novembre 2008,
n. 171, convertito, con
modificazioni, dalla legge
30 dicembre 2008, n. 205,
dopo le parole: « l’essicca-
zione, » sono inserite le
seguenti: « nonché, previa
autorizzazione degli enti
competenti per territorio,
la pollina, ».

Identico. Identico.
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ART. 19.

(Delega al Governo per il
recepimento della direttiva
2008/99/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del
19 novembre 2008, sulla
tutela penale dell’ambiente,
e della direttiva 2009/123/
CE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 21 otto-
bre 2009, che modifica la
direttiva 2005/35/CE relati-
va all’inquinamento provo-
cato dalle navi e all’intro-
duzione di sanzioni per

violazioni).

ART. 19.

(Delega al Governo per il
recepimento della direttiva
2008/99/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del
19 novembre 2008, sulla
tutela penale dell’ambiente,
e della direttiva 2009/123/
CE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 21 otto-
bre 2009, che modifica la
direttiva 2005/35/CE relati-
va all’inquinamento provo-
cato dalle navi e all’intro-
duzione di sanzioni per vio-

lazioni).

1. Il Governo è delegato
ad adottare, entro il termi-
ne di nove mesi dalla data
di entrata in vigore della
presente legge, uno o più
decreti legislativi al fine di
recepire le disposizioni del-
la direttiva 2008/99/CE del
Parlamento europeo e del
Consiglio, del 19 novembre
2008, sulla tutela penale
dell’ambiente, e della diret-
tiva 2009/123/CE del Par-
lamento europeo e del Con-
siglio, del 21 ottobre 2009,
che modifica la direttiva
2005/35/CE relativa all’in-
quinamento provocato dal-
le navi e all’introduzione di
sanzioni per violazioni.

Identico.
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2. I decreti legislativi di
cui al comma 1 sono adot-
tati su proposta del Mini-
stro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del
mare, del Ministro per le
politiche europee e del
Ministro della giustizia, di
concerto con il Ministro
degli affari esteri, con il
Ministro dello sviluppo eco-
nomico, con il Ministro del-
le politiche agricole alimen-
tari e forestali, con il Mini-
stro delle infrastrutture e
dei trasporti e con il Mini-
stro dell’economia e delle
finanze, nel rispetto delle
modalità e delle procedure
di cui all’articolo 1, secon-
do i princìpi e criteri diret-
tivi generali di cui all’arti-
colo 2, nonché secondo i
seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici, realizzan-
do il necessario coordina-
mento con le altre disposi-
zioni vigenti:

a) introdurre tra i
reati di cui alla sezione III
del capo I del decreto legi-
slativo 8 giugno 2001,
n. 231, e successive modi-
ficazioni, le fattispecie
criminose indicate nelle
direttive di cui al comma 1;
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b) prevedere, nei con-
fronti degli enti nell’inte-
resse o a vantaggio dei qua-
li è stato commesso uno dei
reati di cui alla lettera a),
adeguate e proporzionate
sanzioni amministrative
pecuniarie, di confisca, di
pubblicazione della senten-
za ed eventualmente anche
interdittive, nell’osservanza
dei princìpi di omogeneità
ed equivalenza rispetto alle
sanzioni già previste per
fattispecie simili, e comun-
que nei limiti massimi pre-
visti dagli articoli 12 e 13
del decreto legislativo 8
giugno 2001, n. 231, e suc-
cessive modificazioni.
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ART. 20.

(Modifiche al decreto legi-
slativo 30 maggio 2008,

n. 117).

ART. 20.

(Modifiche al decreto legi-
slativo 30 maggio 2008,

n. 117).

1. Al comma 1 dell’arti-
colo 3 del decreto legislati-
vo 30 maggio 2008, n. 117,
la lettera c) è sostituita dal-
la seguente:

Identico.

« c) rifiuto inerte: i ri-
fiuti che non subiscono al-
cuna trasformazione fisica,
chimica o biologica signifi-
cativa. I rifiuti inerti non si
dissolvono, non bruciano né
sono soggetti ad altre rea-
zioni fisiche o chimiche,
non sono biodegradabili e,
in caso di contatto con altre
materie, non comportano
effetti nocivi tali da provo-
care inquinamento ambien-
tale o danno alla salute
umana. La tendenza a dar
luogo a percolati e la per-
centuale inquinante globale
dei rifiuti, nonché l’ecotossi-
cità dei percolati devono es-
sere trascurabili e, in parti-
colare, non danneggiare la
qualità delle acque superfi-
ciali e sotterranee. I rifiuti
di estrazione sono conside-
rati inerti quando soddi-
sfano, nel breve e nel lungo
termine, i criteri stabiliti
nell’allegato III-bis. Inoltre,
i rifiuti di estrazione sono
considerati inerti quando
rientrano in una o più delle
tipologie elencate in una ap-
posita lista approvata con
decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, di
concerto con il Ministro
dello sviluppo economico,
sentita la Conferenza unifi-
cata; ».
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2. Al decreto legislativo
30 maggio 2008, n. 117, è
aggiunto l’allegato III-bis,
di cui all’allegato 1 alla
presente legge.
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ART. 21.

(Misure urgenti per il rece-
pimento della direttiva
2008/98/CE relativa ai

rifiuti).

La Commissione propone lo
stralcio.

1. All’articolo 183, com-
ma 1, del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, e suc-
cessive modificazioni, la
lettera p) è sostituita dalla
seguente:
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« p) sottoprodotto:
una sostanza od oggetto,
derivante da un processo di
produzione il cui scopo pri-
mario non è la produzione
di tale articolo, non è con-
siderato rifiuto ai sensi del-
la lettera a), bensì sotto-
prodotto, soltanto se sono
soddisfatte le seguenti con-
dizioni: 1) è certo che la
sostanza o l’oggetto saran-
no ulteriormente utilizzati;
2) la sostanza o l’oggetto
possono essere utilizzati
direttamente senza alcun
ulteriore trattamento diver-
so dalla normale pratica
industriale; 3) la sostanza o
l’oggetto sono prodotti
come parte integrante di
un processo di produzione;
4) l’ulteriore utilizzo è lega-
le, ossia la sostanza o l’og-
getto soddisfa, per l’utilizzo
specifico, tutti i requisiti
pertinenti riguardanti i
prodotti e la protezione
della salute e dell’ambiente
e non porterà a impatti
complessivi negativi sul-
l’ambiente o la salute uma-
na. Rientrano altresì tra i
sottoprodotti non soggetti
alle disposizioni di cui alla
parte quarta del presente
decreto, purché rispettino
le disposizioni precedenti, i
residui delle lavorazioni
agricole, di allevamento e
forestali anche qualora uti-
lizzati al di fuori del luogo
di produzione o ceduti a
terzi, qualora rispettino le
condizioni di tracciabilità
appositamente definite con
decreto del Ministro delle
politiche agricole alimenta-
ri e forestali, di concerto
con il Ministro dell’ambien-
te e della tutela del terri-
torio e del mare ».
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2. All’articolo 185, com-
ma 2, del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, e suc-
cessive modificazioni, nel
primo capoverso, le parole:
« materiali fecali e vegetali
provenienti da attività agri-
cole utilizzati nelle attività
agricole o » sono sostituite
dalle seguenti: « materiali
fecali e vegetali provenienti
da sfalci e potature di
manutenzione del verde
pubblico e privato, oppure
da attività agricole, utiliz-
zati nelle attività agricole,
anche al di fuori del luogo
di produzione, ovvero
ceduti a terzi, o utilizzati ».

3. All’articolo 186, com-
ma 7-ter, del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006,
n. 152, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: « I
residui provenienti dalla
lavorazione della pietra con
agenti o reagenti non natu-
rali, quando vengono utiliz-
zati per un’operazione di
recupero ambientale, devo-
no soddisfare i requisiti
tecnici per gli scopi speci-
fici e rispettare i valori
limite, previsti nell’allegato
5 alla parte IV del presente
decreto, tenendo conto di
tutti i possibili effetti nega-
tivi sull’ambiente e derivan-
ti dall’utilizzo della sostan-
za o dell’oggetto ».

4. Al paragrafo 1, lettera
d), della sezione 4 della
parte II dell’allegato X alla
parte V del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152,
dopo le parole: « non con-
taminati da inquinanti »
sono aggiunte le seguenti:
« , oltre che i residui di
potatura delle superfici col-
tivate a vigneto ».
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ART. 14.

(Semplificazioni in mate-
ria di gestione dei rifiuti di
apparecchiature elettriche

ed elettroniche).

Soppresso

1. Ai fini dell’elabora-
zione delle quote di mer-
cato di cui all’articolo 15
del decreto legislativo 25
luglio 2005, n. 151, e suc-
cessive modificazioni, non-
ché per consentire l’adem-
pimento degli obblighi di
comunicazione alla Com-
missione europea di cui
all’articolo 17, comma 1,
del medesimo decreto legi-
slativo n. 151 del 2005,
entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della pre-
sente legge i produttori di
apparecchiature elettriche
ed elettroniche comunicano
al Registro nazionale dei
soggetti obbligati al finan-
ziamento dei sistemi di
gestione dei rifiuti di appa-
recchiature elettriche ed
elettroniche, con le moda-
lità di cui all’articolo 3 del
decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del
territorio e del mare 25
settembre 2007, n. 185, i
dati relativi alle quantità e
alle categorie di apparec-
chiature elettriche ed elet-
troniche immesse sul mer-
cato negli anni 2007 e 2008.
I medesimi produttori sono
tenuti contestualmente a
confermare o rettificare il
dato relativo alle quantità e
alle categorie di apparec-
chiature elettriche ed elet-
troniche immesse sul mer-
cato nell’anno 2006 comu-
nicato al citato Registro
all’atto dell’iscrizione.
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2. Per consentire l’adem-
pimento degli obblighi di
comunicazione alla Com-
missione europea di cui al-
l’articolo 17, comma 1, del
decreto legislativo 25 luglio
2005, n. 151, i sistemi col-
lettivi di gestione dei rifiuti
di apparecchiature elettri-
che ed elettroniche o, nel
caso di produttori di appa-
recchiature elettriche ed
elettroniche professionali
non aderenti a sistemi col-
lettivi, i singoli produttori
comunicano, entro tre mesi
dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, al
Registro nazionale dei sog-
getti obbligati al finanzia-
mento dei sistemi di ge-
stione dei rifiuti di apparec-
chiature elettriche ed elet-
troniche, con le modalità di
cui all’articolo 3 del decreto
del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e
del mare 25 settembre 2007,
n. 185, i dati relativi al peso
delle apparecchiature elet-
triche ed elettroniche rac-
colte attraverso tutti i canali
e reimpiegate, riciclate e re-
cuperate nell’anno 2008,
suddivise secondo le catego-
rie di cui all’allegato 1A an-
nesso al decreto legislativo
n. 151 del 2005, e, per
quanto riguarda la raccolta,
in domestiche e professio-
nali.
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ART. 22.

(Semplificazione in materia
di oneri informativi per la
gestione dei rifiuti di appa-
recchiature elettriche ed

elettroniche).

ART. 22.

(Semplificazione in materia
di oneri informativi per la
gestione dei rifiuti di appa-
recchiature elettriche ed elet-

troniche).

1. La comunicazione di
cui all’articolo 3, comma 4,
del decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare 12
maggio 2009, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale
n. 151 del 2 luglio 2009,
relativo alle modalità di
finanziamento della gestio-
ne dei rifiuti di apparec-
chiature di illuminazione
da parte dei produttori del-
le stesse, è resa dai produt-
tori di apparecchi di illu-
minazione con riferimento
agli apparecchi immessi sul
mercato negli anni 2007 e
2008, entro il termine del
28 febbraio 2010. Le quote
di mercato calcolate dal
Comitato di vigilanza e di
controllo sulla gestione dei
rifiuti di apparecchiature
elettriche ed elettroniche
sono comunicate ai produt-
tori di apparecchiature
elettriche ed elettroniche
mediante il sito www.regi-
stroaee.it, previo avviso
pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale.

1. La comunicazione di
cui all’articolo 3, comma 4,
del decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare 12
maggio 2009, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale
n. 151 del 2 luglio 2009,
relativo alle modalità di
finanziamento della gestio-
ne dei rifiuti di apparec-
chiature di illuminazione
da parte dei produttori del-
le stesse, è resa dai produt-
tori di apparecchi di illu-
minazione con riferimento
agli apparecchi immessi sul
mercato negli anni 2007 e
2008, entro il termine del
30 giugno 2010. Le quote di
mercato calcolate dal
Comitato di vigilanza e di
controllo sulla gestione dei
rifiuti di apparecchiature
elettriche ed elettroniche
sono comunicate ai produt-
tori di apparecchiature
elettriche ed elettroniche
mediante il sito www.regi-
stroaee.it, previo avviso
pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale.

2. Al decreto legislativo
25 luglio 2005, n. 151, sono
apportate le seguenti modi-
ficazioni:

2. Identico.

a) all’articolo 8,
comma 2, le parole: « al-
legato 2 » sono sostituite
dalle seguenti: « allegato 3,
punto 4 »;

Atti Parlamentari — 104 — Camera dei Deputati — 2449-C

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



b) all’articolo 9, com-
ma 2, lettera d), le parole:
« sorgenti luminose fluore-
scenti » sono sostituite dalle
seguenti: « lampade a sca-
rica »;

c) all’articolo 11, com-
ma 1, secondo periodo, le
parole: « o misto adeguato »
sono sostituite dalle
seguenti: « adeguato, attra-
verso le seguenti modalità:

a) individualmente,
mediante la sottoscrizione
di contratti con tutti i sog-
getti responsabili della rac-
colta sull’intero territorio
nazionale dei RAEE di
competenza del produttore
contraente, che impegnano
gli stessi soggetti ad effet-
tuare, per conto del pro-
duttore medesimo, la sele-
zione di tutti i RAEE deri-
vanti dalle apparecchiature
immesse sul mercato per le
quali lo stesso è definito
come produttore ai sensi
dell’articolo 3, comma 1,
lettera m); tale contratto
dovrà, tra l’altro, fornire
l’identificazione del produt-
tore, secondo quanto pre-
visto dall’articolo 13, com-
ma 4, nonché le modalità
di selezione del RAEE rela-
tivo. Il produttore, entro
novanta giorni dall’assun-
zione della qualifica mede-
sima, ovvero dal recesso
anche da uno solo dei siste-
mi collettivi, deve richiede-
re al Comitato di cui all’ar-
ticolo 15 il riconoscimento
del sistema adottato; tale
recesso è valido solamente
a seguito dell’approvazione
da parte del predetto Comi-
tato;
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b) partecipando ad
uno dei sistemi collettivi di
gestione dei RAEE, istituiti
ai sensi dell’articolo 10, in
proporzione alla rispettiva
quota di mercato, calcolata
in base al numero dei pezzi
ovvero a peso, se specifica-
tamente indicato nell’alle-
gato 1B, per tipo di appa-
recchiatura, nell’anno di
riferimento »;

d) all’articolo 11,
comma 2, dopo la parola:
« produttore » sono inserite
le seguenti: « che opta per
la modalità di cui al com-
ma 1, lettera a), »; dopo le
parole: « Ministro dell’am-
biente e della tutela del
territorio » sono inserite le
seguenti: « e del mare »; le
parole: « delle attività pro-
duttive » sono sostituite
dalle seguenti: « dello svi-
luppo economico » e dopo
le parole: « e dell’economia
e delle finanze, » sono inse-
rite le seguenti: « sentito il
Comitato di cui all’articolo
15, »;

e) all’articolo 13,
comma 6, dopo le parole:
« in materia di segreto indu-
striale, » sono inserite le se-
guenti: « il quantitativo dei
rifiuti raccolti ed esportati
espresso in peso o, se non è
possibile, in numero, ».
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Vedi articolo 14 del testo
approvato dalla Camera.

3. Ai fini dell’elabora-
zione delle quote di mercato
di cui all’articolo 15 del de-
creto legislativo 25 luglio
2005, n. 151, e successive
modificazioni, nonché per
consentire l’adempimento
degli obblighi di comunica-
zione alla Commissione eu-
ropea di cui all’articolo 17,
comma 1, del medesimo de-
creto legislativo n. 151 del
2005, entro il 30 giugno
2010 i produttori di appa-
recchiature elettriche ed
elettroniche comunicano al
Registro nazionale dei sog-
getti obbligati al finanzia-
mento dei sistemi di ge-
stione dei rifiuti di apparec-
chiature elettriche ed elet-
troniche, con le modalità di
cui all’articolo 3 del regola-
mento di cui al decreto del
Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e
del mare 25 settembre 2007,
n. 185, i dati relativi alle
quantità e alle categorie di
apparecchiature elettriche
ed elettroniche immesse sul
mercato nel 2009. Le quote
di mercato calcolate dal Co-
mitato di vigilanza e di con-
trollo sulla gestione dei ri-
fiuti di apparecchiature
elettriche ed elettroniche
(RAEE) sono comunicate ai
produttori delle apparec-
chiature medesime me-
diante il sito www.regi-
stroaee.it, previo avviso
pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale. Per consentire
l’adempimento degli obbli-
ghi di comunicazione alla
Commissione europea di cui
all’articolo 17, comma 1, del
decreto legislativo 25 luglio
2005, n. 151, i sistemi col-
lettivi di gestione dei RAEE
o, nel caso di produttori di
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3. Entro il 28 febbraio
2010 i produttori di apparec-
chiature elettriche ed elet-
troniche comunicano al Re-
gistro nazionale dei soggetti
obbligati al finanziamento
dei sistemi di gestione dei ri-
fiuti di apparecchiature elet-
triche ed elettroniche, con le
modalità di cui all’articolo 3
del regolamento di cui al de-
creto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del terri-
torio e del mare 25 settem-
bre 2007, n. 185, le informa-
zioni relative al quantitativo
dei rifiuti raccolti ed espor-
tati espresso in peso o, se non
è possibile, in numero, di cui
all’articolo 13, comma 6, del
decreto legislativo 25 luglio
2005, n. 151, come modifi-
cato dal comma 2, lettera e),
del presente articolo, negli
anni 2006, 2007 e 2008.

apparecchiature elettriche
ed elettroniche professionali
non aderenti a sistemi collet-
tivi, i singoli produttori co-
municano entro il 30 giugno
2010 al Registro nazionale
dei soggetti obbligati al fi-
nanziamento dei sistemi di
gestione dei rifiuti di appa-
recchiature elettriche ed
elettroniche, con le modalità
di cui all’articolo 3 del rego-
lamento di cui al decreto del
Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e
del mare 25 settembre 2007,
n. 185, i dati relativi al peso
delle apparecchiature elet-
triche ed elettroniche rac-
colte attraverso tutti i canali,
esportate, reimpiegate, rici-
clate e recuperate nel 2009,
suddivise secondo le catego-
rie di cui all’allegato 1A an-
nesso al decreto legislativo
25 luglio 2005, n. 151, e, per
quanto riguarda la raccolta,
in domestiche e professio-
nali. Entro lo stesso termine
i produttori di apparecchia-
ture elettriche ed elettroni-
che comunicano al Registro
nazionale dei soggetti obbli-
gati al finanziamento dei si-
stemi di gestione dei rifiuti di
apparecchiature elettriche
ed elettroniche, con le moda-
lità di cui all’articolo 3 del
regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e
del mare 25 settembre 2007,
n. 185, le informazioni rela-
tive al quantitativo dei rifiuti
raccolti ed esportati espres-
so in peso o, se non è possi-
bile, in numero, di cui all’ar-
ticolo 13, comma 6, del de-
creto legislativo 25 luglio
2005, n. 151, come modifi-
cato dal comma 2, lettera e),
del presente articolo, negli
anni 2006, 2007 e 2008.
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ART. 23.

(Disposizioni in materia di
tempo legale, anche in
attuazione della direttiva

2000/84/CE).

ART. 23.

(Disposizioni in materia di
tempo legale, anche in
attuazione della direttiva

2000/84/CE).

1. A decorrere dall’anno
2010 il periodo dell’ora
estiva, in attuazione della
direttiva 2000/84/CE del
Parlamento europeo e del
Consiglio, del 19 gennaio
2001, ha inizio alle ore 1,00
del mattino, tempo univer-
sale coordinato, dell’ultima
domenica di marzo e ter-
mina alle ore 1,00 del mat-
tino, tempo universale
coordinato, dell’ultima
domenica di ottobre.

Identico.

2. Il regio decreto 10
agosto 1893, n. 490, e la
legge 24 dicembre 1966,
n. 1144, sono abrogati.

3. Dall’attuazione del
presente articolo non de-
vono derivare nuovi o
maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica. Gli orga-
nismi pubblici provvedono
alle attività previste dal
presente articolo con le ri-
sorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente.
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ART. 15.

(Modifiche al decreto legi-
slativo 27 gennaio 1992, n.
109, concernenti l’inclusio-
ne di alcuni ingredienti
nell’etichettatura dei pro-

dotti alimentari).

Soppresso

1. Alla sezione III del-
l’allegato 2 annesso al
decreto legislativo 27 gen-
naio 1992, n. 109, come
sostituita dall’articolo 27
della legge 7 luglio 2009, n.
88, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al numero 1, alla
lettera a), le parole: « in-
cluso destrosio, e prodotti
derivati, purché » sono so-
stituite dalle seguenti: « in-
cluso destrosio, nonché
prodotti derivati purché »
e, alla lettera b), le parole:
« a base di grano e pro-
dotti derivati, purché »
sono sostituite dalle se-
guenti: « a base di grano,
nonché prodotti derivati
purché »;

b) al numero 6, lettera
a), le parole: « grasso di
soia raffinato e prodotti
derivati, purché » sono
sostituite dalle seguenti:
« grasso di soia raffinato,
nonché prodotti derivati
purché ».
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ART. 24.

(Princìpi e criteri direttivi
per l’attuazione della diret-

tiva 2009/44/CE).

ART. 24.

(Princìpi e criteri direttivi
per l’attuazione della diret-

tiva 2009/44/CE).

1. Nell’esercizio della
delega per l’attuazione del-
la direttiva 2009/44/CE del
Parlamento europeo e del
Consiglio, del 6 maggio
2009, che modifica la diret-
tiva 98/26/CE concernente
il carattere definitivo del
regolamento nei sistemi di
pagamento e nei sistemi di
regolamento titoli e la
direttiva 2002/47/CE relati-
va ai contratti di garanzia
finanziaria per quanto
riguarda i sistemi connessi
e i crediti, il Governo è
tenuto al rispetto, oltre che
dei princìpi e criteri diret-
tivi generali di cui all’arti-
colo 2 della presente legge,
in quanto compatibili,
anche dei seguenti princìpi
e criteri direttivi specifici:

1. Identico:

a) prevedere, in con-
formità alle definizioni e
alla disciplina della diretti-
va 2009/44/CE, tenuto con-
to anche degli sviluppi
recenti che hanno interes-
sato il settore europeo del
post-trading, le opportune
modifiche alle norme con-
cernenti l’ambito di appli-
cazione e il regime giuridi-
co della disciplina sulla
definitiva degli ordini
immessi in un sistema di
pagamento o di regolamen-
to titoli, con particolare
riferimento ai sistemi inte-
roperabili, all’operatore del
sistema e al « giorno lavo-
rativo »;

a) prevedere, in con-
formità alle definizioni e
alla disciplina della diretti-
va 2009/44/CE, tenuto con-
to anche degli sviluppi
recenti che hanno interes-
sato il settore europeo del
post-trading, le opportune
modifiche alle norme con-
cernenti l’ambito di appli-
cazione e il regime giuridi-
co della disciplina sulla
definitività degli ordini
immessi in un sistema di
pagamento o di regolamen-
to titoli, con particolare
riferimento ai sistemi inte-
roperabili, all’operatore del
sistema e al « giorno lavo-
rativo »;
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b) nel caso di sistemi
interoperabili, prevedere
norme che favoriscano il
coordinamento delle regole
sul momento di immissione
e irrevocabilità di ordini di
trasferimento in detti siste-
mi al fine di evitare incer-
tezze giuridiche in caso di
inadempimento;

b) identica;

c) prevedere, in con-
formità alla direttiva 2009/
44/CE, le opportune modi-
fiche alle norme concer-
nenti l’ambito di applica-
zione e il regime giuridico
della disciplina in materia
di garanzie finanziarie, con
particolare riferimento ai
crediti dati in garanzia,
anche mediante il coordi-
namento tra l’esigenza di
limitare le formalità ammi-
nistrative gravanti sui sog-
getti che costituiscono e
utilizzano la garanzia e il
fine di tutelare il creditore
ceduto e i terzi;

c) identica;

d) introdurre le
occorrenti modificazioni
alla normativa vigente,
anche di derivazione comu-
nitaria, per i singoli settori
interessati dalla normativa
da attuare, al fine di rea-
lizzarne il migliore coordi-
namento;

d) identica;

e) rivedere, ove neces-
sario, la disciplina delle
insolvenze di mercato di
cui agli articoli 72 e 202 del
testo unico delle disposizio-
ni in materia di interme-
diazione finanziaria, di cui
al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, tenu-
to conto dell’obiettivo di
ridurre le turbative ai siste-
mi derivanti dall’insolvenza
di un partecipante.

e) identica.
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1-bis. Dall’attuazione
del presente articolo non
devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico del-
la finanza pubblica.
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ART. 25.

(Delega al Governo per il
recepimento delle racco-
mandazioni della Commis-
sione europea 2004/913/CE
e 2009/385/CE in materia
di remunerazione degli
amministratori delle socie-

tà quotate).

ART. 25.

(Delega al Governo per il
recepimento delle racco-
mandazioni della Commis-
sione europea 2004/913/CE
e 2009/385/CE in materia di
remunerazione degli ammi-
nistratori delle società quo-

tate).

1. Il Governo è delegato
ad adottare, entro sei mesi
dalla data di entrata in
vigore della presente legge,
un decreto legislativo per
l’attuazione delle sezioni II
e III della raccomandazio-
ne 2004/913/CE della Com-
missione, del 14 dicembre
2004, e della sezione II,
paragrafi 5 e 6, della rac-
comandazione 2009/385/CE
della Commissione, del 30
aprile 2009.

1. Identico.

2. Il decreto legislativo
di cui al comma 1 è adot-
tato nel rispetto dei prin-
cìpi e criteri direttivi di cui
alle raccomandazioni 2004/
913/CE e 2009/385/CE e
delle seguenti previsioni:

2. Identico:

a) prevedere che le
società quotate rendano
pubblica una relazione sul-
le remunerazioni che illu-
stri in apposita sezione la
loro politica in materia di
remunerazione dei compo-
nenti dell’organo di ammi-
nistrazione, dei direttori
generali e dei dirigenti con
responsabilità strategiche
per l’esercizio finanziario
successivo;

a) identica;
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b) anche al fine di
assicurare la trasparenza
dell’attuazione della politi-
ca di remunerazione, pre-
vedere che la relazione sul-
la remunerazione illustri in
apposita sezione i compensi
corrisposti nell’esercizio di
riferimento a qualsiasi tito-
lo e in qualsiasi forma ai
componenti degli organi di
amministrazione e di con-
trollo, ai direttori generali e
ai dirigenti con responsabi-
lità strategiche;

b) identica;

c) ferme restando le
disposizioni legislative che
disciplinano la competenza
a determinare la remune-
razione dei componenti
degli organi di amministra-
zione, stabilire il coinvolgi-
mento dell’assemblea dei
soci nell’approvazione della
politica di remunerazione;

c) identica;

d) prevedere che il
trattamento economico
onnicomprensivo dei com-
ponenti dell’organo di
amministrazione, dei diret-
tori generali e dei dirigenti
con responsabilità strategi-
che di banche ed istituti di
credito di cui al testo unico
delle leggi in materia ban-
caria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, non-
ché delle società quotate,
non possa superare il trat-
tamento annuo lordo spet-
tante ai membri del Parla-
mento;

Soppressa
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e) prevedere che i
sistemi retributivi degli
amministratori e dei mem-
bri del consiglio di ammi-
nistrazione degli istituti di
credito non debbano essere
in contrasto con le politi-
che di prudente gestione
del rischio della banca e
con le sue strategie di lungo
periodo, stabilendo altresì
il divieto di includere le
stock option e le azioni di
cui all’articolo 51, comma
2, lettera g-bis), del testo
unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986,
n. 917, tra gli emolumenti
e le indennità di cui bene-
ficiano i medesimi soggetti
di cui alla presente lettera;

e) prevedere che i
sistemi retributivi degli
amministratori e dei mem-
bri del consiglio di ammi-
nistrazione degli istituti di
credito non debbano essere
in contrasto con le politi-
che di prudente gestione
del rischio della banca e
con le sue strategie di lungo
periodo;

f) per quanto occorra,
attribuire alle amministra-
zioni o alle autorità di vigi-
lanza competenti i poteri
regolamentari per l’attua-
zione delle norme emanate
ai sensi della delega di cui
al presente articolo.

f) identica.
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ART. 16.

(Attuazione dei regolamenti
(CE) n. 1198/2006, n. 178/

2002 e n. 2065/2001).

ART. 26.

(Attuazione dei regolamenti
(CE) n. 1198/2006, n. 178/

2002 e n. 2065/2001).

ART. 26.

(Attuazione del regolamento
(CE) n. 1198/2006).

1. Al fine di dare attua-
zione all’articolo 58, para-
grafo 1, del regolamento
(CE) n. 1198/2006 del Con-
siglio, del 27 luglio 2006:

1. Identico. 1. Identico.

a) il Governo indivi-
dua, entro il termine di
diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore della pre-
sente legge, senza nuovi o
maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, nell’am-
bito delle amministrazioni,
le autorità competenti in
materia di gestione, certi-
ficazione e controllo nelle
procedure di erogazione
dei contributi comunitari,
di cui all’articolo 58, pa-
ragrafo 1, lettere a) e b);

b) l’Agenzia per le
erogazioni in agricoltura
(AGEA) è designata autori-
tà di audit ai sensi dell’ar-
ticolo 58, paragrafo 1, let-
tera c).
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2. In attuazione del
regolamento (CE) n. 178/
2002 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 28
gennaio 2002, e del regola-
mento (CE) n. 2065/2001
della Commissione, del 22
ottobre 2001, l’autorità
competente è individuata ai
sensi dei commi 4-bis e
4-ter dell’articolo 4 del
decreto-legge 10 gennaio
2006, n. 2, convertito, con
modificazioni, dalla legge
11 marzo 2006, n. 81.

2. In attuazione degli
adempimenti e degli obbli-
ghi previsti dal regolamento
(CE) n. 178/2002 del Par-
lamento europeo e del Con-
siglio, del 28 gennaio 2002,
dal regolamento (CE)
n. 2065/2001 della Com-
missione, del 22 ottobre
2001, dagli articoli 5, para-
grafo 5, 55 e 103 del rego-
lamento (CE) n. 1224/2009
del Consiglio, del 20
novembre 2009, nonché dal
regolamento (CE) n. 1005/
2008 del Consiglio, del 29
settembre 2008, l’autorità
competente è individuata ai
sensi dei commi 4-bis e
4-ter dell’articolo 4 del
decreto-legge 10 gennaio
2006, n. 2, convertito, con
modificazioni, dalla legge
11 marzo 2006, n. 81, ove è
già allocato il Sistema inte-
grato di gestione e control-
lo ai sensi degli articoli 57
e 59 del regolamento (CE)
n. 1198/2006 del Consiglio,
del 27 luglio 2006, conte-
nente il fascicolo della
pesca e dell’acquacoltura di
cui all’articolo 17-bis del
decreto-legge 25 settembre
2009, n. 135, convertito,
con modificazioni, dalla
legge 20 novembre 2009,
n. 166.

Soppresso

3. Dall’attuazione del
presente articolo non devo-
no derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della
finanza pubblica.

3. Identico.
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ART. 17.

(Delega al Governo per il
recepimento della direttiva
2007/61/CE, relativa a talu-
ni tipi di latte conservato
parzialmente o totalmente
disidratato destinato all’ali-

mentazione umana).

ART. 27.

(Delega al Governo per il
recepimento della direttiva
2007/61/CE, relativa a talu-
ni tipi di latte conservato
parzialmente o totalmente
disidratato destinato all’ali-

mentazione umana).

ART. 27.

(Delega al Governo per il
recepimento della direttiva
2007/61/CE, relativa a talu-
ni tipi di latte conservato
parzialmente o totalmente
disidratato destinato all’ali-

mentazione umana).

1. All’articolo 19 della
legge 7 luglio 2009, n. 88,
sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 1 è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. Il Governo è
delegato ad adottare, senza
nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, entro
dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della pre-
sente disposizione, un
decreto legislativo per il
riassetto della vigente nor-
mativa attuativa della
direttiva 2001/114/CE del
Consiglio, del 20 dicembre
2001, relativa a taluni tipi
di latte conservato parzial-
mente o totalmente disidra-
tato destinato all’alimenta-
zione umana, come modi-
ficata dalla direttiva 2007/
61/CE del Consiglio, del 26
settembre 2007, ferma
restando la disciplina
vigente in materia di latte
destinato ai lattanti e alla
prima infanzia, nel rispetto
dei princìpi e criteri diret-
tivi generali di cui alla pre-
sente legge e nel rispetto
del principio di differenzia-
zione degli ambiti di disci-
plina tecnica e normativa.
Il decreto legislativo è adot-
tato su proposta del Mini-
stro per le politiche comu-
nitarie e del Ministro dello

1. Il Governo è delegato
ad adottare, senza nuovi o
maggiori oneri per la finan-
za pubblica, entro dodici
mesi dalla data di entrata
in vigore della presente leg-
ge, un decreto legislativo
per il riassetto della vigente
normativa attuativa della
direttiva 2001/114/CE del
Consiglio, del 20 dicembre
2001, relativa a taluni tipi
di latte conservato parzial-
mente o totalmente disidra-
tato destinato all’alimenta-
zione umana, come modi-
ficata dalla direttiva 2007/
61/CE del Consiglio, del 26
settembre 2007, ferma
restando la disciplina
vigente in materia di latte
destinato ai lattanti e alla
prima infanzia, nel rispetto
dei princìpi e criteri diret-
tivi generali di cui all’arti-
colo 2 della presente legge
e nel rispetto del principio
di differenziazione degli
ambiti di disciplina tecnica
e normativa. Il decreto legi-
slativo è adottato su pro-
posta del Ministro per le
politiche europee e del
Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con i
Ministri degli affari esteri,
della giustizia, dell’econo-
mia e delle finanze, delle
politiche agricole alimenta-
ri e forestali, del lavoro e
delle politiche sociali, della

Identico.

Atti Parlamentari — 119 — Camera dei Deputati — 2449-C

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



sviluppo economico, di
concerto con i Ministri
degli affari esteri,
della giustizia, dell’econo-
mia e delle finanze, delle
politiche agricole alimenta-
ri e forestali, del lavoro,
della salute e delle politiche
sociali e per i rapporti con
le regioni, previo parere
della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e
di Bolzano, da esprimere
entro trenta giorni dalla
richiesta, intendendosi
espresso avviso favorevole
in caso di inutile decorso
del predetto termine, e
acquisito il parere delle
competenti Commissioni
parlamentari secondo le
procedure di cui all’articolo
1, comma 3. Il decreto legi-
slativo prevede, in partico-
lare, che le modificazioni
da apportare, in recepi-
mento di direttive comuni-
tarie, alle indicazioni tecni-
che recate dagli allegati
annessi al medesimo decre-
to legislativo siano adottate
con decreti del Ministro
dello sviluppo economico,
di concerto con i Ministri
del lavoro, della salute e
delle politiche sociali e del-
le politiche agricole alimen-
tari e forestali, previo pare-
re della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e
di Bolzano, da esprimere
entro trenta giorni dalla
richiesta, intendendosi
espresso avviso favorevole
in caso di inutile decorso
del predetto termine »;

salute e per i rapporti con
le regioni, previo parere
della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e
di Bolzano, da esprimere
entro trenta giorni dalla
richiesta, intendendosi
espresso avviso favorevole
in caso di inutile decorso
del predetto termine, e
acquisito il parere delle
competenti Commissioni
parlamentari secondo le
procedure di cui all’articolo
1. Il decreto legislativo pre-
vede, in particolare, che le
modificazioni da apportare,
in recepimento di direttive
comunitarie, alle indicazio-
ni tecniche recate dagli
allegati annessi al medesi-
mo decreto legislativo siano
adottate con decreti del
Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con i
Ministri del lavoro e delle
politiche sociali, della salu-
te e delle politiche agricole
alimentari e forestali, pre-
vio parere della Conferenza
permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di
Trento e di Bolzano, da
esprimere entro trenta
giorni dalla richiesta, inten-
dendosi espresso avviso
favorevole in caso di inutile
decorso del predetto termi-
ne.

Atti Parlamentari — 120 — Camera dei Deputati — 2449-C

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



b) alla rubrica, le
parole: « Disposizioni per il
parziale recepimento »
sono sostituite dalla
seguente: « Recepimento ».
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ART. 28.

(Disposizioni per l’adegua-
mento della normativa
nazionale ai regolamenti
(CE) n. 1234/2007 del Con-
siglio e n. 1249/2008 della
Commissione, relativi alla
classificazione delle car-

casse suine).

ART. 28.

(Disposizioni per l’adegua-
mento della normativa
nazionale ai regolamenti
(CE) n. 1234/2007 del Con-
siglio e n. 1249/2008 della
Commissione, relativi alla
classificazione delle carcasse

suine).

1. Ai sensi del regola-
mento (CE) n. 1234/2007
del Consiglio, del 22 otto-
bre 2007, e del regolamento
(CE) n. 1249/2008 della
Commissione, del 10
dicembre 2008, i titolari
degli stabilimenti di macel-
lazione di suini sono tenuti
a classificare e identificare
le carcasse e mezzene dei
suini abbattuti mediante
marchiatura o etichettatu-
ra, secondo le modalità
previste dal decreto del
Ministro delle politiche
agricole alimentari e fore-
stali 8 maggio 2009, pub-
blicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 159 dell’11 luglio
2009.

Identico.

2. La classificazione di
cui al comma 1 è effettuata
ad opera di personale tec-
nico, autorizzato dal Mini-
stero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali, ai
sensi del decreto del Mini-
stro delle politiche agricole
e forestali 30 dicembre
2004, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 10 del 14
gennaio 2005.
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3. I titolari degli stabili-
menti di cui al comma 1
sono tenuti a rilevare i
prezzi di mercato delle car-
casse e mezzene classificate
e a trasmettere le informa-
zioni secondo le indicazioni
contenute nel citato decreto
ministeriale 8 maggio 2009.
Le carcasse sono presentate
secondo quanto previsto
all’allegato V, lettera B,
paragrafo III, del regola-
mento (CE) n. 1234/2007
del Consiglio.

4. Salvo che il fatto
costituisca reato, il titolare
dello stabilimento che non
ottemperi all’obbligo di
classificazione e di identifi-
cazione delle carcasse e
mezzene di suini, previsto
dalla normativa comunita-
ria e nazionale, è punito
con la sanzione ammini-
strativa del pagamento di
una somma da euro 3.000 a
euro 18.000.

5. Salvo che il fatto
costituisca reato, il titolare
dello stabilimento che vìola
le disposizioni di cui al
comma 3 è punito con la
sanzione amministrativa
del pagamento di una som-
ma da euro 1.500 a euro
9.000.

6. Salvo che il fatto
costituisca reato, il tecnico
che effettua le operazioni
di classificazione e di iden-
tificazione di cui al comma
1 in maniera difforme da
quella prevista dalla nor-
mativa comunitaria e
nazionale è punito:
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a) con la sanzione
amministrativa del paga-
mento di una somma da
euro 500 a euro 3.000, se la
difformità rilevata al con-
trollo su un numero di
almeno sessanta carcasse
supera la percentuale del
10 per cento;

b) con la sanzione
amministrativa del paga-
mento di una somma da
euro 1.000 a euro 6.000, se
effettua la classificazione
senza avere ottenuto l’au-
torizzazione ministeriale.

7. Nei casi di cui al
comma 6, lettera a), se i
controlli rilevano che il tec-
nico ha reiteratamente
effettuato le operazioni di
classificazione e identifica-
zione in maniera difforme,
può essere disposta, a
seguito di una diffida mini-
steriale, la sospensione o
revoca dell’autorizzazione.

8. Per l’applicazione del-
le sanzioni amministrative
di cui al presente articolo si
applica il procedimento
previsto dalla legge 24
novembre 1981, n. 689.

9. Il controllo per l’ap-
plicazione del presente
articolo è esercitato ai sensi
dell’articolo 18 del citato
decreto ministeriale 8 mag-
gio 2009. A tal fine si appli-
ca, per quanto compatibile,
la procedura di cui all’ar-
ticolo 3-ter, comma 3, della
legge 8 agosto 1997, n. 213.
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10. All’attuazione del
presente articolo si provve-
de nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legi-
slazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza
pubblica.
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ART. 29.

(Delega al Governo per il
riassetto della normativa
in materia di pesca e ac-

quacoltura).

ART. 29.

(Delega al Governo per il
riassetto della normativa in
materia di pesca e ac-

quacoltura).

1. Il Governo, per la
corretta e completa attua-
zione dei criteri e degli
obiettivi previsti dal regola-
mento (CE) n. 1198/2006
del Consiglio, del 27 luglio
2006, dei nuovi orienta-
menti in materia di aiuti di
Stato nonché del regola-
mento (CE) n. 1005/2008
del Consiglio, del 29 set-
tembre 2008, che istituisce
un regime comunitario per
prevenire, scoraggiare ed
eliminare la pesca illegale,
non dichiarata e non rego-
lamentata, è delegato ad
adottare, entro il termine
di diciotto mesi dalla data
di entrata in vigore della
presente legge, senza nuovi
o maggiori oneri per la
finanza pubblica, uno o più
decreti legislativi per il
riassetto, il riordino, il
coordinamento e l’integra-
zione della normativa
nazionale in materia di
pesca e acquacoltura,
mediante la compilazione
di un unico testo normati-
vo, nel rispetto dei seguenti
princìpi e criteri direttivi:

1. Identico:

a) favorire il ricambio
generazionale e la valoriz-
zazione del ruolo multifun-
zionale dell’impresa di
pesca e acquacoltura,
anche attraverso la concen-
trazione dell’offerta in
armonia con le disposizioni
comunitarie in materia di
concorrenza;

a) identica;
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b) eliminare duplica-
zioni e semplificare la nor-
mativa in materia di pesca
e di acquacoltura;

b) identica;

c) favorire lo sviluppo
delle risorse marine e del-
l’acquacoltura, privilegian-
do le iniziative dell’impren-
ditoria locale, anche con il
sostegno della multifunzio-
nalità dell’azienda di pesca
e di acquacoltura anche
allo scopo di creare fonti
alternative di reddito;

c) identica;

d) armonizzare e
razionalizzare la normativa
in materia di controlli e di
frodi nel settore ittico e
dell’acquacoltura al fine di
tutelare maggiormente i
consumatori e di eliminare
gli ostacoli al commercio;

d) identica;

e) individuare idonee
misure tecniche di conser-
vazione delle specie ittiche
al fine di assicurare lo svi-
luppo sostenibile del setto-
re della pesca e dell’ac-
quacoltura e la gestione
razionale delle risorse bio-
logiche del mare;

e) identica;

f) prevenire, scorag-
giare ed eliminare la pesca
illegale, non dichiarata e
non regolamentata;

f) identica;

g) assicurare la coe-
renza della pesca non pro-
fessionale con le disposizio-
ni comunitarie in materia
di pesca;

g) identica;
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h) assicurare, in coe-
renza con le politiche gene-
rali del lavoro e della pre-
videnza sociale con parti-
colare riferimento al decre-
to-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, un
idoneo supporto allo svi-
luppo occupazionale nei
settori della pesca e dell’ac-
quacoltura per favorire
l’emersione dell’economia
irregolare e sommersa,
anche individuando i pre-
supposti per l’istituzione di
distretti ittici di qualità ed
assicurando la tutela delle
risorse naturali e della bio-
diversità.

h) prevedere, nei limi-
ti delle risorse personali,
strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione
vigente allo scopo, compa-
tibilmente con le politiche
generali del lavoro e della
previdenza sociale con par-
ticolare riferimento al
decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2,
un idoneo supporto allo
sviluppo occupazionale nei
settori della pesca e dell’ac-
quacoltura per favorire
l’emersione dell’economia
irregolare e sommersa,
anche individuando i pre-
supposti per l’istituzione di
distretti ittici di qualità ed
assicurando la tutela delle
risorse naturali e della bio-
diversità.

2. I decreti legislativi di
cui al comma 1 sono adot-
tati su proposta del Mini-
stro delle politiche agricole
alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro
per le politiche europee e
con gli altri Ministri inte-
ressati, acquisito il parere
del Consiglio di Stato e del-
la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province
autonome di Trento e di
Bolzano.

2. Identico.
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3. Il Governo trasmette
alle Camere gli schemi dei
decreti legislativi di cui al
comma 1, accompagnati
dall’analisi tecnico-norma-
tiva e dall’analisi dell’im-
patto della regolamentazio-
ne, per l’espressione del
parere da parte delle com-
petenti Commissioni parla-
mentari. Ciascuna Commis-
sione esprime il proprio
parere entro trenta giorni
dalla data di assegnazione
degli schemi dei decreti
legislativi. Decorso inutil-
mente tale termine, i decre-
ti legislativi possono essere
comunque emanati.

3. Identico.

4. Entro due anni dalla
data di entrata in vigore dei
decreti legislativi previsti
dal comma 1 possono esse-
re emanate disposizioni
correttive ed integrative nel
rispetto delle procedure di
cui ai commi da 1 a 3.

4. Identico.
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ART. 18.

(Disposizioni per l’adegua-
mento della normativa
nazionale al regolamento
(CE) n. 1290/2005, relativo
al finanziamento della poli-
tica agricola comune, e
modifiche all’articolo 2 della
legge 23 dicembre 1986,
n. 898, in tema di sanzioni
amministrative e penali in
materia di aiuti comunitari

nel settore agricolo).

ART. 30.

(Disposizioni per l’adegua-
mento della normativa
nazionale al regolamento
(CE) n. 1290/2005, relativo
al finanziamento della poli-
tica agricola comune, e
modifiche all’articolo 2 della
legge 23 dicembre 1986,
n. 898, in tema di sanzioni
amministrative e penali in
materia di aiuti comunitari

nel settore agricolo).

ART. 30.

(Disposizioni per l’adegua-
mento della normativa
nazionale al regolamento
(CE) n. 1290/2005, relativo
al finanziamento della poli-
tica agricola comune, e
modifiche all’articolo 2 della
legge 23 dicembre 1986,
n. 898, in tema di sanzioni
amministrative e penali in
materia di aiuti comunitari

nel settore agricolo).

1. Al fine di garantire il
corretto adempimento di
quanto disposto dall’artico-
lo 31 del regolamento (CE)
n. 1290/2005 del Consiglio,
del 21 giugno 2005, e suc-
cessive modificazioni, rela-
tivo al finanziamento della
politica agricola comune,
all’articolo 1-bis, comma 2,
del decreto-legge 10 gen-
naio 2006, n. 2, convertito,
con modificazioni, dalla
legge 11 marzo 2006, n. 81,
dopo le parole: « interventi
e misure nazionali nel set-
tore agricolo e agroalimen-
tare » sono inserite le
seguenti: « nonché per le
altre finalità istituzionali
dell’AGEA ».

Identico. Identico.

2. All’articolo 2, comma
1, della legge 23 dicembre
1986, n. 898, e successive
modificazioni, il secondo
periodo è sostituito dal se-
guente: « Quando la somma
indebitamente percepita è
pari o inferiore a 5.000 euro
si applica soltanto la san-
zione amministrativa di cui
agli articoli seguenti ».
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ART. 31.

(Disposizioni per l’applica-
zione dei regolamenti (CE)
n. 1234/2007 e n. 617/
2008 in materia di com-
mercializzazione per le
uova da cova e i pulcini di

volatili da cortile).

ART. 31.

(Disposizioni per l’applica-
zione dei regolamenti (CE)
n. 1234/2007 e n. 617/2008
in materia di commercializ-
zazione per le uova da cova
e i pulcini di volatili da

cortile).

1. Sono autorizzati a
produrre uova da cova e
pulcini, come definiti all’ar-
ticolo 1 del regolamento
(CE) n. 617/2008 della
Commissione, del 27 giugno
2008, gli stabilimenti regi-
strati presso il Ministero
delle politiche agricole ali-
mentari e forestali ai sensi
dell’articolo 2 del medesimo
regolamento (CE) n. 617/
2008, nonché gli stabili-
menti non vincolati dalle
norme relative alla produ-
zione e alla commercializ-
zazione di uova da cova e
pulcini di volatili da cortile
di cui all’allegato XIV, let-
tera C, paragrafo I, numero
2, del regolamento (CE)
n. 1234/2007 del Consiglio,
del 22 ottobre 2007. I tito-
lari dei centri di incuba-
zione registrati sono tenuti,
ai sensi dell’articolo 8 del
regolamento (CE) n. 617/
2008, a comunicare al Mini-
stero delle politiche agricole
alimentari e forestali, entro
la prima decade del mese
successivo a quello di riferi-
mento, i dati produttivi
mensili relativi alla propria
attività, comprendenti il nu-
mero di uova, suddivise per
specie, per categoria e per
tipo, messe ad incubare ed il
numero di pulcini usciti dal
guscio, destinati ad essere
effettivamente utilizzati.

1. Sono autorizzati a
produrre uova da cova e
pulcini, come definiti all’ar-
ticolo 1 del regolamento
(CE) n. 617/2008 della
Commissione, del 27 giugno
2008, gli stabilimenti regi-
strati presso il Ministero
delle politiche agricole ali-
mentari e forestali ai sensi
dell’articolo 2 del medesi-
mo regolamento (CE)
n. 617/2008, nonché gli sta-
bilimenti non vincolati dal-
le norme relative alla pro-
duzione e alla commercia-
lizzazione di uova da cova
e pulcini di volatili da cor-
tile di cui all’allegato XIV,
lettera C, paragrafo I,
numero 2, del regolamento
(CE) n. 1234/2007 del Con-
siglio, del 22 ottobre 2007.
I titolari dei centri di incu-
bazione registrati sono
tenuti, ai sensi dell’articolo
8 del regolamento (CE)
n. 617/2008, a comunicare
al Ministero delle politiche
agricole alimentari e fore-
stali, entro il giorno 15 del
mese successivo a quello di
riferimento, i dati produt-
tivi mensili relativi alla
propria attività, compren-
denti il numero di uova,
suddivise per specie, per
categoria e per tipo, messe
ad incubare ed il numero
di pulcini usciti dal guscio,
destinati ad essere effetti-
vamente utilizzati.
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2. L’eventuale cessazione
o interruzione temporanea
dell’attività degli stabili-
menti registrati, nonché
ogni variazione di potenzia-
lità lavorativa, di ragione
sociale o trasferimento di
sede, deve essere comuni-
cata al Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e
forestali entro dieci giorni
dal verificarsi dell’evento.

2. Identico.

3. Il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e
forestali, fatta salva l’appli-
cazione della relativa san-
zione amministrativa pecu-
niaria, può provvedere alla
sospensione, per un mas-
simo di due anni, dell’auto-
rizzazione a svolgere l’atti-
vità di produzione di uova
da cova o di pulcini di cui al
comma 1 nei casi seguenti:

3. Identico.

a) quando l’impresa
produttrice di pulcini
ometta di comunicare i dati
statistici della propria atti-
vità per due volte consecu-
tive o per più di due volte
nel corso dello stesso anno
solare;

b) quando l’impresa
produttrice di pulcini
ometta di comunicare il
proprio patrimonio di vola-
tili per due volte consecu-
tive o per più di due volte
nel corso dello stesso anno
solare.
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4. In caso di inosservan-
za delle disposizioni conte-
nute nel presente articolo,
sempre che il fatto non
costituisca reato, sono
applicate le sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie di
seguito indicate, aumentate
da un terzo fino alla metà
dell’importo massimo in
caso di reiterazione:

4. Identico.

a) da euro 1.000 a
euro 6.000 a carico di
chiunque produca uova da
cova o pulcini senza l’au-
torizzazione di cui al com-
ma 1;

b) da euro 1.000 a
euro 6.000 nei casi di cui al
comma 3, lettere a) e b);

c) da euro 0,02 a euro
0,12 per uovo a carico di
chiunque metta in incuba-
zione o detenga uova da
cova non stampigliate
secondo la normativa
vigente o con stampigliatu-
ra illeggibile;

d) da euro 25 a euro
150 per uovo a carico di
chiunque venda, detenga
per la vendita, o ponga
altrimenti in commercio
per uso alimentare umano
uova da cova incubate;

e) da euro 500 a euro
3.000 a carico di chiunque
non rispetti le prescrizioni
relative alla pulizia, al con-
tenuto ed alla etichettatura
degli imballaggi contenenti
uova da cova e pulcini di
cui agli articoli 3 e 4 del
regolamento (CE) n. 617/
2008;
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f) da euro 500 a euro
3.000 a carico di chiunque
non rispetti gli obblighi di
tenuta dei documenti di
accompagnamento delle
spedizioni di partite di
uova da cova e pulcini di
cui all’articolo 5 del rego-
lamento (CE) n. 617/2008;

g) da euro 500 a euro
3.000 a carico dei centri
d’incubazione che ometta-
no, anche solo parzialmen-
te, di tenere le registrazioni
relative alla data di messa
in incubazione, alla data di
schiusa, al numero di uova
ritirate dall’incubatrice e
all’identità degli acquirenti,
previste dall’articolo 6 del
regolamento (CE) n. 617/
2008.

5. Il Ministero delle
politiche agricole alimenta-
ri e forestali, fatta salva
l’applicazione della relativa
sanzione amministrativa
pecuniaria, può revocare
l’autorizzazione di cui al
comma 1 nei casi più gravi
di violazione delle disposi-
zioni di cui al presente
articolo.

5. Identico.

6. Nell’ambito del con-
trollo delle partite di uova
da cova, è ammessa una
tolleranza del 5 per cento
per le uova con indicazioni
illeggibili.

6. Identico.

7. Per l’applicazione del-
le sanzioni amministrative
di cui al presente articolo si
applica il procedimento
previsto dalla legge 24
novembre 1981, n. 689.

7. Identico.
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8. Con decreto del Mi-
nistro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali,
emanato d’intesa con la
Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province
autonome di Trento e di
Bolzano, sono definite le
modalità applicative del
presente articolo. A decor-
rere dalla data di entrata
in vigore del decreto di cui
al periodo precedente, è
abrogata la legge 13 mag-
gio 1966, n. 356.

8. Identico.

9. Dall’attuazione del
presente articolo non devo-
no derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della
finanza pubblica.

9. Identico.
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ART. 19.

(Modifiche alla legge 7
luglio 2009, n. 88, e alla
legge 20 febbraio 2006, n.
77, in materia di organizza-
zione comune del mercato

vitivinicolo).

ART. 32.

(Modifiche alla legge 7
luglio 2009, n. 88, e alla
legge 20 febbraio 2006, n.
77, in materia di organizza-
zione comune del mercato

vitivinicolo).

ART. 32.

(Modifiche alla legge 7
luglio 2009, n. 88, e alla
legge 20 febbraio 2006, n.
77, in materia di organizza-
zione comune del mercato

vitivinicolo).

1. La lettera a) del com-
ma 1 dell’articolo 15 della
legge 7 luglio 2009, n. 88, è
sostituita dalla seguente:

Identico. Identico.

« a) preservare e pro-
muovere l’elevato livello
qualitativo e di riconoscibi-
lità dei vini a denomina-
zione di origine e indica-
zione geografica, anche at-
traverso interventi di valo-
rizzazione e diffusione della
tradizione e delle produ-
zioni enologiche dei siti ita-
liani UNESCO, di cui all’ar-
ticolo 4 della legge 20 feb-
braio 2006, n. 77, e succes-
sive modificazioni ».

2. Per i fini di cui alla
lettera a) del comma 1 del-
l’articolo 15 della legge 7
luglio 2009, n. 88, come
sostituita dal comma 1 del
presente articolo, alla legge
20 febbraio 2006, n. 77,
sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 4:

1) al comma 1 è
aggiunta, in fine, la seguen-
te lettera:

« d-bis) alla valorizza-
zione e alla diffusione del
patrimonio enologico carat-
terizzante il sito, nell’ambi-
to della promozione del
complessivo patrimonio
tradizionale enogastrono-
mico e agro-silvo-pastora-
le »;
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2) al comma 2, dopo
le parole: « d’intesa con il
Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio »
sono inserite le seguenti: « e
del mare, con il Ministro
delle politiche agricole ali-
mentari e forestali »;

b) all’articolo 5, com-
ma 3, le parole: « Il Mini-
stro dell’ambiente e della
tutela del territorio desi-
gna » sono sostituite dalle
seguenti: « Il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e il
Ministro delle politiche
agricole alimentari e fore-
stali designano ciascuno ».
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ART. 33.

(Modificazioni al decreto
legislativo 10 dicembre
2002, n. 306, per la corret-
ta applicazione dei regola-
menti (CE) n. 1234/2007 e

n. 1580/2007).

ART. 33.

(Modificazioni al decreto
legislativo 10 dicembre
2002, n. 306, per la cor-
retta applicazione dei rego-
lamenti (CE) n. 1234/2007

e n. 1580/2007).

1. Al fine di garantire la
corretta applicazione del
regolamento (CE) n. 1234/
2007 del Consiglio, del 22
ottobre 2007, e del regola-
mento (CE) n. 1580/2007
della Commissione, del 21
dicembre 2007, al decreto
legislativo 10 dicembre
2002, n. 306, sono appor-
tate le seguenti modifica-
zioni:

Identico.

a) all’articolo 2,
comma 1, le parole: « del-
l’articolo 3 del regolamento
(CE) n. 1148/2001 della
Commissione, del 12 giugno
2001 » sono sostituite dalle
seguenti: « dell’articolo 9 del
regolamento (CE) n. 1580/
2007 della Commissione, del
21 dicembre 2007, e succes-
sive modificazioni »;
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b) all’articolo 2,
comma 2, le parole: « di cui
all’articolo 4, paragrafo 3,
del citato regolamento (CE)
n. 1148/2001, rilasciata
dalle competenti autorità
regionali, appone sui colli
l’etichetta conforme all’alle-
gato III del medesimo rego-
lamento » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui al-
l’articolo 11, paragrafo 1,
del citato regolamento (CE)
n. 1580/2007, rilasciata dal-
l’Agecontrol S.p.a. ai sensi
dell’articolo 18 del decreto
legislativo 29 marzo 2004,
n. 99, e successive modifi-
cazioni, e del decreto del
Ministro delle politiche
agricole alimentari e fore-
stali 25 giugno 2009, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale
n. 177 del 1o agosto 2009,
appone sui colli l’etichetta
conforme all’allegato II del
medesimo regolamento »;

c) all’articolo 3, com-
ma 1, le parole: « regola-
mento (CE) n. 1148/2001
della Commissione, del 12
giugno 2001 » sono sostitui-
te dalle seguenti: « regola-
mento (CE) n. 1580/2007
della Commissione, del 21
dicembre 2007 »;

d) all’articolo 3, il
comma 2 è sostituito dal
seguente:
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« 2. Salvo che il fatto
costituisca reato, chiunque
omette di fornire agli orga-
nismi di controllo le infor-
mazioni richieste dai sud-
detti organismi e previste
dal citato regolamento (CE)
n. 1580/2007, ovvero le for-
nisce in maniera difforme,
è soggetto alla sanzione
amministrativa pecuniaria
da 260 euro a euro 1.550 »;

e) all’articolo 4, com-
ma 1, le parole: « a norma
dell’articolo 2 del regola-
mento (CE) n. 2200/96 del
Consiglio, del 28 ottobre
1996 » sono sostituite dalle
seguenti: « a norma degli
articoli 113 e 113-bis del
regolamento (CE) n. 1234/
2007 del Consiglio, del 22
ottobre 2007, e successive
modificazioni »;

f) all’articolo 4, com-
ma 2, le parole: « all’arti-
colo 9, paragrafo 3, del
regolamento (CE) n. 1148/
2001 della Commissione,
del 12 giugno 2001 » sono
sostituite dalle seguenti:
« all’articolo 20, paragrafo
3, del regolamento (CE)
n. 1580/2007 della Com-
missione, del 21 dicembre
2007, e successive modifi-
cazioni ».
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ART. 34.

(Delega al Governo per la
modifica del decreto legi-
slativo 19 agosto 2005,
n. 214, di attuazione della
direttiva 2002/89/CE del
Consiglio, del 28 novembre
2002, concernente le misu-
re di protezione contro l’in-
troduzione nella Comunità
di organismi nocivi ai
vegetali o ai prodotti vege-
tali e contro la loro diffu-

sione nella Comunità).

ART. 34.

(Delega al Governo per la
modifica del decreto legisla-
tivo 19 agosto 2005, n. 214,
di attuazione della direttiva
2002/89/CE del Consiglio,
del 28 novembre 2002, con-
cernente le misure di pro-
tezione contro l’introduzione
nella Comunità di organi-
smi nocivi ai vegetali o ai
prodotti vegetali e contro la
loro diffusione nella Comu-

nità).

1. Il Governo è delegato
ad adottare, entro diciotto
mesi dalla data di entrata
in vigore della presente leg-
ge, nel rispetto dei princìpi
e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 2, previo
parere dei competenti
organi parlamentari e
secondo le procedure di cui
all’articolo 1, commi 2, 3 e
4, su proposta del Ministro
delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e del
Ministro per le politiche
europee, disposizioni inte-
grative e correttive del
decreto legislativo 19 ago-
sto 2005, n. 214. Tali
disposizioni devono conte-
nere misure efficaci per
evitare che siano messe in
commercio sostanze peri-
colose, con particolare rife-
rimento alla fase dell’im-
portazione e dello stoccag-
gio, anche mediante l’ado-
zione di etichettature che
possano consentire la trac-
ciabilità dei prodotti sin
dalla loro produzione.

1. Il Governo è delegato
ad adottare, entro diciotto
mesi dalla data di entrata
in vigore della presente leg-
ge, nel rispetto dei princìpi
e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 2, previo
parere dei competenti
organi parlamentari e
secondo le procedure di cui
all’articolo 1, commi 2, 3 e
4, su proposta del Ministro
delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e del
Ministro per le politiche
europee, disposizioni inte-
grative e correttive del
decreto legislativo 19 ago-
sto 2005, n. 214. Tali
disposizioni devono conte-
nere misure efficaci per
garantire l’omogenea appli-
cazione dei controlli all’im-
portazione da effettuarsi
nei punti di entrata, anche
mediante la definizione
delle dotazioni minime
necessarie.
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ART. 20.

(Vendita e somministrazione
di bevande alcoliche in aree

pubbliche).

ART. 35.

(Vendita e somministrazione
di bevande alcoliche in aree

pubbliche).

ART. 35.

(Vendita e somministrazione
di bevande alcoliche in aree

pubbliche).

1. Il comma 2 dell’arti-
colo 14-bis della legge 30
marzo 2001, n. 125, è sosti-
tuito dal seguente:

Identico. Identico.

« 2. Chiunque vende o
somministra alcolici su
spazi o aree pubblici diver-
si dalle pertinenze degli
esercizi di cui al comma 1,
dalle ore 24 alle ore 7, fatta
eccezione per la vendita e
la somministrazione di
alcolici effettuate in occa-
sione di fiere, sagre, mer-
cati o altre riunioni straor-
dinarie di persone ovvero
in occasione di manifesta-
zioni in cui si promuovono
la produzione o il commer-
cio di prodotti tipici locali,
previamente autorizzate, è
punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria
da euro 2.000 a euro
12.000. Se il fatto è com-
messo dalle ore 24 alle ore
7 attraverso distributori
automatici, si applica la
sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 5.000 a
euro 30.000. Per le viola-
zioni di cui al presente
comma è disposta anche la
confisca della merce e delle
attrezzature utilizzate ».
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ART. 21.

(Disposizioni per l’applica-
zione del regolamento (CE)
n. 110/2008 e del regola-
mento (CE) n. 1019/2002).

ART. 36.

(Disposizioni per l’applica-
zione del regolamento (CE)
n. 110/2008 e del regola-
mento (CE) n. 1019/2002).

ART. 36.

(Disposizioni per l’applica-
zione del regolamento (CE)
n. 110/2008 e del regola-
mento (CE) n. 1019/2002).

1. All’articolo 17, com-
ma 6, della legge 7 luglio
2009, n. 88, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole:
« , sulla base dei princìpi e
criteri direttivi generali sta-
biliti dalla presente legge ».

Identico. Identico.
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ART. 22.

(Delega al Governo per l’at-
tuazione della direttiva
2009/48/CE sulla sicurezza

dei giocattoli).

ART. 37.

(Delega al Governo per l’at-
tuazione della direttiva
2009/48/CE sulla sicurezza

dei giocattoli).

ART. 37.

(Delega al Governo per l’at-
tuazione della direttiva
2009/48/CE sulla sicurezza

dei giocattoli).

1. Nella predisposizione
del decreto legislativo di
attuazione della direttiva
2009/48/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del
18 giugno 2009, sulla sicu-
rezza dei giocattoli, il
Governo è tenuto a seguire,
oltre ai princìpi e criteri
direttivi di cui all’articolo 2
della presente legge, in
quanto compatibili, anche i
seguenti princìpi e criteri
direttivi:

Identico. Identico.

a) prevedere il coordi-
namento delle disposizioni
attuative della delega con
quelle previste dal decreto
legislativo 27 settembre
1991, n. 313, recante attua-
zione della direttiva
88/378/CEE relativa al
riavvicinamento delle legi-
slazioni degli Stati membri
concernenti la sicurezza
dei giocattoli, prevedendo
in particolare che il Mini-
stero dello sviluppo econo-
mico eserciti la vigilanza
sui controlli sulla sicurezza
dei giocattoli;
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b) prevedere, anche
allo scopo di ottemperare
al disposto dell’articolo 18,
paragrafo 5, del regola-
mento (CE) n. 765/2008
del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 9 luglio
2008, che il Ministero
dello sviluppo economico
si avvalga, per lo svolgi-
mento delle attività di con-
trollo e di vigilanza, delle
camere di commercio, in-
dustria, artigianato e agri-
coltura, nell’ambito delle
funzioni attribuite dall’ar-
ticolo 20 del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998,
n. 112, nonché della colla-
borazione del Corpo della
guardia di finanza, confor-
memente al dettato dell’ar-
ticolo 2, comma 2, lettera
m), e dell’articolo 3,
comma 1, del decreto le-
gislativo 19 marzo 2001,
n. 68;

c) prevedere che, con
regolamento da adottare
entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del
decreto legislativo attuativo
della delega di cui al pre-
sente articolo, su proposta
del Ministro dello sviluppo
economico, vengano impar-
tite le necessarie disposi-
zioni atte a garantire il
coordinamento tra le fun-
zioni assegnate in fase di
attuazione della delega al
suddetto Ministero dello
sviluppo economico e quel-
le attribuite alle altre
amministrazioni preposte
alla vigilanza del mercato
in materia di sicurezza dei
giocattoli, per gli aspetti di
specifica competenza;

Atti Parlamentari — 145 — Camera dei Deputati — 2449-C

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



d) prevedere, in sede
di attuazione dell’articolo
50 della direttiva 2009/48/
CE, le fattispecie di divieto
di immissione sul mercato,
nonché quelle di richiamo
e di ritiro del prodotto,
per le ipotesi di giocattoli
privi di documentazione
tecnica idonea a provare
la sicurezza del prodotto,
nonché mancanti di mar-
catura CE, e la relativa
disciplina di notifica im-
mediata alla parte interes-
sata, con l’indicazione dei
mezzi di ricorso previsti
dall’ordinamento.

2. All’attuazione della
delega di cui al comma 1 si
provvede nell’ambito delle
risorse umane, finanziarie
e strumentali disponibili a
legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o
maggiori oneri per la finan-
za pubblica.
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ART. 38.

(Delega al Governo per l’at-
tuazione della direttiva
2008/6/CE, in materia di
completamento del merca-
to interno dei servizi posta-

li comunitari).

ART. 38.

(Delega al Governo per l’at-
tuazione della direttiva
2008/6/CE, in materia di
completamento del mercato
interno dei servizi postali

comunitari).

1. Il Governo è delegato
ad adottare, entro il termi-
ne e con le modalità di cui
all’articolo 1, uno o più
decreti legislativi volti a
recepire la direttiva 2008/
6/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 20
febbraio 2008, che modifica
la direttiva 97/67/CE per
quanto riguarda il pieno
completamento del merca-
to interno dei servizi posta-
li comunitari.

1. Identico.

2. I decreti legislativi di
cui al comma 1 sono adot-
tati nel rispetto dei princìpi
e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 2, nonché
dei seguenti princìpi e cri-
teri direttivi specifici:

2. Identico:
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a) determinare, nel
contesto di piena apertura
del mercato, le condizioni
concernenti la fornitura dei
servizi postali e del servizio
postale universale, nonché
di accesso agli elementi
dell’infrastruttura della
rete o dei servizi postali a
condizioni trasparenti e
non discriminatorie, assicu-
rando, fatto salvo quanto
previsto dall’articolo 8 della
direttiva 97/67/CE del Par-
lamento europeo e del Con-
siglio, del 15 dicembre
1997, che a far data dal 31
dicembre 2010 non siano
concessi né mantenuti in
vigore diritti esclusivi o
speciali per l’esercizio e la
fornitura di servizi postali;

a) identica;

b) garantire che la
fornitura dei servizi postali
risponda alle esigenze
essenziali, come definite
dalla direttiva 2008/6/CE,
con particolare riferimento
al rispetto del principio di
non discriminazione non-
ché delle condizioni di
lavoro previste dalla legi-
slazione nazionale e dalla
contrattazione collettiva di
lavoro di riferimento;

b) garantire che la
fornitura dei servizi postali
non crei situazioni di con-
correnza sleale e risponda
alle esigenze essenziali,
come definite dalla diretti-
va 2008/6/CE, con partico-
lare riferimento al rispetto
del principio di non discri-
minazione nonché delle
condizioni di lavoro previ-
ste dalla legislazione nazio-
nale e dalla contrattazione
collettiva di lavoro di rife-
rimento, armonizzandone
gli aspetti previdenziali ed
assistenziali;
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c) garantire che la de-
signazione del fornitore del
servizio postale universale
copra un periodo sufficiente
ad assicurarne la redditività
degli investimenti. Fissare i
princìpi tariffari e di traspa-
renza contabile. Fissare
princìpi e criteri ai fini del
calcolo per la determina-
zione del costo netto della
fornitura del servizio uni-
versale in conformità a
quanto previsto dall’articolo
14 della direttiva 97/67/CE,
e successive modificazioni,
nonché dall’allegato I alla
direttiva 97/67/CE in mate-
ria di orientamenti per il
calcolo dell’eventuale costo
netto del servizio univer-
sale;

c) identica;

d) prevedere per gli
operatori autorizzati e
licenziatari obblighi in
merito alla qualità, alla
disponibilità e all’esecuzio-
ne dei servizi, ovvero obbli-
ghi di contribuzione finan-
ziaria ai meccanismi di
condivisione dei costi di cui
all’articolo 7 della direttiva
97/67/CE, e successive
modificazioni;

d) identica;
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e) determinare norme
di qualità per la fornitura
del servizio universale e la
creazione di un sistema che
ne garantisca il rispetto,
compatibili con le norme di
qualità fissate per i servizi
transfrontalieri intracomu-
nitari; prevedere la revi-
sione delle fattispecie san-
zionatorie a carico del for-
nitore del servizio univer-
sale nonché degli altri
operatori postali con una
diversa graduazione degli
importi delle sanzioni stesse
nell’ambito delle previsioni
di cui all’articolo 2, comma
1, lettera c), della presente
legge;

e) identica;

f) assicurare l’armo-
nizzazione delle norme tec-
niche;

f) identica;

g) assicurare che i
fornitori di servizi postali
forniscano, in particolare
alle autorità nazionali di
regolamentazione, tutte le
informazioni, anche di
carattere finanziario e atti-
nenti alla fornitura del ser-
vizio universale;

g) identica;

g-bis) assicurare che
l’autorità nazionale di rego-
lamentazione indipendente
dall’operatore, designata ai
sensi dell’articolo 22 della
direttiva 97/67/CE, e succes-
sive modificazioni, svolga le
funzioni di regolamentazio-
ne in regime di autonomia
tecnico-operativa ed in pie-
na ed effettiva separazione
strutturale dalle attività ine-
renti alla proprietà e al con-
trollo, tenendo conto delle
disposizioni di cui all’arti-
colo 9, comma 2, della legge
4 febbraio 2005, n. 11, e
senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica;
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h) assicurare proce-
dure trasparenti, semplici e
poco onerose per la gestio-
ne dei reclami degli utenti
nei riguardi del fornitore
del servizio universale e
degli altri operatori postali;

h) identica;

i) assicurare il coordi-
namento con le disposizioni
in materia di servizi postali
previste nel codice dei con-
tratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture di
cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163;

i) identica;

l) prevedere, in con-
formità al considerando 58)
della direttiva 2008/6/CE,
che in caso di conflitto fra
una disposizione del decre-
to di recepimento della
medesima direttiva ed il
decreto di recepimento del-
la direttiva 2006/123/CE
del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 12 dicem-
bre 2006, relativa ai servizi
nel mercato interno, le
disposizioni del decreto di
recepimento di cui al pre-
sente articolo prevalgano e
si applichino pienamente al
settore postale;

l) identica.

m) prevedere che dal-
l’attuazione del presente
articolo non derivino nuovi
o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

Soppressa

2-bis. Dall’attuazione del
presente articolo non de-
vono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.
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ART. 39.

(Modifiche al capo II del
decreto legislativo n. 286
del 2005, in materia di
attuazione della direttiva
2003/59/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del
15 luglio 2003, sulla qua-
lificazione iniziale e forma-
zione periodica dei condu-
centi di taluni veicoli stra-
dali adibiti al trasporto di

merci o di passeggeri).

ART. 39.

(Modifiche al capo II del
decreto legislativo n. 286
del 2005, in materia di
attuazione della direttiva
2003/59/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del
15 luglio 2003, sulla quali-
ficazione iniziale e forma-
zione periodica dei condu-
centi di taluni veicoli stra-
dali adibiti al trasporto di

merci o di passeggeri).

1. Al decreto legislativo
21 novembre 2005, n. 286,
sono apportate le seguenti
modifiche:

Identico.

a) al comma 1 dell’ar-
ticolo 18, dopo la lettera b)
è inserita la seguente:

« b-bis) 21 anni: per
condurre i veicoli adibiti
al trasporto di merci per
cui è richiesta la patente
di guida delle categorie C
e C+E, a condizione di
aver seguito il corso for-
mazione iniziale accelerato
di cui all’articolo 19,
comma 2-bis »;

b) al comma 2-bis
dell’articolo 19, le parole:
« lettere b), d) ed e) » sono
sostituite dalle seguenti:
« lettere b), b-bis), d) ed
e) ».
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ART. 40.

(Princìpi e criteri direttivi
per l’attuazione della di-
rettiva 2009/12/CE, concer-
nente i diritti aeropor-

tuali).

ART. 40.

(Princìpi e criteri direttivi
per l’attuazione della diret-
tiva 2009/12/CE, concer-
nente i diritti aeroportuali).

1. Il decreto legislativo
per l’attuazione della diret-
tiva 2009/12/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, dell’11 marzo 2009,
concernente i diritti aero-
portuali, è adottato entro il
termine di dodici mesi dal-
la data di entrata in vigore
della presente legge, su
proposta del Ministro per
le politiche europee e del
Ministro delle infrastruttu-
re e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro del-
l’economia e delle finanze,
senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza
pubblica e nel rispetto dei
seguenti princìpi e criteri
direttivi:

1. Identico:
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a) definire l’ambito di
applicazione delle norme di
recepimento della direttiva
2009/12/CE, emanate ai
sensi della delega di cui al
presente articolo, agli aero-
porti aperti al traffico com-
merciale il cui volume di
traffico annuale superi la
soglia di cinque milioni di
movimenti passeggeri,
anche in revisione del regi-
me previsto dal decreto-
legge 30 settembre 2005,
n. 209, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2
dicembre 2005, n. 248, a
condizione che i diritti
aeroportuali a carico degli
utenti per l’utilizzo delle
infrastrutture e dei servizi
forniti dagli aeroporti sia-
no:

a) identica;

1) determinati
secondo criteri rispondenti
a requisiti di oggettività,
trasparenza, pertinenza,
ragionevolezza, non discri-
minazione e consultazione
degli utenti;

2) adottati all’esito
di procedure di consulta-
zione tra il gestore aero-
portuale e gli utenti dell’ae-
roporto o loro rappresen-
tanti;

3) sottoposti alla
vigilanza dell’autorità indi-
pendente di cui alla lettera
d) che, in caso di disaccor-
do tra le parti, provvede,
entro un termine perento-
rio, a valutare le proposte
del gestore aeroportuale,
adottando una decisione
provvisoria sulla misura dei
diritti da applicare;
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b) prevedere apposito
regime per gli aeroporti
con un volume di traffico
passeggeri inferiore ai cin-
que milioni di movimenti
passeggeri, anche in un’ot-
tica di liberalizzazione, con
riferimento alla determina-
zione della misura dei
diritti aeroportuali corri-
sposti dagli utenti per l’uti-
lizzo delle infrastrutture e
dei servizi forniti in regime
di esclusiva, nel rispetto dei
requisiti di oggettività, tra-
sparenza, pertinenza, ra-
gionevolezza, consultazione
degli utenti e non discrimi-
nazione e in linea con la
media europea dei diritti
aeroportuali praticati in
scali con analoghe caratte-
ristiche di traffico;

b) identica;

c) escludere dall’ap-
plicazione delle norme di
recepimento della direttiva
2009/12/CE i diritti riscossi
per la remunerazione di
servizi di navigazione aerea
di rotta e terminale di cui
al regolamento (CE)
n. 1794/2006 della Com-
missione, del 6 dicembre
2006, i diritti riscossi a
compenso dei servizi di
assistenza a terra di cui
all’allegato della direttiva
96/67/CE del Consiglio, del
15 ottobre 1996, e i diritti
riscossi per finanziare l’as-
sistenza fornita alle perso-
ne con disabilità e alle per-
sone con mobilità ridotta di
cui al regolamento (CE)
n. 1107/2006 del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 5 luglio 2006;

c) identica;
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d) designare l’Ente na-
zionale per l’aviazione civile
(ENAC) quale autorità na-
zionale di vigilanza, nel ri-
spetto dei requisiti previsti
dall’articolo 11 della diret-
tiva 2009/12/CE, con le ri-
sorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili;

d) designare l’Ente
nazionale per l’aviazione
civile (ENAC) quale autori-
tà nazionale di vigilanza,
nel rispetto dei requisiti
previsti dall’articolo 11 del-
la direttiva 2009/12/CE,
prevedendo che esso prov-
veda ai nuovi compiti attri-
buiti nell’ambito delle
risorse umane, finanziarie
e strumentali disponibili a
legislazione vigente;

e) istituire un mecca-
nismo di finanziamento
dell’autorità nazionale di
vigilanza attraverso l’impo-
sizione di diritti a carico
degli utenti dell’aeroporto e
dei gestori aeroportuali
nella misura utile a garan-
tire i costi diretti ed indi-
retti connessi alla costitu-
zione o al potenziamento di
un’apposita struttura;

e) istituire un mecca-
nismo di finanziamento
dell’autorità nazionale di
vigilanza attraverso l’impo-
sizione di diritti a carico
degli utenti dell’aeroporto e
dei gestori aeroportuali
nella misura utile a garan-
tire i costi diretti ed indi-
retti connessi alla costitu-
zione o al potenziamento di
un’apposita struttura da
realizzare nell’ambito della
dotazione organica del-
l’ENAC;
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f) attribuire all’auto-
rità nazionale di vigilanza,
escludendo l’applicazione
delle previsioni di cui al-
l’articolo 6, paragrafi 3 e
4, della direttiva 2009/12/
CE, compiti di regolazione
economica con l’approva-
zione dei sistemi di tarif-
fazione e dell’ammontare
dei diritti, inclusi metodi
di tariffazione pluriennale,
anche accorpata per ser-
vizi personalizzati, che ga-
rantiscono annualmente gli
incrementi inflattivi; i si-
stemi di tariffazione de-
vono risultare orientati ai
costi delle infrastrutture e
dei servizi, a obiettivi di
efficienza nonché, nell’am-
bito di una crescita bilan-
ciata della capacità aero-
portuale, all’incentivazione
degli investimenti correlati
all’innovazione tecnologica
e sicurezza dello scalo ed
alla qualità dei servizi,
senza escludere una mo-
dulazione dei diritti aero-
portuali per motivi di in-
teresse pubblico e gene-
rale, compresi motivi am-
bientali;

f) identica;

g) prevedere, laddove
il numero degli utenti del-
l’aeroporto che desiderano
avere accesso ai servizi per-
sonalizzati o a un termina-
le o parte di un terminale
specializzato ecceda il
numero degli utenti che è
possibile accogliere a causa
di vincoli di capacità, che
l’accesso venga determinato
in base a criteri pertinenti,
obiettivi, trasparenti e non
discriminatori, proposti dal
gestore aeroportuale ed
approvati dall’autorità
nazionale di vigilanza;

g) identica;
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h) ammettere la tutela
giurisdizionale avverso le
decisioni dell’autorità na-
zionale di vigilanza che
sono da qualificare vinco-
lanti e che vengono adotta-
te di regola entro un ter-
mine perentorio dal deferi-
mento della questione;

h) identica;

i) prevedere che la
sostituzione del sistema
tariffario vigente, correlato
all’attuazione di specifiche
disposizioni del citato
decreto-legge n. 209 del
2005, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 248
del 2005, abbia luogo allor-
ché il gestore aeroportuale
interessato introduca il
nuovo regime tariffario
derivante dalle norme di
recepimento della direttiva
2009/12/CE.

i) identica.
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ART. 41.

(Recepimento delle diretti-
ve 2005/62/CE e 2001/83/
CE. Disposizioni in mate-
ria di emoderivati, adegua-
mento alla farmacopea
europea e disposizioni sul-
l’ubicazione degli stabili-
menti per il processo di
frazionamento in Paesi

dell’Unione europea).

ART. 41.

(Recepimento delle direttive
2005/62/CE e 2001/83/CE.
Disposizioni in materia di
emoderivati, adeguamento
alla farmacopea europea e
disposizioni sull’ubicazione
degli stabilimenti per il pro-
cesso di frazionamento in
Paesi dell’Unione europea).

1. All’articolo 26 del
decreto legislativo 20
dicembre 2007, n 261, il
comma 1 è sostituito dal
seguente:

1. Identico.
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« 1. Alla raccolta e al
controllo del sangue e del
plasma umani da utilizzare
per la produzione di medi-
cinali si applica quanto
disposto dal presente
decreto. Per il raggiungi-
mento degli obiettivi di cui
all’articolo 2, paragrafo 3,
della direttiva 2005/62/CE
della Commissione, del 30
settembre 2005, il plasma
raccolto in Paesi esteri ed i
relativi intermedi, destinati
alla produzione di medici-
nali emoderivati, devono
rispondere ai requisiti pre-
visti dalla vigente farmaco-
pea europea ed alle diret-
tive europee applicabili,
anche in considerazione di
quanto previsto dall’artico-
lo 135, comma 2, del decre-
to legislativo 24 aprile
2006, n. 219. Con modalità
da individuare con il decre-
to di cui all’articolo 16,
comma 1, della legge 21
ottobre 2005, n. 219, e nel
rispetto degli obiettivi di
cui all’articolo 110 della
direttiva 2001/83/CE del
Parlamento europeo e del
Consiglio, del 6 novembre
2001, sono comunque
ammessi alla lavorazione
per la produzione di medi-
cinali emoderivati da com-
mercializzare al di fuori
dell’Unione europea il pla-
sma ed i relativi intermedi
provenienti dai centri di
raccolta e produzione di
Paesi terzi. Il decreto di cui
al periodo precedente è
adottato entro centoventi
giorni dalla data di entrata
in vigore della presente
disposizione ».
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2. All’articolo 15 della
legge 21 ottobre 2005,
n. 219, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:

2. Identico:

« 2. Ai fini della stipula
delle convenzioni di cui al
comma 1, i centri e le
aziende di frazionamento e
di produzione di emoderi-
vati devono essere dotati di
adeguate dimensioni,
disporre di avanzata tecno-
logia e avere gli stabilimen-
ti idonei ad effettuare il
processo di frazionamento
ubicati nei Paesi dell’Unio-
ne europea in cui il plasma
raccolto non è oggetto di
cessione a fini di lucro. I
suddetti centri ed aziende
devono produrre, in un
regime di libero mercato
compatibile con l’ordina-
mento comunitario, i far-
maci emoderivati oggetto
delle convenzioni di cui al
comma 1, dotati dell’auto-
rizzazione all’immissione in
commercio in Italia ».

« 2. Ai fini della stipula
delle convenzioni di cui al
comma 1, i centri e le
aziende di frazionamento e
di produzione di emoderi-
vati devono essere dotati di
adeguate dimensioni,
disporre di avanzata tecno-
logia e avere gli stabilimen-
ti idonei ad effettuare il
processo di frazionamento
ubicati nei Paesi dell’Unio-
ne europea in cui il plasma
raccolto non è oggetto di
cessione a fini di lucro ed è
lavorato in un regime di
libero mercato compatibile
con l’ordinamento comuni-
tario. I suddetti centri ed
aziende devono produrre i
farmaci emoderivati ogget-
to delle convenzioni di cui
al comma 1, dotati dell’au-
torizzazione all’immissione
in commercio in Italia ».

3. Trascorsi trentasei
mesi dalla data di entrata
in vigore della presente leg-
ge, la disciplina di cui al
comma 2 dell’articolo 15
della legge 21 ottobre 2005,
n. 219, come sostituito dal
presente articolo, è rivista
alla luce delle evidenze
emerse dall’applicazione
delle convenzioni di cui al
comma 1 dello stesso arti-
colo 15.

3. Identico.

4. Il decreto di cui
all’articolo 15, comma 5,
della legge 21 ottobre 2005,
n. 219, è adottato entro
centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della
presente legge.

4. Identico.
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5. L’ultimo periodo del
comma 5 dell’articolo 15
della legge 21 ottobre 2005,
n. 219, è soppresso.

5. Identico.
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ART. 42.

(Modifica al decreto del
Presidente della Repubbli-
ca 23 aprile 2001, n. 290,
in materia di autorizzazio-
ne alla produzione, alla
immissione in commercio
e alla vendita dei prodotti

fitosanitari).

ART. 42.

(Modifica al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23
aprile 2001, n. 290, in
materia di autorizzazione
alla produzione, alla immis-
sione in commercio e alla
vendita dei prodotti fitosa-

nitari).

1. Il Governo è autoriz-
zato ad adottare, ai sensi
dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modi-
ficazioni, un regolamento,
su proposta del Ministro
per la pubblica ammini-
strazione e l’innovazione,
di concerto con il Ministro
del lavoro e delle politiche
sociali, il Ministro dell’am-
biente e della tutela del
territorio e del mare, il
Ministro delle politiche
agricole alimentari e fore-
stali, il Ministro dello svi-
luppo economico, il Mini-
stro dell’economia e delle
finanze e il Ministro per i
rapporti con le regioni,
entro diciotto mesi dalla
data di entrata in vigore
della presente legge, per la
modifica del regolamento
di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 23
aprile 2001, n. 290, con le
modalità e secondo i prin-
cìpi di cui all’articolo 20
della legge 15 marzo 1997,
n. 59, e nel rispetto della
direttiva 91/414/CEE del
Consiglio, del 15 luglio
1991, e del regolamento
(CE) n. 1107/2009 del Par-
lamento europeo e del Con-
siglio, del 21 ottobre 2009,
secondo i seguenti princìpi
e criteri direttivi:

1. Il Governo è autoriz-
zato ad adottare, ai sensi
dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modi-
ficazioni, un regolamento,
su proposta del Ministro
per la pubblica ammini-
strazione e l’innovazione,
di concerto con il Ministro
della salute, il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, il
Ministro delle politiche
agricole alimentari e fore-
stali, il Ministro dello svi-
luppo economico, il Mini-
stro dell’economia e delle
finanze e il Ministro per i
rapporti con le regioni,
entro diciotto mesi dalla
data di entrata in vigore
della presente legge, per la
modifica del regolamento
di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 23
aprile 2001, n. 290, con le
modalità e secondo i prin-
cìpi di cui all’articolo 20
della legge 15 marzo 1997,
n. 59, e nel rispetto della
direttiva 91/414/CEE del
Consiglio, del 15 luglio
1991, e del regolamento
(CE) n. 1107/2009 del Par-
lamento europeo e del Con-
siglio, del 21 ottobre 2009,
secondo i seguenti princìpi
e criteri direttivi:
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a) prevedere procedu-
re semplificate per il rila-
scio e il rinnovo delle auto-
rizzazioni all’immissione in
commercio, in particolare
in riferimento alle modalità
di etichettatura dei prodotti
fitosanitari;

a) identica;

b) rimodulare la tra-
smissione dei dati di ven-
dita e di esportazione dei
prodotti fitosanitari in via
telematica o su supporto
magnetico;

b) identica;

c) ridefinire la disci-
plina di autorizzazione alla
immissione in commercio
per particolari prodotti uti-
lizzati in agricoltura biolo-
gica, biodinamica e conven-
zionale;

c) identica;

d) ridefinire la disci-
plina in merito al rilascio
dell’autorizzazione all’ac-
quisto ed all’impiego dei
prodotti fitosanitari e rela-
tivi registri dei trattamenti
effettuati, di cui agli articoli
25, 26, 27 e 42 del citato
decreto del Presidente della
Repubblica.

d) identica.

2. Dall’attuazione del
presente articolo non devo-
no derivare nuovi o mag-
giori oneri, né minori
entrate, a carico del bilan-
cio dello Stato.

2. Identico.

3. Le amministrazioni
interessate provvedono ai
compiti di cui al presente
articolo con le risorse uma-
ne, strumentali e finanzia-
rie previste a legislazione
vigente.

3. Identico.
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ART. 43.

(Modifiche alla legge 11
febbraio 1992, n. 157,
recante norme per la pro-
tezione della fauna selvati-
ca omeoterma e per il pre-
lievo venatorio in attuazio-
ne della direttiva 79/409/

CEE).

ART. 43.

(Modifiche alla legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, recante
norme per la protezione del-
la fauna selvatica omeoter-
ma e per il prelievo vena-
torio in attuazione della

direttiva 2009/147/CE).

1. Alla legge 11 febbraio
1992, n. 157, sono appor-
tate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 1, dopo
il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. Lo Stato, le
regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bol-
zano si adoperano, senza
nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, per
mantenere o adeguare le
popolazioni delle specie di
uccelli di cui all’articolo 1
della direttiva 79/409/CEE
del Consiglio, del 2 aprile
1979, ad un livello corri-
spondente alle esigenze
ecologiche, scientifiche e
culturali, tenendo conto
delle esigenze economiche
e ricreative secondo i det-
tami della “Guida alla
disciplina della caccia nel-
l’ambito della direttiva
79/409/CEE sulla conserva-
zione degli uccelli selvatici”
della Commissione europea
quale documento di orien-
tamento relativo alla caccia
per un prelievo praticato in
forma sostenibile, a norma
della direttiva 79/409/CEE
e delle modifiche in prosie-
guo proposte, nel rispetto
del testo della direttiva e
dei princìpi generali sui

1. All’articolo 1 della
legge 11 febbraio 1992,
n. 157, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 è
inserito il seguente:

« 1-bis. Lo Stato, le re-
gioni e le province auto-
nome, senza ulteriori oneri,
adottano le misure necessa-
rie per mantenere o ade-
guare le popolazioni di tutte
le specie di uccelli di cui
all’articolo 1 della direttiva
2009/147/CE del Parla-
mento europeo e del Consi-
glio, del 30 novembre 2009,
ad un livello corrispondente
alle esigenze ecologiche,
scientifiche, turistiche e cul-
turali, tenendo conto delle
esigenze economiche e ri-
creative e facendo in modo
che le misure adottate non
provochino un deteriora-
mento dello stato di conser-
vazione degli uccelli e dei
loro habitat, fatte salve le
finalità di cui all’articolo 9,
paragrafo 1, lettera a),
primo e secondo trattino,
della stessa direttiva »;

b) al comma 5, le
parole: « prioritariamente
le specie di cui all’elenco
allegato alla citata direttiva
79/409/CEE, come sostitui-
to dalle citate direttive
85/411/CEE e 91/244/CEE »
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quali si basa la legislazione
comunitaria nella specifica
materia »;

b) all’articolo 1, dopo
il comma 7 è aggiunto il
seguente:

« 7-bis. Il Ministro per le
politiche europee, di con-
certo con i Ministri interes-
sati, trasmette alla Com-
missione europea tutte le
informazioni a questa utili
al fine di coordinare le
ricerche e i lavori riguar-
danti la protezione, la
gestione e la utilizzazione
delle specie di uccelli di cui
all’articolo 1 della direttiva
79/409/CEE, nonché quelle
sull’applicazione pratica
della presente legge, limita-
tamente a quanto previsto
dalla direttiva 79/409/
CEE »;

c) all’articolo 18, com-
ma 2, il primo periodo è
sostituito dai seguenti: « I
termini di cui al comma 1
possono essere modificati
per determinate specie in
relazione alle situazioni
ambientali delle diverse
realtà territoriali, anche al
fine di garantire la tutela
delle specie di uccelli di cui
all’articolo 1 della direttiva
79/409/CEE nel periodo di
nidificazione e durante le
fasi di riproduzione e di
dipendenza e, nei confronti
delle specie migratrici,
durante il periodo di ripro-
duzione e durante il ritor-
no al luogo di nidificazione.
Nell’adottare i provvedi-
menti di cui al periodo pre-
cedente le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e
di Bolzano sono obbligate
ad acquisire il parere pre-

sono sostituite dalle
seguenti: « prioritariamente
le specie di cui all’allegato I
annesso alla citata direttiva
2009/147/CE, secondo i cri-
teri ornitologici previsti
all’articolo 4 della stessa
direttiva »;

c) dopo il comma 5 è
inserito il seguente:

« 5-bis. Le regioni e le
province autonome adotta-
no le misure di conserva-
zione di cui agli articoli 4 e
6 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della
Repubblica 8 settembre
1997, n. 357, e successive
modificazioni, per quanto
possibile, anche per gli
habitat esterni alle zone di
protezione speciale »;

d) dopo il comma 7 è
aggiunto il seguente:

« 7-bis. Lo Stato inco-
raggia le ricerche, i moni-
toraggi e i lavori necessari
per la protezione, la gestio-
ne e l’utilizzazione della
popolazione di tutte le spe-
cie di uccelli di cui all’ar-
ticolo 1 della citata diretti-
va 2009/147/CE, con parti-
colare attenzione agli argo-
menti elencati nell’allegato
V annesso alla medesima
direttiva. Il Ministro per le
politiche europee, di con-
certo con i Ministri compe-
tenti, trasmette alla Com-
missione europea tutte le
informazioni necessarie al
coordinamento delle ricer-
che e dei lavori riguardanti
la protezione, la gestione e
l’utilizzazione delle specie
di uccelli di cui al presente
comma. Con decreto del
Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e
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ventivo dell’Istituto supe-
riore per la protezione e la
ricerca ambientale (ISPRA)
ai fini della validazione delle
analisi scientifiche e ornito-
logiche redatte secondo i
princìpi della direttiva euro-
pea su cui si basano i provve-
dimenti regionali. Ferme re-
stando le disposizioni rela-
tive agli ungulati, per le spe-
cie di mammiferi di cui è
consentito il prelievo venato-
rio ai sensi del presente arti-
colo, le regioni e le province
autonome sono obbligate,
nell’approvazione dei calen-
dari venatori, al rispetto del-
l’arco temporale compreso
tra il 1o settembre ed il 31
gennaio »;

d) all’articolo 18,
comma 2, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: « I
termini devono comunque
garantire il rispetto della
direttiva 79/409/CEE per le
specie in essa tutelate »;

e) all’articolo 20, com-
ma 3, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e,
per quanto concerne le
specie di uccelli che non
vivono naturalmente allo
stato selvatico nel territorio
europeo degli Stati membri
dell’Unione europea, previa
consultazione della Com-
missione europea »;

f) all’articolo 21, com-
ma 1, lettera o), sono
aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « ; distruggere o
danneggiare deliberata-
mente nidi e uova, nonché
disturbare deliberatamente
le specie protette di uccelli,
fatte salve le deroghe e le
attività venatorie previste
dalla presente legge »;

del mare e del Ministro
delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, da ema-
nare entro centottanta
giorni dalla data di entrata
in vigore della presente
disposizione, sono stabilite
le modalità di trasmissione
e la tipologia delle infor-
mazioni che le regioni sono
tenute a comunicare ».

2. All’articolo 18 della
legge 11 febbraio 1992,
n. 157, e successive modi-
ficazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 è
inserito il seguente:

« 1-bis. L’esercizio vena-
torio è vietato, per ogni
singola specie:

a) durante il ritorno
al luogo di nidificazione;

b) durante il perio-
do della nidificazione e le
fasi della riproduzione e
della dipendenza degli
uccelli »;

b) al comma 2 è ag-
giunto, in fine, il seguente
periodo: « Ferme restando
le disposizioni relative agli
ungulati, le regioni possono
posticipare i termini di cui
al presente comma in rela-
zione a specie determinate e
allo scopo sono obbligate ad
acquisire il preventivo pa-
rere di validazione delle
analisi scientifiche a soste-
gno delle modifiche da ap-
portare, espresso dall’Isti-
tuto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambien-
tale (ISPRA), sentiti gli
equivalenti istituti regionali
ove istituiti e riconosciuti
dalla Commissione europea,
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g) all’articolo 21, com-
ma 1, lettera bb), dopo le
parole: « detenere per ven-
dere, » sono inserite le
seguenti: « trasportare per
vendere, ».

al quale devono uniformar-
si. Il preventivo parere deve
essere reso entro trenta
giorni dal ricevimento della
richiesta ».

3. All’articolo 19-bis
della legge 11 febbraio
1992, n. 157, sono appor-
tate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 4, le
parole: « e della direttiva
79/409/CEE » sono sostitui-
te dalle seguenti: « entro
due mesi dalla data della
loro entrata in vigore »;

b) dopo il comma 4 è
inserito il seguente:

« 4-bis. Le regioni, nel-
l’esercizio delle deroghe di
cui all’articolo 9, paragrafo
1, lettera a), della citata
direttiva 2009/147/CE,
provvedono, ferma restan-
do la temporaneità dei
provvedimenti adottati, nel
rispetto di linee guida ema-
nate con decreto del Presi-
dente della Repubblica, su
proposta del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, di
concerto con il Ministro
delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, d’intesa
con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e
di Bolzano ».

4. All’articolo 20 della
legge 11 febbraio 1992,
n. 157, il comma 3 è sosti-
tuito dal seguente:

« 3. Le autorizzazioni
per le attività di cui al
comma 1 sono rilasciate
dal Ministro delle politiche
agricole alimentari e fore-
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stali su parere dell’ISPRA,
nel rispetto delle conven-
zioni internazionali. Nel
caso di specie di uccelli che
non vivono naturalmente
allo stato selvatico nel ter-
ritorio europeo degli Stati
membri dell’Unione euro-
pea, il Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e
forestali consulta preventi-
vamente anche la Commis-
sione europea ».

5. All’articolo 21, com-
ma 1, della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, e suc-
cessive modificazioni, sono
apportate le seguenti modi-
ficazioni:

Vedi comma 1, lettera f). a) alla lettera o) sono
aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « ; distruggere o
danneggiare deliberata-
mente nidi e uova, nonché
disturbare deliberatamente
le specie protette di uccelli
fatte salve le attività previ-
ste dalla presente legge »;

Vedi comma 1, lettera g). b) alla lettera bb),
dopo le parole: « detenere
per vendere, » sono inserite
le seguenti: « trasportare
per vendere, ».
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ART. 44.

(Modifiche al decreto legi-
slativo 24 giugno 2003,
n. 209, recante attuazione
della direttiva 2000/53/CE
relativa ai veicoli fuori

uso).

ART. 44.

(Modifiche al decreto legi-
slativo 24 giugno 2003,
n. 209, recante attuazione
della direttiva 2000/53/CE
relativa ai veicoli fuori uso).

1. Il comma 15 dell’ar-
ticolo 5 del decreto legisla-
tivo 24 giugno 2003, n. 209,
è sostituito dal seguente:

1. Identico:

« 15. Le imprese eser-
centi attività di autoripara-
zione, di cui alla legge 5
febbraio 1992, n. 122, pos-
sono consegnare, ove ciò
sia tecnicamente fattibile, i
pezzi usati allo stato di
rifiuto derivanti dalle ripa-
razioni dei veicoli, ad ecce-
zione di quelli per cui è
previsto dalla legge un con-
sorzio obbligatorio di rac-
colta, ai seguenti soggetti:

a) direttamente ad un
centro di raccolta di cui al
comma 3, qualora iscritti
all’Albo nazionale dei
gestori ambientali;

a) identica;

b) ad un operatore
autorizzato alla raccolta ed
al trasporto dei rifiuti per-
ché provveda al loro tra-
sporto ad un centro di rac-
colta di cui al comma 3;

b) identica ».

c) ad impianti auto-
rizzati allo stoccaggio o
messa in riserva provviso-
ria (operazioni di smalti-
mento di tipo 015 o di
recupero di tipo R13) che
non trattano veicoli fuori
uso ».

Soppressa
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ART. 45.

(Modifiche al decreto legi-
slativo 24 gennaio 2006,
n. 36, in materia di riuti-
lizzo di documenti nel set-

tore pubblico).

ART. 45.

(Modifiche al decreto legi-
slativo 24 gennaio 2006,
n. 36, in materia di riutiliz-
zo di documenti nel settore

pubblico).

1. Al decreto legislativo
24 gennaio 2006, n. 36,
sono apportate le seguenti
modifiche:

1. Identico:

a) all’articolo 1, com-
ma 2, sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: « Sono
fatti salvi l’articolo 7 del
decreto legislativo 6 settem-
bre 1989, n. 322, e l’artico-
lo 8 della legge 31 dicembre
1996, n. 681. Ove consenti-
to, il riutilizzo avviene
secondo le modalità previ-
ste dal presente decreto »;

a) identica;

b) all’articolo 2, com-
ma 1, lettera i), sono
aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , o che ne ha la
disponibilità »;

b) identica;

c) all’articolo 3, com-
ma 1:

c) identica;

1) la lettera f) è
abrogata;

2) alla lettera g)
sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , o per
motivi di tutela del segreto
statistico, quali disciplinati
dall’articolo 9 del decreto
legislativo 6 settembre
1989, n. 322, »;

d) all’articolo 4, com-
ma 1:

d) identica;

1) la lettera d) è
abrogata;

2) la lettera f) è
abrogata;
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e) all’articolo 5, com-
ma 3, dopo le parole:
« numerose o complesse. » è
aggiunto il seguente perio-
do: « In caso di decisione
negativa, il titolare del dato
comunica al richiedente i
mezzi di ricorso a sua
disposizione per impugnare
la decisione »;

e) identica;

f) all’articolo 6, com-
ma 1, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « o
in qualsiasi altra forma in
cui gli stessi siano comun-
que disponibili »;

f) identica;

g) all’articolo 7: g) identica;

1) al comma 1, è
aggiunto, in fine, il seguen-
te periodo: « Sono fatte sal-
ve le disposizioni di cui
all’articolo 1, commi 370,
371 e 372, della legge 30
dicembre 2004, n. 311 »;

2) al comma 2, alle
parole: « utile da determi-
nare » è premessa la
seguente: « congruo ».

g-bis) all’articolo 10, il
comma 2 è sostituito dal
seguente:

« 2. Nel caso in cui una
pubblica amministrazione
riutilizza, per fini commer-
ciali che esulano dall’ambi-
to dei suoi compiti di ser-
vizio pubblico, documenti
propri o di altra pubblica
amministrazione, si appli-
cano le modalità di riuti-
lizzo anche economico sta-
bilite nel presente decre-
to ».

Atti Parlamentari — 172 — Camera dei Deputati — 2449-C

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ART. 46.

(Delega al Governo per il
riordino, l’attuazione e
l’adeguamento della nor-
mativa interna ai regola-
menti comunitari in tema

di precursori di droga).

ART. 46.

(Delega al Governo per il
riordino, l’attuazione e
l’adeguamento della norma-
tiva interna ai regolamenti
comunitari in tema di pre-

cursori di droga).

1. Il Governo è delegato
ad adottare, senza nuovi o
maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, entro sei
mesi dalla data di entrata
in vigore della presente
legge, su proposta dei Mi-
nistri della giustizia, del-
l’interno, del lavoro e delle
politiche sociali e della sa-
lute, di concerto con i Mi-
nistri degli affari esteri,
dell’economia e delle fi-
nanze e per le politiche
europee, sentita la Presi-
denza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento
per le politiche antidroga,
con le modalità e secondo
i princìpi e criteri direttivi
di cui agli articoli 1 e 2,
uno o più decreti legisla-
tivi recanti disposizioni in
tema di precursori di dro-
ghe. I suddetti decreti
sono adottati per dare at-
tuazione al regolamento
(CE) n. 273/2004 del Par-
lamento europeo e del
Consiglio, dell’11 febbraio
2004, al regolamento (CE)
n. 111/2005 del Consiglio,
del 22 dicembre 2004, e al
regolamento (CE) n. 1277/
2005 della Commissione,
del 27 luglio 2005, come
modificato dal regola-
mento (CE) n. 297/2009
della Commissione, dell’8
aprile 2009, anche attra-
verso la modifica, il rior-
dino e, ove occorra, l’abro-

Identico.
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gazione delle norme con te-
nute nel testo unico delle
leggi in materia di disciplina
degli stupefacenti e sostanze
psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei re-
lativi stati di tossicodipen-
denza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica
9 ottobre 1990, n. 309, di
seguito denominato: « testo
unico ».

2. I decreti legislativi di
cui al comma 1 sono adot-
tati altresì nel rispetto dei
seguenti princìpi e criteri
direttivi, anche al fine di
individuare gli organi com-
petenti all’adozione degli
adempimenti previsti dai
regolamenti (CE) n. 273/
2004, n. 111/2005 e
n. 1277/2005:

a) prevedere l’utilizzo
delle locuzioni « precursori
di droghe » o « sostanze
classificate », in luogo di
quelle utilizzate nel testo
unico;

b) prevedere la distin-
zione, anche all’interno del
medesimo testo unico, tra
le disposizioni concernenti
i precursori di droghe e
quelle relative alle sostanze
stupefacenti e psicotrope;
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c) definire le modalità
di rilascio, sospensione e ri-
tiro delle licenze per l’uti-
lizzo dei precursori di dro-
ghe classificati nella catego-
ria 1 dell’allegato I al rego-
lamento (CE) n. 273/2004 e
dell’allegato al regolamento
(CE) n. 111/2005, e relative
esclusioni; definire le moda-
lità di rilascio di licenze
speciali agli enti e alle istitu-
zioni di cui agli articoli 3 del
regolamento (CE) n. 273/
2004 e 12 del regolamento
(CE) n. 1277/2005;

d) prevedere la rego-
lamentazione del registro
degli operatori di precurso-
ri di droghe classificati nel-
la categoria 2 dell’allegato I
al regolamento (CE)
n. 273/2004 e dell’allegato
al regolamento (CE)
n. 111/2005 e, solo per le
attività di esportazione,
nella categoria 3 dei mede-
simi allegati; prevedere la
definizione delle modalità
di registrazione;

e) prevedere la rego-
lamentazione delle transa-
zioni intracomunitarie di
precursori di droghe clas-
sificati nelle categorie 1 e 2
dell’allegato I al regolamen-
to (CE) n. 273/2004 e del-
l’allegato al regolamento
(CE) n. 111/2005;

f) prevedere la regola-
mentazione delle transazio-
ni con Paesi terzi di pre-
cursori di droghe classifi-
cati nelle categorie 1, 2 e 3
dell’allegato I al regolamen-
to (CE) n. 273/2004 e del-
l’allegato al regolamento
(CE) n. 111/2005;
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g) prevedere la rego-
lamentazione dell’obbligo
di rendicontazione annuale
per precursori di droghe
classificati nelle categorie 1,
2 e 3 dell’allegato I al rego-
lamento (CE) n. 273/2004 e
dell’allegato al regolamento
(CE) n. 111/2005;

h) prevedere la rego-
lamentazione delle attività
di vigilanza e di ispezione.

3. I decreti legislativi di
cui al comma 1 sono altresì
informati ai seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi, al
fine di sanzionare le viola-
zioni alle norme contenute
nei regolamenti (CE)
n. 273/2004, n. 111/2005 e
n. 1277/2005:
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a) sanzionare come
delitto, nel rispetto dei
limiti massimi edittali fis-
sati nell’articolo 73, comma
2-bis, del testo unico, le
condotte, individuate nei
termini e nei limiti di cui ai
citati regolamenti comuni-
tari, di illecita immissione
sul mercato, importazione
ed esportazione di precur-
sori di droghe classificati
nelle categorie 1 e 2 del-
l’allegato I al regolamento
(CE) n. 273/2004 e dell’al-
legato al regolamento (CE)
n. 111/2005, nonché di ille-
cito possesso dei precursori
di droghe classificati nella
predetta categoria 1. Preve-
dere, in particolare, un più
grave trattamento sanzio-
natorio a carico dei soggetti
legittimati ad operare con
sostanze stupefacenti o con
precursori di droghe. Pre-
vedere inoltre, in tali casi,
la revoca della licenza ad
operare con precursori di
droghe classificati nella
categoria 1 dell’allegato I al
regolamento (CE) n. 273/
2004 e dell’allegato al rego-
lamento (CE) n. 111/2005,
con divieto di ulteriore rila-
scio, nonché la sospensione
dell’attività svolta dall’ope-
ratore con riferimento ai
precursori di droghe clas-
sificati nelle categorie 2 e 3
dei predetti allegati, elevan-
do fino alla metà la durata
di tali sanzioni, rispetto a
quanto previsto dall’artico-
lo 70 del testo unico;
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b) sanzionare come
delitto punibile con la
reclusione fino a cinque
anni e con la multa fino a
euro 3.000 le condotte,
individuate nei termini e
nei limiti di cui ai citati
regolamenti (CE) n. 111/
2005 e n. 1277/2005, di
illecita esportazione di
sostanze classificate nella
categoria 3 dell’allegato I al
regolamento (CE) n. 273/
2004 e dell’allegato al rego-
lamento (CE) n. 111/2005.
Prevedere, in particolare,
un più grave trattamento
sanzionatorio a carico dei
soggetti legittimati ad ope-
rare con sostanze stupefa-
centi o con precursori di
droghe. Prevedere inoltre,
in tali casi, la revoca della
licenza ad operare con
sostanze classificate nella
categoria 1 dei predetti
allegati, con divieto di ulte-
riore rilascio, nonché la
sospensione dell’attività
svolta dall’operatore con
riferimento alle sostanze
classificate nelle categorie 2
e 3 dei predetti allegati, nei
limiti di durata previsti
dall’articolo 70 del testo
unico;

c) sanzionare come
contravvenzione punibile
con l’arresto fino ad un
anno o con l’ammenda da
euro 300 a euro 3.000, sal-
vo che il fatto costituisca
più grave reato:

1) le condotte di
impedimento o di ostacolo
alle attività di vigilanza,
controllo ed ispezione,
come individuate dai citati
regolamenti;
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2) l’inosservanza, da
parte degli operatori, degli
obblighi di comunicazione
imposti dall’articolo 8,
paragrafo 2, del regolamen-
to (CE) n. 273/2004, dal-
l’articolo 9, paragrafo 2, del
regolamento (CE) n. 111/
2005, e dagli articoli 17 e
18 del regolamento (CE)
n. 1277/2005;

3) la violazione del-
l’obbligo, individuato nei
termini e nei limiti di cui ai
regolamenti (CE) n. 273/
2004 e n. 1277/2005, di
fornire le sostanze classifi-
cate nella categoria 1 del-
l’allegato I al regolamento
(CE) n. 273/2004 e dell’al-
legato al regolamento (CE)
n. 111/2005, solo a deter-
minati soggetti;

d) prevedere, nei casi
di cui alla lettera c), la
possibilità di revocare la
licenza ad operare con
sostanze classificate nella
categoria 1 dell’allegato I al
regolamento (CE) n. 273/
2004 e dell’allegato al rego-
lamento (CE) n. 111/2005
solo a determinati soggetti,
con divieto di ulteriore rila-
scio, nonché di sospendere
l’attività svolta dall’opera-
tore con riferimento alle
sostanze classificate nelle
categorie 2 e 3 dei predetti
allegati, nei limiti di durata
previsti dall’articolo 70 del
testo unico;
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e) sanzionare come
illecito amministrativo,
punibile con la sanzione
pecuniaria non inferiore ad
euro 600 nel minimo e non
superiore ad euro 6.000 nel
massimo, la violazione degli
ulteriori obblighi posti a
carico degli operatori dai
predetti regolamenti comu-
nitari, tra cui gli obblighi di
comunicazione, dichiara-
zione, documentazione ed
etichettatura. Prevedere, in
tali casi, la possibilità di
sospendere la licenza ad
operare con sostanze clas-
sificate nella categoria 1
dell’allegato I al regolamen-
to (CE) n. 273/2004 e del-
l’allegato al regolamento
(CE) n. 111/2005, nonché
l’attività svolta dall’opera-
tore con riferimento alle
sostanze classificate nelle
categorie 2 e 3 dei predetti
allegati, nei limiti di durata
previsti dall’articolo 70 del
testo unico;
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f) prevedere la disci-
plina dell’obbligo di comu-
nicare alcune transazioni
commerciali, tra cui quelle
verso i Paesi extracomuni-
tari segnalati dal regola-
mento (CE) n. 1277/2005,
come modificato dal rego-
lamento (CE) n. 297/2009,
per la necessità di adeguati
monitoraggi, nonché altre
transazioni individuate sul-
la base di criteri quantita-
tivi ovvero in relazione alla
tipologia delle sostanze
classificate, alla Direzione
centrale per i servizi anti-
droga, ai fini della preven-
zione e repressione del
traffico illecito, sanzionan-
do le condotte in violazione
di tale obbligo ai sensi delle
lettere c) e d);

g) prevedere la possi-
bilità, nei procedimenti
penali per i delitti di cui
alle lettere a) e b), di ritar-
dare l’emissione o l’esecu-
zione dei provvedimenti di
arresto o di sequestro, e di
compiere le ulteriori attivi-
tà previste dall’articolo 98
del testo unico;

h) prevedere, tra le
ipotesi di reato di cui
all’articolo 74 del testo uni-
co, quella in cui tre o più
persone si associano allo
scopo di commettere più
delitti tra quelli indicati
nella lettera a).
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ART. 47.

(Attuazione della direttiva
2009/107/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 16 settembre
2009, recante modifica
della direttiva 98/8/CE, re-
lativa all’immissione sul
mercato dei biocidi, per
quanto riguarda l’esten-
sione di determinati pe-

riodi di tempo).

ART. 47.

(Attuazione della direttiva
2009/107/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 16 settembre
2009, recante modifica
della direttiva 98/8/CE, re-
lativa all’immissione sul
mercato dei biocidi, per
quanto riguarda l’esten-
sione di determinati periodi

di tempo).

1. Al decreto legislativo
25 febbraio 2000, n. 174,
sono apportate le seguenti
modifiche:

Identico.

a) all’articolo 13:

1) al comma 1, let-
tera c), numero 1), le paro-
le: « per un periodo di dieci
anni » sono sostituite dalle
seguenti: « per un periodo
di quattordici anni »;

2) al comma 2, let-
tera c), numero 1), le paro-
le: « per un periodo di dieci
anni » sono sostituite dalle
seguenti: « per un periodo
di quattordici anni »;

b) all’articolo 17,
comma 1, le parole: « per
un periodo di dieci anni »
sono sostituite dalle
seguenti: « per un periodo
di quattordici anni ».
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ART. 48.

(Obblighi di monitoraggio
in materia di Servizi di
interesse economico gene-

rale).

ART. 48.

(Obblighi di monitoraggio in
materia di Servizi di inte-
resse economico generale).

1. Il Ministro per le
politiche europee, nell’am-
bito delle competenze di
cui all’articolo 57 della leg-
ge 6 febbraio 1996, n. 52,
assicura l’adempimento
degli obblighi di monitorag-
gio e informazione alla
Commissione europea deri-
vanti da disposizioni del-
l’Unione europea in mate-
ria di Servizi di interesse
economico generale, ivi
inclusa la predisposizione
delle relazioni periodiche
triennali di cui all’articolo
8 della decisione 2005/842/
CE della Commissione, del
28 novembre 2005.

Identico.

2. Con decreti del Pre-
sidente del Consiglio dei
ministri sono stabilite le
modalità attuative del com-
ma 1.

3. Dall’attuazione del
presente articolo non devo-
no derivare nuovi o mag-
giori oneri, né minori
entrate a carico della
finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate svol-
gono le attività previste dal
presente articolo con le
risorse umane, finanziarie
e strumentali disponibili a
legislazione vigente.
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ART. 49.

(Riconoscimento delle navi
officina e navi frigorifero
nonché modifica all’artico-
lo 1 del decreto legislativo
19 novembre 2008, n. 194).

ART. 49.

(Riconoscimento delle navi
officina e navi frigorifero
nonché modifica all’articolo
1 del decreto legislativo 19

novembre 2008, n. 194).

1. Il Ministero della
salute riconosce, ai sensi
dell’articolo 4 del regola-
mento (CE) n. 853/2004 del
Parlamento europeo e del
Consiglio, del 29 aprile
2004, le navi officina e le
navi frigorifero ormeggiate
nei porti italiani.

1. Identico.

2. Gli oneri derivanti
dalle attività di cui al
comma 1 sono a carico degli
operatori e sono quantifi-
cati sulla base delle tariffe
di cui all’allegato A, sezione
7, del decreto legislativo 19
novembre 2008, n. 194.

2. Identico.

3. Sono altresì a carico
degli operatori tutti gli even-
tuali ed ulteriori oneri deri-
vanti dalla esigenza dei me-
desimi di far effettuare veri-
fiche ispettive su navi che si
trovano in acque interna-
zionali, sia nel caso di ispe-
zioni finalizzate al ricono-
scimento delle stesse, sia nel
caso di attività di verifica
ispettiva di monitoraggio.

3. Sono altresì a carico
degli operatori tutti gli oneri
derivanti dalla esigenza dei
medesimi di far effettuare
verifiche ispettive su navi
che si trovano in acque in-
ternazionali, sia nel caso di
ispezioni finalizzate al rico-
noscimento delle stesse, sia
nel caso di attività di veri-
fica ispettiva di monitorag-
gio.
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4. Per la copertura degli
oneri di cui al comma 3,
sostenuti dall’operatore
prima dell’avvio di ogni
singola missione, sono de-
terminate, con apposito de-
creto del Ministro della sa-
lute, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della pre-
sente legge, sulla base del
costo effettivo del servizio,
le tariffe e le relative moda-
lità di versamento.

4. Con decreto del Mini-
stro della salute, di concerto
con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adot-
tare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge,
sono determinate, sulla base
del costo effettivo del servi-
zio, le tariffe per le attività
di cui al comma 3 e le rela-
tive modalità di versamento.

5. Al fine di dare corretta
applicazione alle disposi-
zioni di cui al regolamento
(CE) n. 882/2004 del Parla-
mento europeo e del Consi-
glio, del 29 aprile 2004, e
prevenire disparità di trat-
tamento sul territorio na-
zionale, all’articolo 1 del de-
creto legislativo 19 novem-
bre 2008, n. 194, dopo il
comma 3 è aggiunto il se-
guente:

5. Identico.

« 3-bis. Sono esclusi dal-
l’ambito di applicazione del
presente decreto gli
imprenditori agricoli per
l’esercizio delle attività di
cui all’articolo 2135 del
codice civile ».
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ART. 50.

(Modifiche alla legge 20 lu-
glio 2004, n. 189, in appli-
cazione del regolamento
(CE) n. 1007/2009 del Par-
lamento europeo e del Con-
siglio, del 16 settembre
2009, sul commercio dei
prodotti derivati della foca).

ART. 50.

(Modifiche alla legge 20 luglio
2004, n. 189, in applicazione
del regolamento (CE)
n. 1007/2009 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del
16 settembre 2009, sul com-
mercio dei prodotti derivati

della foca).

1. All’articolo 2 della
legge 20 luglio 2004, n. 189,
sono apportate le seguenti
modifiche:

Identico.

a) nella rubrica, dopo
la parola: « pellicce » sono
inserite le seguenti: « e
disposizioni sanzionatorie
sul commercio dei prodotti
derivati dalla foca »;

b) dopo il comma 2 è
inserito il seguente:

« 2-bis. Chiunque pro-
duce, commercializza,
esporta o introduce nel ter-
ritorio nazionale qualun-
que prodotto derivato dalla
foca, in violazione dell’arti-
colo 3 del regolamento (CE)
n. 1007/2009 del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 16 settembre
2009, è punito con l’arresto
da tre mesi a un anno o
con l’ammenda da 5.000 a
100.000 euro »;

c) al comma 3, dopo
la parola: « condanna »
sono inserite le seguenti: « ,
o all’applicazione della
pena su richiesta delle parti
a norma dell’articolo 444
del codice di procedura
penale » e le parole: « al
comma 1 » sono sostituite
dalle seguenti: « ai commi 1
e 2-bis »;
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d) dopo il comma 3
sono aggiunti i seguenti:

« 3-bis. In caso di con-
danna o di applicazione
della pena su richiesta delle
parti a norma dell’articolo
444 del codice di procedura
penale per i reati previsti
dai commi 1 e 2-bis, il
giudice con la sentenza o
con il decreto penale di
condanna applica la san-
zione amministrativa acces-
soria della sospensione del-
la licenza per un periodo
da tre mesi ad un anno, e,
in caso di reiterazione della
violazione, la sanzione
amministrativa accessoria
del ritiro della stessa.

3-ter. Al fine dell’esecu-
zione delle sanzioni ammi-
nistrative accessorie, la
sentenza o il decreto penale
di condanna divenuti irre-
vocabili sono trasmessi sen-
za ritardo, a cura del can-
celliere, all’autorità ammi-
nistrativa competente per
l’adozione dei conseguenti
provvedimenti ».
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ART. 51.

(Attuazione del regola-
mento (CE) n. 1060/2009
del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 16 settem-

bre 2009).

ART. 51.

(Attuazione del regolamento
(CE) n. 1060/2009 del Par-
lamento europeo e del Con-
siglio, del 16 settembre

2009).

1. Il Governo è delegato
ad adottare, entro sei mesi
dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, un
decreto legislativo recante le
norme occorrenti per dare
attuazione agli articoli 22 e
36 del regolamento (CE)
n. 1060/2009 del Parla-
mento europeo e del Consi-
glio, del 16 settembre 2009,
relativo alle agenzie di ra-
ting del credito, designando
la Commissione nazionale
per le società e la borsa
(CONSOB) quale autorità
competente ai fini del rego-
lamento, attribuendo alla
stessa i poteri di cui agli ar-
ticoli 23, 24 e 25 del citato
regolamento, e indivi-
duando le sanzioni ammini-
strative da applicare in caso
di violazione delle disposi-
zioni del medesimo, esten-
dendo all’uopo le previsioni
di cui all’articolo 193 del te-
sto unico delle disposizioni
in materia di intermedia-
zione finanziaria, di cui al
decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58. Dall’at-
tuazione della presente di-
sposizione non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pub-
blica. Le amministrazioni
interessate svolgono le atti-
vità previste dal presente
articolo con le risorse
umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legisla-
zione vigente.

Identico.
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ART. 52.

(Disposizioni relative
all’Amministrazione degli

affari esteri).

ART. 52.

(Disposizioni relative
all’Amministrazione degli

affari esteri).

1. Alla luce dell’entrata
in vigore del Trattato di Li-
sbona ed in connessione con
le esigenze derivanti dalla
prossima istituzione del
Servizio europeo per
l’azione esterna, sono ap-
portate le seguenti modifi-
che al decreto del Presi-
dente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 18, recante
l’ordinamento dell’Ammini-
strazione degli affari esteri:

1. Identico

a) all’articolo 102, pri-
mo comma, la lettera b) è
sostituita dalla seguente:

a) identica;

« b) corso di aggiorna-
mento per i consiglieri di
legazione, della durata
complessiva di almeno sei
mesi »;
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b) all’articolo 106-bis,
il primo comma è sostituito
dal seguente:

« Per i funzionari diplo-
matici appartenenti ai gra-
di di consigliere d’amba-
sciata e di ministro pleni-
potenziario viene redatta,
rispettivamente ogni due e
tre anni, una relazione sul
servizio prestato e sugli
altri elementi indicati
rispettivamente nel secondo
comma dell’articolo 109 e
nel secondo comma dell’ar-
ticolo 109-bis del presente
decreto. Per i funzionari
con grado di consigliere
d’ambasciata la suddetta
relazione viene redatta a
partire dal 31 dicembre
dell’anno successivo a quel-
lo della promozione nel
grado. Per i funzionari con
il grado di ministro pleni-
potenziario, la prima rela-
zione successiva alla nomi-
na nel grado viene redatta
allo scadere di tre anni dal-
la data di redazione dell’ul-
tima relazione biennale »;

b) all’articolo 106-bis,
primo comma:

1) il primo periodo
è sostituito dai seguenti:
« Per i funzionari diploma-
tici appartenenti ai gradi di
consigliere d’ambasciata e
di ministro plenipotenzia-
rio viene redatta, rispetti-
vamente ogni due e tre
anni, una relazione sul ser-
vizio prestato e sugli altri
elementi indicati rispettiva-
mente nel secondo comma
dell’articolo 109 e nel
secondo comma dell’artico-
lo 109-bis del presente
decreto. Per i funzionari
con grado di consigliere
d’ambasciata la suddetta
relazione viene redatta a
partire dal 31 dicembre
dell’anno successivo a quel-
lo della promozione nel
grado. Per i funzionari con
il grado di ministro pleni-
potenziario, la prima rela-
zione successiva alla nomi-
na nel grado viene redatta
allo scadere di tre anni dal-
la data di redazione dell’ul-
tima relazione biennale »;

2) nell’ultimo perio-
do, la parola: « biennio » è
sostituita dalla seguente:
« periodo »;
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c) all’articolo 107, pri-
mo comma, la lettera a) è
abrogata e, alla lettera b),
le parole: « nell’esercizio di
funzioni consolari o com-
merciali per i funzionari
non specializzati e » sono
soppresse;

c) identica;

d) all’articolo 108, pri-
mo comma, dopo le parole:
« di effettivo servizio » sono
aggiunte le seguenti: « e che
abbiano frequentato con
profitto il corso di aggior-
namento di cui al primo
comma, lettera b), dell’ar-
ticolo 102 del presente
decreto »;

d) identica;

e) all’articolo 109, nel-
l’ambito delle dotazioni
organiche vigenti, il primo
comma è sostituito dal
seguente:

e) identica;

« Le nomine al grado di
ministro plenipotenziario
sono effettuate fra i consi-
glieri di ambasciata che
abbiano compiuto quattro
anni di effettivo servizio nel
loro grado »;

f) all’articolo 109-bis,
terzo comma, le parole:
« relazioni biennali » sono
sostituite dalle seguenti:
« relazioni triennali »;

f) identica;
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g) all’articolo 168,
secondo comma, al fine di
rendere il dettato normati-
vo maggiormente conforme
ai princìpi di cui alla diret-
tiva 2000/78/CE del Consi-
glio, del 27 novembre 2000,
che stabilisce un quadro
generale per la parità di
trattamento in materia di
occupazione e di condizioni
di lavoro, al primo periodo,
dopo le parole: « purché di
notoria qualificazione nelle
materie connesse con le
funzioni del posto che esse
sono destinate a ricoprire »
sono aggiunte le seguenti:
« , comprovata da adeguata
esperienza professionale »
e, al secondo periodo, le
parole: « in età compresa
tra i trentacinque e i ses-
santacinque anni » sono
sostituite dalle seguenti:
« in età compresa tra i
trenta e i sessantacinque
anni »;

g) identica;

h) la Tabella 1, nel-
l’ambito delle dotazioni
organiche vigenti e senza
nuovi oneri per la finanza
pubblica, è sostituita dalla
Tabella 1 di cui all’allegato
2 alla presente legge.

h) la Tabella 1, nel-
l’ambito delle dotazioni
organiche vigenti e senza
nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, è sosti-
tuita dalla Tabella 1 di cui
all’allegato 2 alla presente
legge.

2. Nel quadro delle atti-
vità dell’Istituto diplomati-
co possono essere previsti
corsi di formazione a titolo
oneroso, comunque rien-
tranti nei fini istituzionali
del Ministero degli affari
esteri, la partecipazione ai
quali è aperta a soggetti
estranei alla pubblica
amministrazione italiana,
anche di nazionalità stra-
niera.

2. Identico.
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3. I proventi di cui al
comma 2 sono versati
all’entrata del bilancio del-
lo Stato per essere riasse-
gnati ai capitoli di spesa
dello stato di previsione del
Ministero degli affari esteri
destinati alla formazione.

3. Identico.

4. L’Istituto diplomatico
può avvalersi, per il pro-
gramma di attività, dell’ac-
cesso a fondi nazionali
comunitari ed internazio-
nali ulteriori e diversi da
quelli previsti nello stato di
previsione del Ministero
degli affari esteri.

4. Identico.

5. Le quote di parteci-
pazione ai corsi sono deter-
minate in modo da coprire,
comunque, i costi sostenuti
per la loro realizzazione.
Dal presente articolo non
devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico del
bilancio dello Stato.

5. Identico.
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CAPO III

DISPOSIZIONI OCCOR-
RENTI PER DARE ATTUA-
ZIONE A DECISIONI QUA-
DRO ADOTTATE NEL-
L’AMBITO DELLA COOPE-
RAZIONE DI POLIZIA E
GIUDIZIARIA IN MATE-

RIA PENALE

CAPO III

DISPOSIZIONI OCCOR-
RENTI PER DARE ATTUA-
ZIONE A DECISIONI QUA-
DRO ADOTTATE NEL-
L’AMBITO DELLA COOPE-
RAZIONE DI POLIZIA E
GIUDIZIARIA IN MATE-

RIA PENALE

CAPO III

DISPOSIZIONI OCCOR-
RENTI PER DARE ATTUA-
ZIONE A DECISIONI QUA-
DRO ADOTTATE NEL-
L’AMBITO DELLA COOPE-
RAZIONE DI POLIZIA E
GIUDIZIARIA IN MATE-

RIA PENALE

ART. 23.

(Delega al Governo
per l’attuazione di
decisioni quadro).

ART. 53.

(Delega al Governo
per l’attuazione di
decisioni quadro).

ART. 53.

(Delega al Governo
per l’attuazione di
decisioni quadro).

1. Il Governo è delegato
ad adottare, entro diciotto
mesi dalla data di entrata
in vigore della presente leg-
ge, i decreti legislativi
recanti le norme occorrenti
per dare completa attua-
zione alle seguenti decisioni
quadro:

1. Il Governo è delegato
ad adottare, entro dodici
mesi dalla data di entrata
in vigore della presente leg-
ge, i decreti legislativi
recanti le norme occorrenti
per l’attuazione delle
seguenti decisioni quadro:

Identico.

a) decisione quadro
2001/220/GAI del Consiglio,
del 15 marzo 2001, relativa
alla posizione della vittima
nel procedimento penale;

a) decisione quadro
2001/413/GAI del Consiglio,
del 28 maggio 2001, relativa
alla lotta contro le frodi e
le falsificazioni di mezzi di
pagamento diversi dai con-
tanti;

b) identica;

b) decisione quadro
2002/946/GAI del Consiglio,
del 28 novembre 2002,
relativa al rafforzamento
del quadro penale per la
repressione del favoreggia-
mento dell’ingresso, del
transito e del soggiorno
illegali;

c) identica;
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c) decisione quadro
2004/757/GAI del Consiglio,
del 25 ottobre 2004, riguar-
dante la fissazione di nor-
me minime relative agli ele-
menti costitutivi dei reati e
alle sanzioni applicabili in
materia di traffico illecito
di stupefacenti;

d) identica.

d) decisione quadro
2008/841/GAI del Consiglio,
del 24 ottobre 2008, relati-
va alla lotta contro la cri-
minalità organizzata.

soppressa

2. I decreti legislativi di
cui al comma 1 sono adot-
tati, nel rispetto dell’artico-
lo 14 della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta
del Presidente del Consiglio
dei ministri o del Ministro
per le politiche europee e
del Ministro della giustizia,
di concerto con i Ministri
degli affari esteri, dell’in-
terno, dell’economia e delle
finanze e con gli altri Mini-
stri interessati.

2. Identico.

3. Fermo restando
quanto previsto dall’articolo
24, i decreti legislativi di cui
al comma 1 del presente ar-
ticolo sono adottati nel ri-
spetto delle disposizioni
previste dalle decisioni qua-
dro, dei princìpi e criteri di-
rettivi di cui all’articolo 2,
comma 1, lettere a) e d),
nonché dei seguenti princìpi
e criteri direttivi, realiz-
zando il necessario coordi-
namento con le altre dispo-
sizioni vigenti:

3. Fermo restando
quanto previsto dagli arti-
coli 54 e 55, i decreti legisla-
tivi di cui al comma 1 del
presente articolo sono adot-
tati nel rispetto delle dispo-
sizioni previste dalle deci-
sioni quadro, dei princìpi e
criteri direttivi di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettere a)
e d), nonché dei seguenti
princìpi e criteri direttivi,
realizzando il necessario
coordinamento con le altre
disposizioni vigenti:
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a) introdurre tra i rea-
ti di cui alla sezione III del
capo I del decreto legisla-
tivo 8 giugno 2001, n. 231,
e successive modificazioni,
le fattispecie criminose
indicate nelle decisioni
quadro di cui al comma 1
del presente articolo, con la
previsione di adeguate e
proporzionate sanzioni
pecuniarie e interdittive nei
confronti degli enti nell’in-
teresse o a vantaggio dei
quali è stato commesso il
reato;

a) identica;

b) attribuire a organi
di autorità amministrative
esistenti, nell’ambito delle
risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a
legislazione vigente e senza
nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello
Stato, il compito di svolgere
l’attività di punto di con-
tatto per lo scambio di
informazioni e per ogni
altro rapporto con autorità
straniere previsto dalle
decisioni quadro di cui al
comma 1.

b) identica.
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4. Gli schemi dei decreti
legislativi sono trasmessi
alla Camera dei deputati e
al Senato della Repubblica
affinché su di essi sia
espresso il parere dei com-
petenti organi parlamenta-
ri. Decorsi sessanta giorni
dalla data di trasmissione, i
decreti sono emanati anche
in mancanza del parere.
Qualora il termine per
l’espressione del parere
parlamentare di cui al pre-
sente comma, ovvero i
diversi termini previsti dai
commi 5 e 7, scadano nei
trenta giorni che precedono
la scadenza dei termini
previsti dai commi 1 o 6 o
successivamente, questi
ultimi sono prorogati di
sessanta giorni.

4. Identico.
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5. Gli schemi dei decreti
legislativi recanti attuazione
delle decisioni quadro che
comportano conseguenze fi-
nanziarie sono corredati
della relazione tecnica di
cui all’articolo 11-ter,
comma 2, della legge 5 ago-
sto 1978, n. 468, e succes-
sive modificazioni. Su di
essi è richiesto anche il pa-
rere delle Commissioni par-
lamentari competenti per i
profili finanziari. Il Go-
verno, ove non intenda con-
formarsi alle condizioni for-
mulate con riferimento al-
l’esigenza di garantire il ri-
spetto dell’articolo 81,
quarto comma, della Costi-
tuzione, ritrasmette alle Ca-
mere i testi, corredati dei
necessari elementi integra-
tivi di informazione, per i
pareri definitivi delle Com-
missioni competenti per i
profili finanziari, che de-
vono essere espressi entro
venti giorni.

5. Gli schemi dei decreti
legislativi recanti attuazione
delle decisioni quadro che
comportano conseguenze fi-
nanziarie sono corredati
della relazione tecnica di
cui all’articolo 17, comma 3,
della legge 31 dicembre
2009, n. 196. Su di essi è
richiesto anche il parere
delle Commissioni parla-
mentari competenti per i
profili finanziari. Il Go-
verno, ove non intenda con-
formarsi alle condizioni for-
mulate con riferimento al-
l’esigenza di garantire il ri-
spetto dell’articolo 81,
quarto comma, della Costi-
tuzione, ritrasmette alle Ca-
mere i testi, corredati dei
necessari elementi integra-
tivi di informazione, per i
pareri definitivi delle Com-
missioni competenti per i
profili finanziari, che de-
vono essere espressi entro
venti giorni.

6. Entro diciotto mesi
dalla data di entrata in vi-
gore di ciascuno dei decreti
legislativi di cui al comma 1,
nel rispetto dei princìpi e
criteri direttivi fissati dalla
presente legge, il Governo
può adottare, con la proce-
dura indicata nei commi 2,
3, 4 e 5, disposizioni inte-
grative e correttive dei de-
creti legislativi emanati ai
sensi del citato comma 1.

6. Entro diciotto mesi
dalla data di entrata in vi-
gore di ciascuno dei decreti
legislativi di cui al comma 1,
nel rispetto dei princìpi e
criteri direttivi fissati dalla
presente legge, il Governo
può adottare, con la proce-
dura indicata nei commi 2,
3, 4 e 5, disposizioni inte-
grative e correttive dei
decreti legislativi emanati ai
sensi del comma 1.
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7. Il Governo, quando
non intende conformarsi ai
pareri parlamentari di cui
al comma 4, ritrasmette con
le sue osservazioni e con
eventuali modificazioni i te-
sti alla Camera dei deputati
e al Senato della Repub-
blica. Decorsi venti giorni
dalla data di ritrasmissione,
i decreti sono emanati an-
che in mancanza di nuovo
parere.

7. Identico.
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ART. 54.

(Princìpi e criteri direttivi
di attuazione della decisio-
ne quadro 2001/220/GAI
del Consiglio, del 15 marzo
2001, relativa alla posizio-
ne della vittima nel proce-

dimento penale).

ART. 54.

(Princìpi e criteri direttivi di
attuazione della decisione
quadro 2001/220/GAI del
Consiglio, del 15 marzo
2001, relativa alla posizione
della vittima nel procedi-

mento penale).

1. Nell’esercizio della
delega di cui all’articolo 53,
comma 1, lettera a), il
Governo segue i princìpi e
criteri direttivi generali di
cui agli articoli 2 e 53,
comma 3, nonché i seguenti
princìpi e criteri direttivi
specifici:

Identico.

a) introdurre nel libro
I, titolo VI, del codice di
procedura penale una o più
disposizioni che ricono-
scano alla persona offesa
dal reato il diritto a ricevere
da parte dell’autorità giudi-
ziaria, nel rispetto delle
norme sul segreto investiga-
tivo, in forme adeguate a ga-
rantire la comprensione e in
una lingua generalmente
compresa, le informazioni
relative all’esito della sua
denuncia o querela, all’assi-
stenza che essa può ricevere
nel procedimento, ai diritti
processuali e sostanziali a
essa riconosciuti dalla legge,
alla decisione finale dell’au-
torità giudiziaria, alla data
della liberazione della per-
sona indagata, imputata o
condannata, riservando alla
persona offesa il diritto di
non ricevere le suddette in-
formazioni, tranne quando
la loro trasmissione sia ob-
bligatoria in base alla legge;
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b) introdurre nel libro
V, titoli VII e IX, e nel libro
VII, titolo II, del codice di
procedura penale una o più
disposizioni che riconosca-
no alla persona offesa dal
reato, che sia da conside-
rare, per ragioni di età o
condizione psichica o fisica,
particolarmente vulnerabi-
le, la possibilità di rendere
la propria testimonianza,
nel corso dell’incidente
probatorio, dell’udienza
preliminare e del dibatti-
mento, secondo modalità
idonee a proteggere la sua
personalità e a preservarla
dalle conseguenze della sua
deposizione in udienza;

c) introdurre nel libro
V, titoli II e III, del codice
di procedura penale una o
più disposizioni che ricono-
scano alla persona offesa
da un reato commesso nel
territorio dello Stato italia-
no, residente in un altro
Stato membro dell’Unione
europea, il diritto a presen-
tare denuncia o querela
davanti alle autorità com-
petenti dello Stato di resi-
denza e che attribuiscano a
tale forma di presentazione
della denuncia o querela,
successivamente trasmesse
alle autorità italiane, la
stessa validità garantita alla
denuncia e alla querela
presentate in Italia o nelle
altre forme previste dall’or-
dinamento vigente, ferma
l’applicazione del diritto
italiano;
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d) introdurre nel libro
V, titoli II e III, del codice
di procedura penale una o
più disposizioni che ricono-
scano alla persona offesa
da un reato commesso nel
territorio di un altro Stato
membro, residente in Italia,
il diritto a presentare
denuncia o querela davanti
alle autorità competenti
nazionali e che stabiliscano
modalità di trasmissione
delle stesse alle autorità di
tale Stato, ferme le norme
sulla giurisdizione.
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ART. 24.

(Princìpi e criteri direttivi di
attuazione della decisione
quadro 2001/413/GAI del
Consiglio, del 28 maggio
2001, relativa alla lotta con-
tro le frodi e le falsificazioni
di mezzi di pagamento

diversi dai contanti).

ART. 55.

(Princìpi e criteri direttivi di
attuazione della decisione
quadro 2001/413/GAI del
Consiglio, del 28 maggio
2001, relativa alla lotta con-
tro le frodi e le falsificazioni
di mezzi di pagamento

diversi dai contanti).

ART. 55.

(Princìpi e criteri direttivi di
attuazione della decisione
quadro 2001/413/GAI del
Consiglio, del 28 maggio
2001, relativa alla lotta con-
tro le frodi e le falsificazioni
di mezzi di pagamento

diversi dai contanti).

1. Il Governo adotta il
decreto legislativo recante
le norme occorrenti per
dare attuazione alla deci-
sione quadro 2001/413/
GAI del Consiglio, del 28
maggio 2001, relativa alla
lotta contro le frodi e le
falsificazioni di mezzi di
pagamento diversi dai con-
tanti, nel rispetto dei prin-
cìpi e criteri direttivi ge-
nerali stabiliti dall’articolo
2, comma 1, lettere a), e),
f) e h), e dall’articolo 23,
comma 3, della presente
legge nonché nel rispetto
delle disposizioni previste
dalla decisione quadro me-
desima e sulla base del
seguente principio e crite-
rio direttivo, realizzando il
necessario coordinamento
con le altre disposizioni
vigenti: introdurre nel ti-
tolo V del decreto legisla-
tivo 21 novembre 2007,
n. 231, e successive modi-
ficazioni, una fattispecie
criminosa la quale punisca
con la reclusione da uno a
cinque anni e con la multa
da 310 a 1.550 euro la
condotta di chi fabbrica,
acquista, detiene o aliena
strumenti, articoli, pro-
grammi informatici e ogni
altro mezzo destinato
esclusivamente alla con-
traffazione o alla falsifica-
zione di strumenti di pa-

1. Il Governo adotta il
decreto legislativo recante
le norme occorrenti per
dare attuazione alla deci-
sione quadro 2001/413/
GAI del Consiglio, del 28
maggio 2001, relativa alla
lotta contro le frodi e le
falsificazioni di mezzi di
pagamento diversi dai con-
tanti, nel rispetto dei prin-
cìpi e criteri direttivi ge-
nerali stabiliti dall’articolo
2, comma 1, lettere a), e),
f) e h), e dall’articolo 53,
comma 3, della presente
legge nonché nel rispetto
delle disposizioni previste
dalla decisione quadro me-
desima e sulla base del
seguente principio e crite-
rio direttivo, realizzando il
necessario coordinamento
con le altre disposizioni
vigenti: introdurre nel ti-
tolo V del decreto legisla-
tivo 21 novembre 2007,
n. 231, e successive modi-
ficazioni, una fattispecie
criminosa la quale punisca
con la reclusione da uno a
cinque anni e con la multa
da 310 a 1.550 euro la
condotta di chi fabbrica,
acquista, detiene o aliena
strumenti, articoli, pro-
grammi informatici e ogni
altro mezzo destinato
esclusivamente alla con-
traffazione o alla falsifica-
zione di strumenti di pa-

Identico.
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gamento diversi dai con-
tanti, del tipo di quelli in-
dicati nell’articolo 55 del
medesimo decreto legisla-
tivo n. 231 del 2007, non-
ché una fattispecie crimi-
nosa la quale punisca con
la reclusione da uno a tre
anni e con la multa da
200 a 1.000 euro la con-
dotta di chi fabbrica, ac-
quista, detiene o aliena
programmi informatici de-
stinati esclusivamente al
trasferimento di denaro o
di altri valori monetari,
allo scopo di procurare a
sé o ad altri un indebito
vantaggio economico, me-
diante l’introduzione, la
variazione o la soppres-
sione non autorizzata di
dati elettronici, in partico-
lare di dati personali, op-
pure mediante un’interfe-
renza non autorizzata con
il funzionamento del pro-
gramma o del sistema elet-
tronico.

gamento diversi dai con-
tanti, del tipo di quelli in-
dicati nell’articolo 55 del
medesimo decreto legisla-
tivo n. 231 del 2007, non-
ché una fattispecie crimi-
nosa la quale punisca con
la reclusione da uno a tre
anni e con la multa da
200 a 1.000 euro la con-
dotta di chi fabbrica, ac-
quista, detiene o aliena
programmi informatici de-
stinati esclusivamente al
trasferimento di denaro o
di altri valori monetari,
allo scopo di procurare a
sé o ad altri un indebito
vantaggio economico, me-
diante l’introduzione, la
variazione o la soppres-
sione non autorizzata di
dati elettronici, in partico-
lare di dati personali, op-
pure mediante un’interfe-
renza non autorizzata con
il funzionamento del pro-
gramma o del sistema elet-
tronico.
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ART. 25.

(Attuazione della decisione
quadro 2008/841/GAI del
Consiglio, del 24 ottobre
2008, relativa alla lotta
contro la criminalità orga-

nizzata).

Soppresso

1. All’articolo 49 della
legge 7 luglio 2009, n. 88,
sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, dopo
la lettera c) è aggiunta la
seguente:

« c-bis) decisione qua-
dro 2008/841/GAI del Con-
siglio, del 24 ottobre 2008,
relativa alla lotta contro la
criminalità organizzata »;

b) il comma 3 è sosti-
tuito dal seguente:

« 3. I decreti legislativi
di cui al comma 1, lettere
b) e c-bis), del presente
articolo sono adottati, nel
rispetto dell’articolo 14 del-
la legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del
Presidente del Consiglio dei
ministri o del Ministro per
le politiche europee e del
Ministro dell’interno, di
concerto con i Ministri
degli affari esteri, della giu-
stizia, dell’economia e delle
finanze e con gli altri Mini-
stri interessati ».

2. L’articolo 53 della
citata legge n. 88 del 2009
è sostituito dal seguente:
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« ART. 53. – (Princìpi e
criteri direttivi di attuazio-
ne della decisione quadro
2008/841/GAI del Consi-
glio, del 24 ottobre 2008,
relativa alla lotta contro la
criminalità organizzata). –
1. Il Governo adotta il
decreto legislativo recante
le norme occorrenti per
dare attuazione alla deci-
sione quadro 2008/841/GAI
del Consiglio, del 24 otto-
bre 2008, relativa alla lotta
contro la criminalità orga-
nizzata, nel rispetto dei
princìpi e criteri direttivi
generali stabiliti dall’artico-
lo 2 ».

Atti Parlamentari — 206 — Camera dei Deputati — 2449-C

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ART. 56.

(Modifiche all’articolo 52
della legge 7 luglio 2009,

n. 88).

ART. 56.

(Modifiche all’articolo 52
della legge 7 luglio 2009,

n. 88).

1. All’articolo 52, com-
ma 1, della legge 7 luglio
2009, n. 88, sono apportate
le seguenti modificazioni:

Identico.

a) l’alinea è sostituito
dal seguente:

« 1. Nell’esercizio della
delega di cui all’articolo 49,
comma 1, lettera c), il
Governo segue i princìpi e
criteri direttivi generali di
cui agli articoli 2 e 49,
nonché i seguenti principi e
criteri direttivi specifici: »;

b) la lettera b) è sosti-
tuita dalla seguente:

« b) introdurre una o
più disposizioni in base alle
quali prevedere la possibi-
lità per l’autorità giudizia-
ria italiana di riconoscere,
ai fini della sua esecuzione
nello Stato, una sentenza
penale di condanna tra-
smessa, unitamente a un
certificato conforme al
modello allegato alla deci-
sione quadro, dall’autorità
competente di un altro Sta-
to membro dell’Unione
europea, alle seguenti con-
dizioni:
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1) che il reato per il
quale la persona è stata
condannata sia punito nello
Stato di emissione con una
pena detentiva della durata
massima non inferiore a
tre anni, sola o congiunta a
una pena pecuniaria, e sia
riconducibile a una delle
ipotesi elencate nell’articolo
7 della decisione quadro,
indipendentemente dalla
doppia incriminazione;

2) che, fuori dalle
ipotesi elencate nell’articolo
7 della decisione quadro, il
fatto per il quale la persona
è stata condannata nello
Stato membro di emissione
costituisca reato anche ai
sensi della legge italiana,
indipendentemente dagli
elementi costitutivi del rea-
to e dalla sua qualificazio-
ne giuridica;

3) che la durata e la
natura della pena inflitta
nello Stato di emissione
siano compatibili con la
legislazione italiana, salva
la possibilità di suo adatta-
mento nei limiti stabiliti
dall’articolo 8 della decisio-
ne quadro; ».
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A L L E G A T I
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TESTO
APPROVATO DALLA

CAMERA DEI DEPUTATI

__

TESTO
MODIFICATO DAL

SENATO DELLA REPUBBLICA

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

ALLEGATO A
(Articolo 1, commi 1 e 3)

ALLEGATO A
(Articolo 1, commi 1 e 3)

ALLEGATO A
(Articolo 1, commi 1 e 3)

2007/33/CE del Consi-
glio, dell’11 giugno 2007,
relativa alla lotta ai nema-
todi a cisti della patata e
che abroga la direttiva
69/465/CE;

Identica;

2008/72/CE del Consi-
glio, del 15 luglio 2008,
relativa alla commercializ-
zazione delle piantine di
ortaggi e dei materiali di
moltiplicazione di ortaggi,
ad eccezione delle sementi
(Versione codificata);

identica; identica;

2008/106/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 19 novembre
2008, concernente i requi-
siti minimi di formazione
per la gente di mare (rifu-
sione);

identica; identica;

2008/119/CE del Consi-
glio, del 18 dicembre 2008,
che stabilisce le norme
minime per la protezione
dei vitelli (Versione codifi-
cata);

identica; identica;

2008/120/CE del Consi-
glio, del 18 dicembre 2008,
che stabilisce le norme
minime per la protezione
dei suini (Versione codifi-
cata);

identica; identica;
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2008/124/CE della Com-
missione, del 18 dicembre
2008, che limita la commer-
cializzazione delle sementi
di talune specie di piante fo-
raggere, oleaginose e da fibra
alle sementi ufficialmente
certificate « sementi di
base » o « sementi certifi-
cate » (Versione codificata);

identica; identica;

2009/15/CE del Parla-
mento europeo e del Consi-
glio, del 23 aprile 2009, rela-
tiva alle disposizioni ed alle
norme comuni per gli orga-
nismi che effettuano le ispe-
zioni e le visite di controllo
delle navi e per le pertinenti
attività delle amministra-
zioni marittime (rifusione);

identica; identica;

2009/41/CE del Parla-
mento europeo e del Consi-
glio, del 6 maggio 2009, sul-
l’impiego confinato di mi-
crorganismi geneticamente
modificati (rifusione).

identica; identica;

2009/143/CE del Consi-
glio, del 26 novembre 2009,
che modifica la direttiva
2000/29/CE per quanto ri-
guarda la delega dei compiti
di analisi di laboratorio;

identica;

2009/145/CE della
Commissione, del 26 no-
vembre 2009, che prevede
talune deroghe per l’ammis-
sione di ecotipi e varietà ve-
getali tradizionalmente col-
tivati in particolari località e
regioni e minacciati dal-
l’erosione genetica, nonché
di varietà vegetali prive di
valore intrinseco per la pro-
duzione vegetale a fini com-
merciali ma sviluppate per
la coltivazione in condizioni
particolari e per la commer-
cializzazione di sementi di
tali ecotipi e varietà.

identica.
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ALLEGATO B
(Articolo 1, commi 1 e 3)

ALLEGATO B
(Articolo 1, commi 1 e 3)

ALLEGATO B
(Articolo 1, commi 1 e 3)

2005/47/CE del Consi-
glio, del 18 luglio 2005,
concernente l’accordo tra
la Comunità delle ferrovie
europee (CER) e la Fede-
razione europea dei lavora-
tori dei trasporti (ETF) su
taluni aspetti delle condi-
zioni di lavoro dei lavora-
tori mobili che effettuano
servizi di interoperabilità
transfrontaliera nel settore
ferroviario;

Identica;

2007/59/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 23 ottobre 2007,
relativa alla certificazione
dei macchinisti addetti alla
guida di locomotori e treni
sul sistema ferroviario della
Comunità;

identica;

2008/6/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 20 febbraio 2008,
che modifica la direttiva
97/67/CE per quanto
riguarda il pieno completa-
mento del mercato interno
dei servizi postali comuni-
tari;

identica;

2008/92/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 22 ottobre 2008,
concernente una procedura
comunitaria sulla traspa-
renza dei prezzi al consu-
matore finale industriale di
gas e di energia elettrica
(rifusione);

identica; identica;
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2008/95/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 22 ottobre 2008,
sul ravvicinamento delle
legislazioni degli Stati
membri in materia di mar-
chi d’impresa (Versione
codificata);

identica; identica;

2008/96/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 19 novembre
2008, sulla gestione della
sicurezza delle infrastrut-
ture stradali;

identica; identica;

2008/99/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 19 novembre
2008, sulla tutela penale
dell’ambiente;

Soppressa 2008/99/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 19 novembre
2008, sulla tutela penale
dell’ambiente;

2008/101/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 19 novembre
2008, che modifica la diret-
tiva 2003/87/CE al fine di
includere le attività di tra-
sporto aereo nel sistema
comunitario di scambio
delle quote di emissioni dei
gas a effetto serra;

identica; identica;

2008/104/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 19 novembre
2008, relativa al lavoro tra-
mite agenzia interinale;

identica; identica;

2008/105/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 16 dicembre
2008, relativa a standard di
qualità ambientale nel set-
tore della politica delle
acque, recante modifica e
successiva abrogazione del-
le direttive del Consiglio
82/176/CEE, 83/513/CEE,
84/156/CEE, 84/491/CEE e
86/280/CEE, nonché modi-
fica della direttiva 2000/60/
CE del Parlamento europeo
e del Consiglio;

identica; identica;
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2008/110/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 16 dicembre
2008, che modifica la diret-
tiva 2004/49/CE relativa
alla sicurezza delle ferrovie
comunitarie;

identica; identica;

2008/112/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 16 dicembre
2008, che modifica le diret-
tive del Consiglio 76/768/
CEE, 88/378/CEE, 1999/13/
CE e le direttive del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio 2000/53/CE, 2002/96/
CE e 2004/42/CE, allo
scopo di adeguarle al rego-
lamento (CE) n. 1272/2008
relativo alla classificazione,
all’etichettatura e all’imbal-
laggio delle sostanze e delle
miscele;

identica; identica;

2008/114/CE del Consi-
glio, dell’8 dicembre 2008,
relativa all’individuazione e
alla designazione delle
infrastrutture critiche
europee e alla valutazione
della necessità di migliorar-
ne la protezione;

identica;

2008/118/CE del Consi-
glio, del 16 dicembre 2008,
relativa al regime generale
delle accise e che abroga la
direttiva 92/12/CEE;

Soppressa

2008/122/CE del Parla-
mento europeo e del Consi-
glio, del 14 gennaio 2009,
sulla tutela dei consumatori
per quanto riguarda taluni
aspetti dei contratti di mul-
tiproprietà, dei contratti re-
lativi ai prodotti per le va-
canze di lungo termine e dei
contratti di rivendita e di
scambio;

identica; identica;
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2009/4/CE della Com-
missione, del 23 gennaio
2009, sulle contromisure
volte a prevenire e rilevare
la manipolazione delle regi-
strazioni dei tachigrafi, che
modifica la direttiva 2006/
22/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio sul-
le norme minime per l’ap-
plicazione dei regolamenti
(CEE) n. 3820/85 e (CEE)
n. 3821/85 del Consiglio
relativi a disposizioni in
materia sociale nel settore
dei trasporti su strada e
che abroga la direttiva
88/599/CEE del Consiglio;

identica; identica;

2009/5/CE della Com-
missione, del 30 gennaio
2009, che modifica l’allega-
to III della direttiva 2006/
22/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio sul-
le norme minime per l’ap-
plicazione dei regolamenti
(CEE) n. 3820/85 e (CEE)
n. 3821/85 del Consiglio
relativi a disposizioni in
materia sociale nel settore
dei trasporti su strada;

identica; identica;

2009/12/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, dell’11 marzo 2009,
concernente i diritti aero-
portuali;

identica; identica;

2009/13/CE del Consi-
glio, del 16 febbraio 2009,
recante attuazione dell’ac-
cordo concluso dall’Asso-
ciazione armatori della
Comunità europea (ECSA)
e dalla Federazione euro-
pea dei lavoratori dei tra-
sporti (ETF) sulla conven-
zione sul lavoro marittimo
del 2006 e modifica della
direttiva 1999/63/CE;

identica; identica;
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2009/14/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, dell’11 marzo 2009,
recante modifica della
direttiva 94/19/CE relativa
ai sistemi di garanzia dei
depositi per quanto riguar-
da il livello di copertura e
il termine di rimborso;

identica;

2009/16/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 23 aprile 2009,
relativa al controllo da par-
te dello Stato di approdo
(rifusione);

identica; identica;

2009/17/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 23 aprile 2009,
recante modifica della
direttiva 2002/59/CE relati-
va all’istituzione di un
sistema comunitario di
monitoraggio del traffico
navale e d’informazione;

identica; identica;

2009/18/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 23 aprile 2009,
che stabilisce i princìpi fon-
damentali in materia di
inchieste sugli incidenti nel
settore del trasporto marit-
timo e che modifica la
direttiva 1999/35/CE del
Consiglio e la direttiva
2002/59/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio;

identica; identica;

2009/21/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 23 aprile 2009,
relativa al rispetto degli
obblighi dello Stato di ban-
diera;

identica; identica;

2009/24/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 23 aprile 2009,
relativa alla tutela giuridica
dei programmi per elabo-
ratore;

Soppressa
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2009/28/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 23 aprile 2009,
sulla promozione dell’uso
dell’energia da fonti rinno-
vabili, recante modifica e
successiva abrogazione del-
le direttive 2001/77/CE e
2003/30/CE;

identica; identica;

2009/29/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 23 aprile 2009,
che modifica la direttiva
2003/87/CE al fine di per-
fezionare ed estendere il
sistema comunitario per lo
scambio di quote di emis-
sione di gas a effetto serra;

identica; identica;

2009/30/CE del Parla-
mento europeo e del Consi-
glio, del 23 aprile 2009, che
modifica la direttiva 98/
70/CE per quanto riguarda
le specifiche relative a ben-
zina, combustibile diesel e
gasolio nonché l’introdu-
zione di un meccanismo in-
teso a controllare e ridurre
le emissioni di gas a effetto
serra, modifica la direttiva
1999/32/CE del Consiglio
per quanto concerne le spe-
cifiche relative al combusti-
bile utilizzato dalle navi
adibite alla navigazione in-
terna e abroga la direttiva
93/12/CEE;

identica; identica;
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2009/31/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 23 aprile 2009,
relativa allo stoccaggio geo-
logico di biossido di carbo-
nio e recante modifica della
direttiva 85/337/CEE del
Consiglio, delle direttive del
Parlamento europeo e del
Consiglio 2000/60/CE,
2001/80/CE, 2004/35/CE,
2006/12/CE, 2008/1/CE e
del regolamento (CE)
n. 1013/2006 del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio;

identica; identica;

2009/33/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 23 aprile 2009,
relativa alla promozione di
veicoli puliti e a basso con-
sumo energetico nel tra-
sporto su strada;

identica; identica;

2009/44/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 6 maggio 2009,
che modifica la direttiva
98/26/CE concernente il
carattere definitivo del
regolamento nei sistemi di
pagamento e nei sistemi di
regolamento titoli e la
direttiva 2002/47/CE relati-
va ai contratti di garanzia
finanziaria per quanto
riguarda i sistemi connessi
e i crediti;

identica;

2009/48/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 18 giugno 2009,
sulla sicurezza dei giocat-
toli.

identica; identica;
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2009/49/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 18 giugno 2009,
che modifica le direttive
78/660/CEE e 83/349/CEE
del Consiglio per quanto
riguarda taluni obblighi di
comunicazione a carico
delle società di medie
dimensioni e l’obbligo di
redigere conti consolidati;

identica;

2009/53/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 18 giugno 2009,
che modifica le direttive
2001/82/CE e 2001/83/CE
per quanto concerne le
modifiche dei termini delle
autorizzazioni all’immissio-
ne in commercio dei medi-
cinali;

identica;

2009/54/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 18 giugno 2009,
sull’utilizzazione e la com-
mercializzazione delle
acque minerali naturali;

identica;

2009/69/CE del Consi-
glio, del 25 giugno 2009,
che modifica la direttiva
2006/112/CE relativa al
sistema comune d’imposta
sul valore aggiunto in rela-
zione all’evasione fiscale
connessa all’importazione;

identica;

2009/71/EURATOM del
Consiglio, del 25 giugno
2009, che istituisce un qua-
dro comunitario per la
sicurezza nucleare degli
impianti nucleari;

identica;

2009/72/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 13 luglio 2009,
relativa a norme comuni
per il mercato interno del-
l’energia elettrica e che
abroga la direttiva 2003/54/
CE;

identica;
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2009/73/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 13 luglio 2009,
relativa a norme comuni
per il mercato interno del
gas naturale e che abroga
la direttiva 2003/55/CE;

identica;

2009/81/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 13 luglio 2009,
relativa al coordinamento
delle procedure per l’aggiu-
dicazione di taluni appalti
di lavori, di forniture e di
servizi nei settori della
difesa e della sicurezza da
parte delle amministrazioni
aggiudicatrici/degli enti
aggiudicatori, e recante
modifica delle direttive
2004/17/CE e 2004/18/CE;

identica;

2009/90/CE della Com-
missione, del 31 luglio
2009, che stabilisce, confor-
memente alla direttiva
2000/60/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio,
specifiche tecniche per
l’analisi chimica e il moni-
toraggio dello stato delle
acque;

identica;

2009/101/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 16 settembre
2009, intesa a coordinare,
per renderle equivalenti, le
garanzie che sono richieste,
negli Stati membri, alle
società a mente dell’artico-
lo 48, secondo comma, del
trattato per proteggere gli
interessi dei soci e dei terzi;

identica;

Atti Parlamentari — 220 — Camera dei Deputati — 2449-C

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



2009/102/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 16 settembre
2009, in materia di diritto
delle società, relativa alle
società a responsabilità
limitata con un unico socio
(Versione codificata);

identica;

2009/104/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 16 settembre
2009, relativa ai requisiti
minimi di sicurezza e di
salute per l’uso delle
attrezzature di lavoro da
parte dei lavoratori duran-
te il lavoro (seconda diret-
tiva particolare ai sensi del-
l’articolo 16, paragrafo 1,
della direttiva 89/391/CEE);

Soppressa

2009/107/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 16 settembre
2009, recante modifica del-
la direttiva 98/8/CE, relati-
va all’immissione sul mer-
cato dei biocidi, per quanto
riguarda l’estensione di
determinati periodi di tem-
po;

identica;

2009/111/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 16 settembre
2009, che modifica le diret-
tive 2006/48/CE, 2006/49/
CE e 2007/64/CE per quan-
to riguarda gli enti creditizi
collegati a organismi cen-
trali, taluni elementi dei
fondi propri, i grandi fidi, i
meccanismi di vigilanza e
la gestione delle crisi;

identica;

2009/119/CE del Consi-
glio, del 14 settembre 2009,
che stabilisce l’obbligo per
gli Stati membri di mante-
nere un livello minimo di
scorte di petrolio greggio
e/o di prodotti petroliferi;

identica;

Atti Parlamentari — 221 — Camera dei Deputati — 2449-C

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



2009/123/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 21 ottobre 2009,
che modifica la direttiva
2005/35/CE relativa all’in-
quinamento provocato dal-
le navi e all’introduzione di
sanzioni per violazioni;

identica;

2009/125/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 21 ottobre 2009,
relativa all’istituzione di un
quadro per l’elaborazione
di specifiche per la proget-
tazione ecocompatibile dei
prodotti connessi all’ener-
gia (rifusione);

identica;

2009/131/CE della
Commissione, del 16 otto-
bre 2009, che modifica l’al-
legato VII della direttiva
2008/57/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio
relativa all’interoperabilità
del sistema ferroviario
comunitario;

identica;

2009/138/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 25 novembre
2009, in materia di accesso
ed esercizio delle attività di
assicurazione e di riassicu-
razione (solvibilità II) (rifu-
sione);

identica;

2009/148/CE del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio, del 30 novembre
2009, sulla protezione dei
lavoratori contro i rischi
connessi con un’esposizione
all’amianto durante il lavo-
ro (Versione codificata);

identica;
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2009/149/CE della
Commissione, del 27
novembre 2009, che modi-
fica la direttiva 2004/49/CE
del Parlamento europeo e
del Consiglio per quanto
riguarda gli indicatori
comuni di sicurezza e i
metodi comuni di calcolo
dei costi connessi agli inci-
denti.

identica;

2010/12/UE del Consi-
glio, del 16 febbraio 2010,
recante modifica delle
direttive 92/79/CEE, 92/80/
CEE e 95/59/CE per quanto
concerne la struttura e le
aliquote delle accise che
gravano sui tabacchi lavo-
rati e della direttiva 2008/
118/CE.
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ALLEGATO 1
(articolo 20, comma 2)

« ALLEGATO III-bis
(articolo 3, comma 1,

lettera c))

CRITERI PER LA CARAT-
TERIZZAZIONE DEI RI-
FIUTI DI ESTRAZIONE

INERTI

ALLEGATO 1
(articolo 20, comma 2)

« ALLEGATO III-bis
(articolo 3, comma 1,

lettera c))

CRITERI PER LA CARAT-
TERIZZAZIONE DEI RI-
FIUTI DI ESTRAZIONE

INERTI

1. I rifiuti di estrazione
sono considerati inerti
quando soddisfano, nel
breve e nel lungo termine, i
seguenti criteri:

1. Identico:

a) i rifiuti non subi-
scono alcuna disintegrazio-
ne o dissoluzione significa-
tiva o altri cambiamenti
significativi che potrebbero
comportare eventuali effetti
negativi per l’ambiente o
danni alla salute umana;

a) identica;

b) i rifiuti possiedono
un tenore di zolfo sotto
forma di solfuro pari allo
0,1 per cento oppure hanno
un tenore massimo di zolfo
sotto forma di solfuro pari
all’1 per cento se il rappor-
to potenziale di neutraliz-
zazione, definito come il
rapporto tra il potenziale
di neutralizzazione e il
potenziale acido determi-
nato sulla base di una pro-
va statica conforme alla
norma prEN 15875, è mag-
giore di 3;

b) i rifiuti possiedono
un tenore massimo di zolfo
sotto forma di solfuro pari
allo 0,1 per cento oppure
hanno un tenore massimo
di zolfo sotto forma di sol-
furo pari all’1 per cento se
il rapporto potenziale di
neutralizzazione, definito
come il rapporto tra il
potenziale di neutralizza-
zione e il potenziale acido
determinato sulla base di
una prova statica conforme
alla norma prEN 15875, è
maggiore di 3;

c) i rifiuti non pre-
sentano rischi di autocom-
bustione e non sono
infiammabili;

c) identica;
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d) il tenore nei rifiu-
ti, e segnatamente nelle
polveri sottili isolate dei
rifiuti, di Cd, Co, Cr, Cu,
Hg, Mo, Ni, Pb, V e Zn è
sufficientemente basso da
non comportare, nel breve
e nel lungo termine, rischi
significativi per le persone
o per l’ambiente. Per essere
considerato sufficientemen-
te basso da non comporta-
re rischi significativi per le
persone e per l’ambiente, il
tenore di tali sostanze non
deve superare i valori limi-
te fissati dall’allegato 5 alla
parte IV del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006,
n. 152, per la relativa
destinazione d’uso, o i livel-
li di fondo naturali del-
l’area;

d) il tenore nei rifiuti,
e segnatamente nelle polve-
ri sottili isolate dei rifiuti,
di sostanze potenzialmente
nocive per l’ambiente o per
la salute, in particolare As,
Cd, Co, Cr, Cu, Hg, Mo, Ni,
Pb, V e Zn è sufficiente-
mente basso da non com-
portare, nel breve e nel
lungo termine, rischi signi-
ficativi per le persone o per
l’ambiente. Per essere con-
siderato sufficientemente
basso da non comportare
rischi significativi per le
persone e per l’ambiente, il
tenore di tali sostanze non
deve superare i valori limi-
te fissati dall’allegato 5 alla
parte IV del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006,
n. 152, per la relativa
destinazione d’uso, o i livel-
li di fondo naturali del-
l’area;

e) i rifiuti sono
sostanzialmente privi di
prodotti utilizzati nel-
l’estrazione o nel processo
di lavorazione che potreb-
bero nuocere all’ambiente
o alla salute umana.

e) identica.

2. I rifiuti di estrazione
possono essere considerati
inerti senza dover procede-
re a prove specifiche se può
essere dimostrato dall’auto-
rità competente che i cri-
teri di cui al punto 1 sono
stati adeguatamente tenuti
in considerazione e soddi-
sfatti sulla base delle infor-
mazioni esistenti o di piani
e procedure validi.

2. I rifiuti di estrazione
possono essere considerati
inerti senza dover procede-
re a prove specifiche se può
essere dimostrato all’auto-
rità competente che i cri-
teri di cui al punto 1 sono
stati adeguatamente tenuti
in considerazione e soddi-
sfatti sulla base delle infor-
mazioni esistenti o di piani
e procedure validi.
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3. La valutazione della
natura inerte dei rifiuti di
estrazione è effettuata nel
quadro della caratterizza-
zione dei rifiuti di cui
all’articolo 5, comma 3, let-
tera a), e si basa sulle fonti
d’informazione ».

3. La valutazione della
natura inerte dei rifiuti di
estrazione è effettuata nel
quadro della caratterizza-
zione dei rifiuti di cui
all’articolo 5, comma 3, let-
tera a), e si basa sulle stesse
fonti d’informazione ».
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ALLEGATO 2
(articolo 52, comma 1, lettera h))

« TABELLA 1
(di cui al terzo comma

lettera b), dell’articolo 101)

Corrispondenza fra i gradi
della carriera diplomatica

e le funzioni all’estero

Gradi Funzioni
Ambasciatore Capo di rappre-

sentanza diplo-
matica

Ministro pleni-
potenziario

Capo di rappre-
sentanza diplo-
matica
Ministro presso
rappresentanza
diplomatica
Ministro consi-
gliere presso
rappresentanza
diplomatica (*)
Capo di conso-
lato generale di
1a classe
Capo di conso-
lato generale (**)

Consigliere di
ambasciata

Primo consi-
gliere presso
rappresentanza
diplomatica (*)
Capo di conso-
lato generale
Console generale
aggiunto presso
consolato gene-
rale di 1a classe
(*)

Consigliere di le-
gazione

Consigliere
presso rappre-
sentanza diplo-
matica (*)
Console presso
consolato gene-
rale di 1a classe
(*)
Capo di conso-
lato di 1a classe
(***)

ALLEGATO 2
(articolo 52, comma 1, lettera h))

« TABELLA 1
(di cui al terzo comma

lettera b), dell’articolo 101)

Identico.
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Segretario di le-
gazione con
quattro anni di
anzianità nel
grado
o
Segretario di le-
gazione con
meno di quattro
anni di anzianità
nel grado

Primo segretario
presso rappre-
sentanza diplo-
matica (*)
Capo di conso-
lato
Console aggiunto
presso consolato
generale di 1a

classe
Console presso
consolato gene-
rale (*)
Secondo segreta-
rio presso rap-
presentanza di-
plomatica (*)
Capo di vice con-
solato
Vice console
presso consolato
generale di 1a

classe, consolato
generale o con-
solato (*)

(*) Anche per i settori econo-
mico e commerciale, sociale e
dell’emigrazione, informazione e
stampa. In tal caso la qualifica
delle funzioni è integrata con l’in-
dicazione del settore di impiego.

(**) Limitatamente a dodici
consolati generali da determinar-
si con decreto del Ministro degli
affari esteri, per i quali viene
corrisposta l’indennità base pre-
vista per il posto funzione di
Capo di Consolato Generale pre-
vista dalla tabella A di cui all’ar-
ticolo 171, comma 2.

(***) Limitatamente a venti
consolati da determinarsi con
decreto del Ministro degli affari
esteri di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze ».
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